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3 ROMA 


COLLEGIO. ROMANO. 


i Collegio: Rida unito alla cimbri di Se 
lonazio , è è il più grande e bello» di Ro= 
ma, consiste jn un vasto. edifizio ,: che :fe- 
ce costruire Gregorio. XIII: col disegno ‘di 
Bartolomeo Ammanato » Il cortile è circon- 
dato da un portico a due piani. e le scuo= 
le vi sono disposte all’ intorno , queste scuo- 
lesono frequentate , a preferenza, ‘di quan= 
te sono in questa città:: vi sl insegna gra: 
tis la lingua Latina, Greca , Ebraica, e tut- 
te le scienze: .vì si aminiettono 1 giovani 
studenti degli altri piccoli Collegj della cit- 
tal Qui. é compreso ancora il: Seminario Ro- 
mano, che dapprima era nel Palazzo ac- 
canto: la chiesa di s. Macato.: e che vi: fu 
trasferito l’anno 1774. Vi si trova una Bi- 
blioteca pregevole e numerosa , e il celebre 
Museo del Padre Kirchero Gesuita , ricco 
di bronzi antichi, vasi di agate, di cornio- 
le’, di belli camei, busti, statue; Iscrizio= 
DÌ, medaglie ed altre cose concernenti li- 
storia naturale. 
c’Incontro la facciata di questa. "Collegio, 
in un ‘angolo. della piazza v? è vil. monaste® 
ro e chiesa di s. Marta, consagrata l'an 
no 1673. ristaurata , ed.abbellita;con nare 
mi, stucchi dorati, e pitture.con architet=, 
tura di Carle Fontana, che da rese iuna del- 
le galanti chiese di Boma, gh 
Dietro a questo monastero. si trova ile 
Lom. IH. Aa 
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——‘PALAZZO ARTIERI. 


‘Questo ‘magnifico Palazzo, che si esten- 
«de fino alla piazza del Gesù, è uno de’ più 
grandi e belli, che siano in Roma: fu fa- 
bricato col disegno di:Gio. Antonio de Ros- 
sì, dal cardinal Camerlengo Gio. Battista. 
Altieri; comprende due piani, e molti ap- 
‘partamenti, con una scala maestosissima.. 
Negli appartamenti vi.è qualche pittura e 
qualche statua rimarchevole. 

Nel gran ;Salone la volta é dipinta da Car- 
lo: Maratta; ed. è una delle più belle: ng 
re di ‘questo maestro. i Da j 


CHIESA DEL GESU”. 


dbrarianstinaoe questa magnifica .chiesa alla 
asa professa de’ Gesuiti, e va del pari col- 
le. più «belle di Roma. Fu cominciata.nel 
975. dal cardinale Alessandro Farnese, che 
demolì due isolette, una che aveva una ‘chie- 
setta. detta di s. Maria della Strada, e l’al- 
tra quella di e. Andrea. .Vignola ne fù il 
primo architetto, cui successe Giacomo del= 
ia Porta. che inalzò la nobile RARI im» 
ponente tutta di travertino. | 

L° interno’ presenta all’ occhio un sepolto 
l: più maestoso: è decorato di un Ordine 
Composito, con una volta ricchissima di 
stucchi dorati, ed egualmente -stimabile per 
Je. pitture ., nelle quali Baciccio ha rappre- 
sentato il trionfo ‘del 'nome di.Gesù,; e li 
vizj rovesciati da°raggj, che partono da quel 
mome, il gruppo de’ vizj è mirabile, vi re- 


s3t: . 
‘etia un disordine-così bello ; che si credei 
‘rebbero come precipitati nel momento . Nel... 
la cupola si vede, dipinto dallo ‘stesso, il 
‘Padre Eterno, al quale Gesù Cristo presen-.. 
‘ta gl’istrumenti della sua passione , alla pre- 
‘senza della Vergine ‘e di molti Santi del Pa- 
radiso. Agliangoli egli ha rappresentato quate. 
‘tro Patriarchi Legislatori., «altrettanti Pro- 
‘feti, gli Evangelisti, e quattro Dottori; fi- 
nalmente nella tribuna 1° Agnello , adorato 
«da”Seniori, ‘è opera del medesimo Baciccio, 
che dipinse anche la volta della nobile cap= 
pella di sant’ Ignazio- 

L° altar maggiore. ha quattro belle colon. 
ne di giallo antico, ‘ed un quadro del Mu 
-ziano, rappresentante la Circoncisione . 

Il magnifico altare della «crociata, dedi- 
cato a -s. Agnazio., fu fatto secondo il dise- 
‘gno del Padre Pozzi Gesuita, ed è uno de” 
più maestosi e ricchi di Roma; la figura 
del Santo alta 10, piedi fu eseguita tutta. 
di argento, sopra H modello di Mr. le Gros 3 
è situata entro la nicchia, ornata di lapi- 
slazuli e di alabastri antichi, ‘contorna'i da 
listelli di bronzo dorato, e sopra‘nel mez= 
zo ha il nome di Gesù, scritto in lettere di 
cristal di monte. Le quattro colonne, che 
sostengono il frontespizio deli’ altare sono 
parimente di bronzo dorato, col fondo del 
le scannellature rivestito di Lapislazuli da 
cima al fondo ; il globo, fra il Padre Eter= 
no e Gesù Cristo , è della stessa pietra, pre- 
ziosa, I marmi, i bronzi dorati, le statue, 
1 bassirilievi, e gli altri ornamenti di que- 
sta cappella POE PALI magni= 
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 ficenza, che ha costato somme immense . Il 
-orpo del santo, morto nel 1556., e cano» 
nizzato l’anno 1622., è situato sotto 1’ al. 
tare in un’ urna di metallo dorato, ornata 
di bassorilievo e di pietre dure. © i 

A destra ed a sinistra dell’altare sono due 
eccellenti gruppi di marmo , de’ quali uno. 
rappresenta la Fede, adorata dalle più .bar- 
bare nazioni, opera di Giovanni Teudon: 
i altro, che è di Mr. le Gros, lavoro più 
bello del primo, rappresenta la Religione, 
che atterra 1’-Eresia, sotto il simbolo di un 
uomo, che tiene un serpente, e di una vec- 
chia decrepita; l’ uno e I° altra si vedono 
rovesciati al solo aspetto della croce, e del- 
la Religione rappresentata jin atto di fulmi 
nat. |, | 

Incontro .vi è la cappella di s. Francesco 
Saverio, fatta col disegno di Pietro da Cor- 
tona. ll. santo vi è rappresentato moribon- 
do, in un quadro di .Carlo Maratta, com- 
posto con qualche confusione, e che ha mol. 
to sofferto . De? quadri degli altri altari il 
più bello è la Santissima Trinita, dipinta 
dal Bassano nella terza cappella... 


CHIESA DELLE STIMMATE 
DI S. FRANCESCO . 


Si venerava in questa Chiesa, che fu già 
Parrocchia , la memoria de? Santi Quaranta 
Martiri; e.circa il 1595. vi sì trasferì l’Ar- 
chiconfraternita delle Stimmate , che la ri- 
fabricò , sotto il Ponteficato di Clemente XI., 
il quale vi gettò la prima pietra , fu que- 


va 933,’ 
sta costruita con disegno del Contini, e pro- 
seguita da Antonio Canevari . e s 

Sopra l’altar maggiore il s. Francesco, 
che riceve le stimmate, é un bel quadro del 
Trevisani. di una composizione, e colore 
analogo al soggetto. Il laterale nella prima 
cappella a destra, entrando, rappresentan= 
te' la Flasellazione di Nostro Signore è del 
cavaliere Benefiali, di un colorito vero e 
grazioso . 

Sono: in questi contorni le chiese parròc= 
chiali de’ Ss. Niccolò e Biagio alle calcare, 
e a’ Cesarini, e di s, Lucia alle botteghe 
oscure, e le altre di s. Giovanni della Pigna,- 
di s. Chiara col monastero ; del Sudario de” 
Piemontesi, di s. Giuliano. de? Fiamminghi ; 
e nella prima via a destra il vasto teatro di 
Torre Argentina de’ Signori Duchi Cesarini 
eretto” nel 1732. con architettura’ del’ Mar- 
chese Teodoli nel’ quale sogliono rappresene- 
tarsi de°Drammi in musica ; e dopo la chie- 
sa di s. Elena de’ Credenzieri, rifatta l’an- 
no 1567. finalmente tornands in dietro è la 
magnifica: a pi 


CHIESA DI SANT” ANDREA: 
DELLA VALLE, 


A motivo della bassezza del sito, ove fu 
costruita, o dal'prossimo Palazzo Valle, que- 
sta chiesa, dedicata a Sant’ Andrea, si de- 
nomina della Valle. Fu cominciata nel 1591. 
dal cavaliere Alfonso Gesualdo», col disegno 
dì Pietro Paolo Olivieri: continuata da?car- 
dinali. Alessandro Montalto :e Francesco -Pe-- 
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retti, fu terminata col disegno di Earlo Ma- 


LI 


derno. La sua facciata è una delle più bel- 
Ze, che siano a Roma, architettata dal Gav, 
Rainaldi; di una forma buona nel tota- 
le: e gli Ordini Corintio e Composito, che. 
la decorano, l’ uno sopra dell’ altro, sono 
di giusta proporzione di bel profilo, e ben. 
eseguiti; la porta, le nicchie, ed 1 piede- 
stalli del prim’ ordine sono di una. propor= 
zione assai conveniente alle colonne. 

L’ interno della Chiesa è decorato da’pi- 
tastri Corint}, è di una bella forma , e la 
mave è ben proporzionata col. coro e con. 
la cupola. La prima cappella a destra, en- 
trando, architettura di Carlo Fontana, or- 
mata di belli marmi, ha un bassorilievo sti» 
mabile di Antonio Raggi. La seconda, ric» 
ca parimente di marmi,, è costruita di. par- 
ti, imitate tutte dalle opere del Bonarroti,, 
essendovi la pietà. gettata in bronzo dalla 
di lui statua, che-esiste in s. Pietro in Va- 
ticano ; le altre cavate.da quelle, che so- 
no al deposito di, Giulio IL a s. Pietro in: 
Vincoli, e si è fatto altrettanto circa l’ar- 
ehitettura., depositi , ed. altri. oggetti. — 

La gran cupola: è ornata. di:superbe pit- 
ture del Lanfranco, che vi ha rappresen- 
tato la gloria del Paradiso, ed è una del- 
le migliori, opere di quel maestro :. I quat- 
tro Evangelisti negli angoli sotto la cupola; 
gono di Domenichino, fiyure ben. composte,. 
di un disegno corretto e puro , È di un co-. 
lorito assai forte: i due pattini; che si ab». 
Bracciano sono pieni dell'espressione la più: 


. 


graziosa. Le figure nella,volta della. tribur. 
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ra, ei quadti' rappresentanti la) storia di 
s: Andrea sono dello stesso, che In queste 
cpere superò se medesimo , come aveva su= 
perati i suni contemporanei nelle altre. Ne? 
gran-quadri a fresco il cav. Calabrese rap» 
presentò il martirio di s. Andrea. L'ultima 
cappella della casa Barberini è degna di cone 
siderazione pe’belli- marmi, sculture ,-€ pit 
ture del: Passignani; e visi vedè la. mee 
moria, che indiea ‘ivi il sito della -cloaca y 
nella -quale si suppone fosse gettato .il-core 
po di s. Sebastiano Martire , benché sia cos- 
sa dubbia. : i | ir, pedina 
Nell’uscire da questa-chiesa‘per la portà 
laterale, si.vede incontro la chiesetta di s. 
Elisabetta della Confraternita ‘de’Fornari Te 
deschi. Fuori dell’ altra-porta laterale vi'è il 


PALAZZO STOPPANI.. 117. 


Questo Palazzo già de? sizaori Caffarelli; 
fa fabticato con. disegno di Raffaele, -ed ® 
tno ide più belli di Roma. Si legge in una 
Iscrizione, posta ‘sopra il. muro ‘a?piedi -del&i 
la scala, che ha servito di abitazione.a Car=' 
lo V. quandà venne in Roma. Fa: ristàuras: 


to verso la metà del passato Secolo dal car: 
dinale Stoppani, che ne fece l'acquisto. e 


gli ha dato: il ‘suo: nome <. MZISEO 
| Fornando-alla- piazza della: Chiesa! di s; 
Andrea, si. trova quasi incontro. il Teatro 


Valle; che‘orà da’ signori Capranica, pro-. 


prietarj del medesimo, è: stato. ‘rifabricato. 
da’ fondamenti, con elégante» disegno dell? 


Atchitetto sig. Valadier. Appresso si :giutve 
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| si‘ COLLEGIO DELLA SAPIENZA . 


Innocenzo IV. nel 1244. rinuovò in Roma 
lo studio dell’ una e dell’ altra legge , è 
Bonifacio VIII nel 1295; lo stabilì in queste 
luogo' con le pubbliche scuole. Clemente V. 
nel 1310. vi aggiunse le Cattedre di lingua 
Ebraica, Greca, Araba. e Siriaca. Nel 1431, 
Fugenio IV. gli assegnò 1° utile della gabel- 
la sul vino forastiero , alla quale si aggiun- 
se, assai: dopo, l’altra del fieno, e Clemen- 
te VII. Nipote -di Leone. X, gli. confermò i 
privilesj, e le pose sotto la protezione. de? 
tre cardinali capi d’ordine, . si 
. Leone X. principiò l’edifizio. presente, con 
singolare architettura del Bonarroti:; Sisto V. 
continuò la fabbrica ; e ne ordinò 1’ ammi- 
nistrazione agli Avvocati Concistoriali; Ur- 
bano VIII. ne ‘proseguì il‘ compimento, che. 
gli fu dato poi da Alessaudro VII. unita- 
mente alla chiesa , il quale. vi aggiunse-la 
copiosa: Libreria > che :dal nome del Ponte- 
fice: fu. detta. Biblioteca: Alessandrina ; la di 
lei volta fa dipinta : da. Clemente: Majoli . 
Domenico: Guidi scolpì il busto..di .Alessan- 
dro VII: e“Antonio Corradini l° altro di.Be- 
medettof WIV. 2 uto rg È nici eten 
4 Quesfo vasto edifizio , che .è lansede dell* 
Università di Roma si chiama .la Sapienza, 
a: motivo: di quelle parole del. Salmo 100. 
Initiuni Sapientiae timor Domini scolpite 
sopra la porta principale; è formato da un 
quadrilungo , decorato nell’ esterno. da. fine- 
stre; e. nell’ interno: ha. un gran:cortile; or=. 
nato in'tre-lati;da portici, con.due: ordini. 


T 
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di arcate, formate da? pilastri Dorici sotto 
e al di sopra Jonici: il quarto lato, che ser- 
ve di facciita alla chiesa, è un semicirco- 
lo, con'gli’stessi due ordini di pilastri de? 
portici. o 
La graziosa chiesa fatta col disegno del 
cav. Borromino, di forma triangolare, è del. 
le più singolari: un'Ordine composito reg- 
ge la cupola, formata di- archi doppje che 
nell’ esterno termina informa spirale . I} 
quadro dell’ altar maggiore fu ‘cominciato da 
Pietro da: Cortona, e dopo la-sua, morte ter- 
minato da Ventura Borghesi, suo scolaro ; 
vi sono rappresentati i Protettori san Luca 
Evangelista , s. Leone Magno, e s. Ivo Ave 
vocato de’ poveri. © 
In questo Collegio vi sono otto Professo- 
ri in Teologia, de’ quali 3. per la Scolasti- 
ca, 1. per la Sacra Scrittura; 2. per la Do-: 
gmatica , 1. per la Teologia Morale, e 1. per: 
la Storia Ecclesiastica. Sei’ Professori per gli 
Gius civile e Canonico. Otto: per la Médici- 
na; de’ quali 2. per la Botanica, 1. per 1° A4- 
matomia e 1; per la' Chimica . Due Professo- 
n di Matematiche, uno di Logica, uno di 
Fisica -esperimentale, uno di Morale, uno‘ 
di belle lettere, uno di Archeologia, e quat- 
tto per le lingue Ebraica, Greca, Araba, e 
Siriaca. Nel Salone si’ conférisce la laurea: 
dottorate ; eli: Avvocati Concistoriali l’accor- 
dario ai Dottori in Gius civile e canonico , 
& ti Professori delle altre facoltà a quelli . 
che hanno assistito alle loro lezioni. Sorten 
do per la-perta minore s*incontra sulla piaz- 
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CHIESA DI S. EUSTACHIO:.. 


E° questa chiesa antichissima, Diaconia- 
Gardivalizia fin da’tempi di s. Gregorio Ma- 
gno, Gollgiata e Parrocchia. Non. è certo. 
chi la fondasse. presso le Terme. Neroniane- 
e Alessandrine, ma certo bensì è che Ce- 
lestino Il. nella. terza Domenica dopo Pa- 
squa l’anno 1196. ne facesse la consagra- 
zione con tanta solennità che sim allora non 
v? era stata la simile, come si legge nell’ 
antica lapide ivi esistente. Ella é celebre. 
ancora per gli atti illustri che ‘qui dal Po- 
polo Roniano sì celebravano ; e fino ai.tem- 
pi di s. Pio V. quisi dava ogni grado di. 
dotto ato agli studenti della Sapienza . An» 
che. in oggi il Popolo. Romano, eltre la so- 
dita offerta del calice e torce nella. festa del 
Santo, dona un pallio di velluto rosso il di, 
20. Gennajo, per essere. stato in quel giore 
no l’anno 1598. sotto Clemente VIII. ricu- 
perato alla chiesa lo stato di Ferrara . 

| Col disegno di Antonio Canevari fu- fabri- 
cata di nuovo tutta la chissa con. 4. cappel- 
le per parte, e portico _chiuso da cancelli., 
concorrendovi anche. il capitolo . Nell’ al+ 
tar maggiore, disegno» di Niccola Salvi, ric- 
co di marmi e metalli , fatto a spese. del: 
card. Neri Maria Corsini, Diacono di ques» 
ta chiesa, vi è una bellissima urna dì por- 
fido ove sono rinchiusi. i corpi di s. Eusta- 
chio colla di lui moglie e figli martiri, ed ha 
un buon quadro dell’ Imperiali, e ne? due 
della crociata lodevoli opere del Zeboli. La 
cappella di s. Michele fu fabricata da'Curnla= 
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ri di Collegio , ov?è il bel deposito di Mon- 
sig. Silvio. de° Cavalieri. Segretario di; Poe 
paganda Fide ci 


., PARAZZO GIUSTINIANI: 


ll-Marchese Vincenzo Giocunani fece fa 
bricare. questo Palazzo , col disegno di Gio- 
vanni Fontana, e del cav. Borroniino , che lo: 
terminò . Questo è uno de? Palazzi piu stima 
bili pel numero grande di statue, e bassiri- 
lievi che vi sono collocati ; il vestibolo. é er- 
nato da:colonne di sranito, da due figu- 
re di Apollo, da una statua ‘sedente di Doe 
mizia., da- due .Ercoli, da» bassirilevi eru» 
ditivz'e da molticbusti e stattie :! Nella. scala: 
vi sono le statue di Mercurio; di Settimio. 
Severo, di Apello,: di: Augusto è di Marc? 
Aurelio, e di Perseo . Un bel busto idi Bere 
nice , ed un'altro di. Antinoo .. LIL. 

sa appartame nio è iornato de colonne di. por 
fido , di verde antito , da !statue; eda quan 
dti. Nella. prima sala sat vede nipi statua sen 
dente di Marcello , che è sorprendente ‘per 
la verita dell’ azione ; ssd eladiatori: che si 
bartono , due donne in piedi e una mera 
di..Roma trionfante...’ 

. Nelle molte:camere di quest'’appartamenè 
tò restano ancora'de’ buoni quadri’ e°-marmi 
antichi, mala ‘variazione “continua nell? 
alienazione !di alcuni! esigge ‘rivoleersi al 
Custode perl? indicazione de? medesimi. In: 
tanto: quir si’ pone da. “deserigiòne! del. ‘suo 
stato. ‘stabitetpel passato cin il : 

> Comiuciando dalla seconda anticàmera, dè 
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‘due dipinti faterali uno è del Gasali e 1° al: 
tro rappresentante l’ Angelo, e_s, Matteo 3 
della scuola del Caravaggio; da Risurrezione. 
del Salvatore, del Caravaggio medesimo :. 
s. Gio. Battista ..delGuercino.;; e un ritratto ,. 
di Garlo Veneziano 

Nella quarta Gesù Cristo che è incontrato 
da *: Pietro, che gli dice Domine guo cadis ? 
del: Carocci; una: pronte Madonna del. Po 
reggio. | 

Nella. «quinte; uuiîa Maddalena: di ‘Tiziano di 
il ratto di Ganimede, di Michelangelo -Bonar- 
roti: Venere e Amore ,-del: medesimo. La. 
Zìngara, di. Michelangelo da Carayaggio gi 
come la:suenatrice di liuto, che simiglia la» 
favorita di. Raffaele i Adamo: éd Eva , della» 
scuola «“di:Pietrorrda Cortona-. Una statua 
di un Ermafredito., un. gruppo di.tre putti ,. 
ed.una Leda, 

La sesta camera è tutta  piéna=di teste di: 
Filosofi 3iuna>:testa. di. Alessandro... in pietra. 
di paragone : (quella; di. Scipione Africino,. 
dirmarmo? Egizio molte teste di Bacco bar-- 
bato; dette volgarmente di Platone ;. ed. al-- 
tre di. altri Filosofi . 

. Nella: settima vi sono. molti ‘busti - d’ Im-. 
perétori , d’ Imperatrici. ei di Romane ; un: 
Fauno ; sun busto: di serpeniino ch’ e unico . 

«Sir.vede appresso un. nùmero. prodigioso 
di statue, ‘situate a destra e'a sinistra, due 
Fauni, due Ercoli.;; due, Veneri accovaccia= 
tei sotto la. forma.di Leda, e di Cleopatra : 
un piecolo Arpocrate; una Vestale, una pic- 
cola Diana Efesia , ed un caprone , che sì 
distingue per. 1° antico..più bello. Una..testa 
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pi Vitellio ; un’altra. testa di Apollo : una. 
rraziosa Venere, che dorme, ben pannes- 


i 
an 
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piata.: una testa colossale di Giove , ed altre. 
Quando si-è enirato neli’”appartamento 
nobile. si vede sopra la. porta una Madon- 
na : il Bambino Gesù e s. Giovanni , del Ba- 
rocci: un s. Agostino del. Tintoretto :.in alto 
un seSebastiano: di Girido :.la Regina. Semi- 
ramide di Paolo Veronese :.Agar ed Ismaele di 
Niccoio Pussino : ia Crocifissione , e la Risur- 
rezione del Trevisani. Un s. Giovannino del 
Caravaggio, e s. Veronica :della sua scuola. 
Nella. camera accanto . due: quadri, del 
Caravaggio , rappresentanti un Cristo Mor- 
toi, sostenuto. da. molte fisure e l'altro la 
Gena:. Il'©miracolo del pesce ,.di Eudovico 
Garacci : una. Madonna di. Andrea del Sarto , 
e-sotto una s. Famiglia di scuola Fiorentina. 
Nell’ altra: camera Gesù Cristo nell’ orto, 
di Gherardo delle Notti, sopra la porta-un 
quadro di Niccolò Pussino , rappresentante 
Mosè. Una Madonna in gloria con s. Pao». 
lo è s. Antonio » Abate, di Guido. Una s. 
Agnese: di. Luca Gambiasi. Una Madonna , 
il Bambino: e s. Giovannino ,. del Guercino :; 
e molte Madonne della scuola di Raffaele, 
Accanto. nell’ altra Camera , due: quadri, 
Mosé, e Rachele , di Niccolò Pussino :- un 
Salvatore che scaccia i profanatori dal'tem- 
pio, della scuola del Rubens. .Una.Madon- 
na in piedi, il Bambino e s. Giovanni, di. 
Andrea del Sarto.,'e molte altre Madonne 
della scuola di Raffaele, di Leonardo da 
Vinci, e del Barocci. 0. a) 
Nella Galleria sin. gruppo: di.teste , del 


- 
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Beer e Un Salvatore giovane, di TÉ 
ziano : un si Matteo , di Michelangelo: da: 
Garavaggio : un Cristo colla Veronica > del: 
Gasali : la serva di Pilato, di Gherardo del- 
le Notti: Gesù Cristo che sveglia gli Apo» 
stoli, del Caravaggio: Giacob; del Vander” 
Fiammingo : un san Sebastiano, della scno« 
la di Tiziano. Le Nozze di Cana , di .Pao- 
lo Veronese, s: Pietro.in carcere, “die Ghe- 
rardo. deile Notti; ; la fuga in Egitto, di Mr. 
Valentin . La Madonna sopra le nuvole s di 
Agostino Caracci ; s. Tommaso, che mette la: 
mano nelia piaga. nel costato di N..S., di 
Michelangelo da Caravaggio: un presepio 3 
di Gherardo delle Notti : una Maddalena del’ 
Guercino . La Visitazione di s. Elisabetta, di 
Agostino Caracci. lì Battesinzo nel Giordano: 
di N.S., dell’Albano :Ja Coronazione di spi- 
ne, dei Caravaggio ,s Francesco, della scuo- 
ia del Caracci: il-giardiniere che fugge. la- 
sciando: il 4enzuolo fra le mani de? soldati, 
di Gherardo. delle Notti. Le tre: Marie, di. 
Pietro Testa;la iavanda. de’piedi ; uel: Van 
‘ delvveit' Fiammingo , che qualcuno. preten= 
de essere del Caravaggio . Un. ‘Filosofo, del 
Caravaggio.» altro del Caracci;'s .Girolàno 9 
dello Spagnoletto. Un’Annunzizta., di Agos- 
tino Caracci : s°Brigidaravanii di Cristo , dels 
la scuola de? Cavacei :.s. Michele coi Demo- 
nio , di Antonio Ghrapcke 29 


CHIESA DI SAN LUIGI DE. PRAD VCESI, 


dò 


Gve fu: vna ito di. $. Maria + unita alla 
prossimasdì s. Salvatore dn Whesmnis, la na 
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zione- Francese: eresse con molta pribe- 
cenza questa nuova. chiesa ,.per la fabrica» 
della quale Caterina de? Medici, Regina di: 
Francia, fece larghe. sommnistrazioni ; fu: 
consagrata il di. 8: Ottobre 1589. ad onore- 
delia Madonna, di s;: Dionizi Arcopagita , ev 
dis Luigi IX. Re di Francia. I 

La maestosa facciata, tutta di travertino ,. 
fu inalzata col disegno di Giacomo della: 
Porta, ornata da pilastri, sotto di ordine Do- 
rico, e sopra Corint), con-tre.porte; le 4.. 
statue. però. vi sono state aggiunte moder- 
namente , e furono scolpite “da: Mr. Lesta- 

A 

« Questa chiesa è a tre navi, decorata da. 
pilasiri Jonici , impellicciati di diaspro di Si- 
cilia, tutta arricchita di stucchi dorati, e: 
di. belle pitture , Mr, Naioire dipinse la vol- 
ta e la cupola:.il coro e la tribuna dell. 
altar maggiore furono riccamente adernati. 
con disegno di Mr. Deriset, 

A.dvitta entrando ja prima cappella ha» 
il. Fonie Battesimale , chie sembra per av-. 
ventura troppo stmplice- ove si consideri ia- 
magnificenza Francese: ii quadro dell’ al-- 
tare rappresenta s-Giovanni Battista ; e sant’. 
Andrea , 

È in questa seconda cappella che. si amo 
mirano ne? laterali. e nella volta, i famosi. 
freschi di Domenichino, rappresentanti di - 
versi! tratti della vita. e morte dis. Cecilia. 
Rvceutemenie si è fatta tale opera onde que- 
sti preziosi dipinti.sieno veduti. ad'un lune: 
più chiaro e più confacente. Sul)? altare. da 
vede la santa Cecilia di Raffaele  copia.ca 


% 
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Guide, e si vede la Santa accompagnata’ 
dai Ss. Urbano. Tiburzio, e Venanzio . 

Ha questa terza cappella , un quadro, che” 
rappresenta:la Beata de Valdis, evi. si ve- 
de sopra una nuvola che è sostenuta da al- 
cuni Angeli, ed alcuni personaggi’ sono nel 
basso intenti ‘a* contemplarla . It monamen- 
to del card. d’ Ossat celebre ambaseiadore 
del Re Cristianissimo Enrico IV. e. quello. 
di Monsiz. di: Narbona: Vescovo d’ Evreux. 
compiono I° ornamento di questa cappella . 

S° osserva sul pilastro», clie divide questa: 
cappella dalla seguente il sepolcro d’Enri- 
co de Brocard de Lamothe , morto nel. 
1740., ed al disotto, quello d’Angusto Al- 
fonso Gaudar pensionato , all’ Accademia di. 
Francia in Roma, morto l’anno 1804: , men- 
tre il. suo ingegno dava: di-lui- fioritissime: 
speranze. . 

Ha questa quarta cappella» un quadro ,- 
rappresentante san. Remigio . Ne? laterali» 
sono dipinte delle battaglie. In questa. cap. 
pella sono deposte le mortali spoglie di° 
Morsig. Vescovo di Perzamo ; Elemosiniere” 
delle Principesse di Francia. Si vede sul: 
sesuente pilastro il monumento di Mr. Per- 
son Direttore dell’ Accademia di Francia in- 
Roma defanto- nel 1725. 

La quinta cappella: che dal vedervisi un: 
eran Crocifisso, e detta: del Crocifisso , offre 
il sepolcro dell’ illustre Antiquario cavaliere: 
d’ Angincourt, con una iserizione del ch. 
Dottore: Alessandro Visconti. Questo valent’ 
uomo che s'era proposto di veder solamente - 
la città di Roma, e: partirsene : vi restò poi 

TY 
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37. anni allettato dalla dolcezze delle leg- 
gi, e del clima, e da tanti belli monumenti 
che sapeva egli degnamente apprezzare . 
Morendo lasciò erede la biblioteca Vaticana 
di ‘molti disegni, manoscritti, ed oggetti 
preziosi. nb - 

Sopra la porta ehe dalla chiesa introduce 
alla Sagristia è il deposito del. card. de la 
Grange de Asquien’ morto 1° anno. 1707. in 
età di anni 109. e giorni 11., alla. quale 
non è giunto alcun.cardinale prima o ‘dopo 
di lui. sa Are 
“ Di qui si va avanti all’ altar maggiore 
cinto- da - una bella balustrata in marmo; 
e pavimentato di-be’ marmi di diversi eo- 
lori, corrispondenti all’ insieme della’ chie- 
sa; ch’ è d’una proprietà e d’”una eleganza 
rimarfabile:: è sull’ altar maggiore un gran 
quadio, opera del Bassano, rappresentante 
P Assunzione . UE l 
Incontro, ed' in corrispondenza alla por+ 
ta,ch’è d*entrata alla Sagrestia, e un’ al- 
tra, sopra: la quale è il monumento del card; 
de la Tremouille morto ‘nel 1720, 

La cappella seguente, ch° è la prima tor- 
nando verso la porta, ba sull’altare un qua- 
dro di mano del Caravaggio, rappresentante: 
s.° Matteo, che scrive ‘il suo Vangelo.:.i- la. 
terali dipinti a fresco!dalle stesso maestro 5 
mostrano» il ‘martirio di ‘quel’ Santo . La 
volta e.i:due Profeti furono dipinti dal cav. 
d’. Arpino. : JI. ri. \ sn 

La cappella del Sagramento: chiamata di 
san Luigi, perch? è dedicata a quel santo-re 
@ riccamente adornata di marmi-e di stuc- 
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Chi. rasi . Il quadro del Sinto che sì vede: 
sull’altare è opera bella: di Mad. Plautilla- 
I. Freschi laterali mostrano, l’ uno san Lui- 
gi: colla» corona di spine, e l’altro lo stesso 
Santo soprauna gloria d° angeli, con delle 
figure nel.basso . 

Ea penultima mostra nelquadro dell? al- 
tare san. Niccola di Bari, e ne? laterali la- 
sua nascita e la sua morte. 

: Finalmente-.si vede sull’ altare dell’ultima: 
cappella un.quadro rappresentante s. Seba- 
stiano accompagnato da santa. Apollonia je 
da s.- Marta. Vicéè stato. collocato il. deposito 
 dél cardin. de Bernis, che per. 24. anni. ha» 
con tanta dignita, e nobiltaà-compite le fun. 
zioni d° Ambasciadore del. Re Cristianissiino* 
in Roma, questo deposito è opera: di MAs- 
similiano. Laboureur. Incontro è-quello di: 
Mad. de Montmorin., fattogli porre a spese. 
del Visconte di Chateaubriand, _ ed è opera: 
rimarcabile del francese seulibre Marin.» 

Si riconoscono, come de’ buoni quadri. 
quelli che si vedono nella Sagrestia, vale as 
dire quello ch? è -sopra:la porta: rappresen= 
tante san Luizi re. di Evancia : e quello-che- 
rappresenta san Dionigi operante un mMira+ 
colo, opera Fiamminga, situato sull’ altare 
della piccola Segrestia ;., Ja. gr ndo: è "Maat 
ricoperta d’ armadj di.noce.. ;. GY 

Tutti gli anni .il di 25. Agosto; è in que- 
sta chiesa Ca: ppella Cardinalizia, ed il San 
to Padre viene a celebrarvi una Messa peo 
vata avanti la funzione. 

La. chiesa è uffiziata da 24 Cappellani 
francesi., che sono. allogiati.nella. vasta Ca- 
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sa-contigua , detta di s. Luigi. Sortendo si 
va alla 


CHIESA DI S: AGOSTINO. 


Ove era. una piccola chiesa fabricata- nel 
Secolo XIII. da’ PP..Agostiniani, il cardinal 
Guglielmo di Estouteville , fattala demoli- 
re, nel 1483. fece erigere la presente, col 
disegno di Baccio Pintelli, o come altri vo» 
gliono-di Giacomo da Pietra Santa., edi Se- 
Bastiano Fiorentino; che verso la metà del 
Secolo scorso fu: ristaurata nell’ interno da: 
Luigi Vanvitelli. La sua facciata. è. sempli- 
ce ; dentro è a tre navate, tiancheggiate da- 
cappelle , ricche di belli marmi, e pitture 
di buoni maestri. L’ Altar maggiore deco»- 
rato tutto di marmi è disegno del cav. Bere 
nino, come gli Angeli che stanno in adora=- 
zione sopra. la. cornice . iLurab 

La cappella di s, Agostino. nella. crociata» 
a. destra è ornata di belle colonne e bassi» 
rilievi, e di tre buoni quadri di Guercino; 
quello dell’ altare, che rappresenta s. Ago-- 
stino , s, Girolamo e. s. Giovanni ; e due la-. 
terali uno con s. Giacomo, 1’ altro con V’è- 
resia atterrata da.s. Agostino. La cappella 
nel fondo: della crociata a. sinistra de’ Ss. 
Agostino e Guglielmo ha delle belle pitture 
del Lanfranco: La Malonna.coronata da G. 
C. e dal Padre. Eterno. con. s. Agostino e s, 
Guglielmo che. P invocano, sopra l’altare, e. 
8. Agostino che medita sopra-la. riva.del ma». ‘ 
re sul. mistero ella Trinità, 10 un laterale,. 
hanno. molto: merito, Nella prima cappella. 
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a sinistra vi sono delle belle pitture di Mi- 
chelangelo da Caravaggio , e in quell’accanto 
un gruppo con s. Anna e la Madonna scol- 
pito da Andrea del monte Sansovino. Il più 
prezioso quadro però di questa chiesa è il 
Profeta Isaia, dipinto a fresco sopra il ter- 
zo: pilastro delia navata grande, dall’incom- 
parabi'e Raffaele: fisura della più grandio- 
sa di lui maniera, di una correzione di di- 
segno mirabile, e di una espressione presso 
che divina. 

Ne!l° annesso convento si trova la celebre 
Biblioteca, chiamata Angelica dal nome del 
suo fondatore il P. Angelo Rocca Agosti> 
niano, che animato da un genio benefico la 
consasrò al servizio del publico. Il Padre 
Vasquez accrebbe poi questo prezioso depo- 
sito, aggiungendovi la Biblioteca del card.. 
Passionei., che comprò ‘per la somma di 30; 
mila scudi Romani, ‘e questi buoni religio- 
sì, assistendo con molta urbanità , e pazien- 
za i giovani studiosi si rendono: degni d’ognî: 
encomio . , 


CHIESA DI SANT’ ANTONINO 
- DE? PORTOGHESI . 


Questa-chiesa, edificata a-principio da Mar= 
tino de Chevez Portoghese , in tempo di Si-- 
sto IV., fu rifabrìicata da’ fondamenti a spe- 
se della. Nazione con disegno di Martino 
Eunghi il giovane; ma la sua facciata non 
fu terminata che verso l’anno 1695. dall” 
architetto Gristoforo Schor. Venne poi ele- 
cantissimamente ornata di belli. marmi e di: 
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stucchi dorati. Il quadro di s. Elisabetta, 
nella cappella a «lestra della crociata, è una 
bella invenzione del Cades, dipinta da Lui- 
gi Agricola; la santa vi è rappresentata nel 
momento, che ha pacificato il Re suo ma- 
rito, con il suo figlio, che erano in guer- 
ra, e pronti a battersi. «Il s. Antonio. dell* 
altar maggiore è del Calandrucci; e il cav. 
Concioli, scolaro -del Battoni, ha dipinto la 
cappella «della Madonna , si ammira in que- 
sta chiesa la nitidezza, che gli da 1° essere 
tutta coperta di marmi » 


CHIESA DI SANT° APOLLINARE. 


Si crede, che anticamente qui fosse un 
tempio di Apollo, convertito in chiesa da 
8. Silvestro , che Adriano I. rifabricò dedi- 
eandola al Vescovo s. Apollinare. La pre- 
sente però, disegno del cav. Ferdinando Fu- 
ca, fu fatta da’fondamenti sotto il Ponti- 
ficato di Benedetto XIV., il quale ornò a 
proprie spese 1° altar maggiore di fini mar- 
mi , di bronzi, stucchi dorati, e sculture, 
e del quadro, rappresentante la consagra-’ 
zione di s. Apollinare a' Vescovo di Raven» 
na , fatta da s. Pietro. La statua di s. Fran- 
cesco Saverio nella terza cappella è.una bel- 
la scultura di Mr. le Gros; e 1° altra incon- 
tro di s, Ignazio, di Carlo Marchionne. L? 
Immagine della Vergine col Bambino e san 
Pietro e s. Paolo tenuta in grande venera- 
zione , sl dice di Pietro Perugino. 

Nell” annesso Palazzo è 1° 
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ACCADEMIA ROMANA 
DI S. LUCA. 


Nel palazzo già di Pietro de Luna cardi- 
male., che fu poi Antipapa col ‘none di Bene 
«detto  XIH. rifabricato dal card. Destoute- 
ville, concesso da ‘Giulio Il. a sant’ Igna- 
zio, ove fondò un -Collegio pe’giovani di AI- 
lemagna , e di Ungheria, che fu «conferma» 
to e arrichito da Gresorio XIL per Pistru- 
zione Ecclesiastica, divenuto molto celebre 
e riguardevole, per gli cospicui personag- 
gj, che vi sono sortiti. Lo stesso architetto 
della :chiesa Ferdinando Fuga, rinuovò da? 
fondamenti questo Palazzo, ‘che venne ac- 
cresciuto verso la .fine del secolo scorso di 
muova fabrica «con architettura del Campo- 
resì 

- In questo ‘stesso edifizio recentemente è 
stata istituita la Scuola Publica del disegno, 
riunendovi quella delnudo di Benedetto XIV. 
con altre scuole de’principj elementari di 
Ornati, Prospettiva, Anatomia , e di Sto- 
ria, Riti, e Costumi, oltre le grandi di Pit- 
tura, Scultura , ed Architettura , nelle qua 
lis. insegna gratuitamente ai giovani da’ 
professori Accademici , per ciò stipendiati dal 
Governo. 


e 


PIAZZA NAVONA. 


Nel sito, in cui anticamente si facevano 
VP Equiria., 0 corse di cavalli istituite da 
Roniolo , fu construito questo Circo da Ales- 
sandro Severo, che da lui prese il nome; 


Micra (dx &- 74 È VOR x A d ness <A Vavon a- 
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‘&@-éhe occupava questo vasto sito, che ne 
conserva la forina . E' stato chiamato. da? 
moderni Circus Agonalis; a ‘motivo, essi 
dicono , che vi si facevano le feste -Agonali 
n onore di Giano: ma queste consistettero 
sempre in .soli sagrifizj «celebrati, nella Re- 
gia, presso la Via Sagra; ‘Quindi ‘non gli 
‘resta che l° aver tratto il-suo nome‘da?cer 
tami delle corse di carrì' che ‘vi. si -faceva= 
mo mentre Agonia-era .il:nome che dava- 
no i Greci ad ogni.certame. Questa piazza 
in oggi ‘é decorata da tre belle fontane, .e 
«Calle facciate di Sant’ Agnése, di s. Gia- 
como de’Spagnoli ; e del Palazzo Pan.filj. 
. Innocenzo X. di casa .Pamfilj fece cos- 
truire la fontana di mezzo ‘nella piazza-ché 
‘sorpassa inolto le. altre due per: la singola- 
rità della :costruzione., :per.la bellezza del 
disegno , che è del cavalier Bernino, e per: 
4? abbondanza .delle.sue acque. Consiste in 
un masso di scoglio, che s° inalza in mezzo: 
di una gran vasca. Quattro statue :sedenti, 
di proporzione colossale, ne? quattro ‘angoli 
dello scoglio , rappresentano i fiumi prima 
r} delle quattro parti del mondo ; il Danu- 
bio .,.scultura, di Mr. Claudio ; il Gange, di 
Francesco .Baratta ; il Nilo, di Gio: Antonio 
Fancelli; e la Plata di Antonio Raggi , sta- 
tue tutte ove non. manca'ialtro, che quel 
venerabile che da.’ antichità. Dallo scoglio. 
di ciascuno «sgorga in abbondanza dell’acqua 
che figura quella del suo fiume, che si 
perde nel mare. Lo scoglio è traforato nel 
mmezzo.a guisa .di caverna. dalla quale si. 
vede -uscire da «una parte un leone, dall’ ale. 
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tra un. cavallo scolpiti entrambi da-Lazza: 
ro, Morelli. Pianta in cima allo scoglio un 
piedestallo che sostiene un obelisco di gra® 
nito rosso, alto (51, piedi , e carico di gero- 
glifici:;Egiz}, beuchè sia riconosciuto per'una: 
copia Romana dagli intendenti di ‘sr falte. 
antichità j:fu quesio cavato/ dalle rovine del 
Circo di Caracazla . Il tutto dell monumento 
è elegante , ben:ideaic., e fa un bell’effetio 
nel. mezzo del lato di questa. sran Piazza. 


D 


che. riguarda 1 Ori me sinalza la 
|» CHIESA»DISANT' AGNESE: 


Sopra de? fornici del Circo di Alessandro, 
che servivano, al solito in congiuntura de?” 
giuochi, per lupanari, in uno de quali era 
stata «condotta ‘la Santa Vergine. Agnese: 
per: ordine di Sinfronio , Prefetto di Roma, 
acciò fosse abbandonata ai libertini della’ 
città, dagl’.insulti de? quali venne iniraco- 
Josamente liberata : «era stata ‘edificata una 
chiesetta parrocchiale, dedicata a sant? Agne- 
se, che Sisto: V. aveva data in cura ai Chie» 
rici Minori Innocenzo X. per la: divozio+ 
ne di questa. Santa , ‘vedendo 1° angustia e 
poverta della medesima chiesa la fece de- 
molire, e rifabricare » magnificamente ;. col 
disegno .del cav: Rainaldi La facciata pero 
fu inalzata dal Borroinino,.di ordine Com- 
posito , ed. è certamente delle più graziose 
di Roma. ri b4 

‘ L’.interno, decorato da otto grandi co- 
lonne, e quasi tutto adornato:di marny pre- 
ziosi, ha Ja forma di una Croeé Greca, con 
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‘afia cupola nel mezzo di buona proporzione; 
‘e con volte ornate di stucchi dorati. I quat- 
tro angoli , che reggono la cuppola, raps 
presentano figure allegoriche, dipinte da 
Baciccio., di un colore vago e grazioso ; le 
quattro arcate , che formano la Croce Greca 
sono ‘occupate dalla ‘porta , e da tre cap= 
pelle maggiori, e quattro ‘altre minori, for 
mate a nicchia, restano negli angoli, ed 
hanno sopra l’ altare tutte un bel bassori- 
lievo di marmo., rappresenta il primo s« 
Alessio, di Francesco Rossi, il secondo s. 
Emerenziana, di Ercole Ferrata ; il terzo s. 
Cecilia, di Antonio :Raggi, l’ultimo s.Eusta- 
chio in mezzo alle fiere, di Melchior Cafà , 
terminato dal Ferrata. Sopra l’altar mag- 
giore ,impellicciato di alabastro fiorito, con 
quattro vaghe ye belle colonne di verde an- 
tico, è un gruppo grande della sagra Fa- 
miglia, scolpito da Domenico Guidi . Nelle 
Cappelle della crociata si vede a destra la 
statua di sant’ Agnese in mezzo alle fiam- 
me delsudetto Ferrata, ed a sinistra quel- 
la di san Sebastiano, che si dice ‘essere una 
figura antica , trasformata in Sante da Pao= 
lo Campi. 

Il bel deposito d’Innocenzo X. è situate 
sopra la porta grande ; benché il Corpo ri- 
posi incontro 1° altare della cappella di san 
ta Francesca Romana. Si può scendere an. 
che in oggi nel sotterraneo, che seconde 
l’antica tradizione, era il lupanare, ovesi 
vede un superbo bassorilievo di marmo dell? 
Algardi, che vi ha rappresentato Sant’ Agne- 
se, tutta nuda, condotta da due Soldati per 

Lom. LI, B b 


n.55 4 
‘essere violata in questo luogo stesso e ri- 
‘coperta, miracolosamente :da” suoi capelli + 
Questo bassorilievo.è disegnato perfettamen= 
te, pieno di verità e di.-grazia ; vi si ve- 
dono l’innocenza e la modestia, espresse 
nella figura della Santa.che è di un ca- 
rattere il piu bello, e l’ insieme dell’ ope» 
ra non invidia le più belle antiche compo- 
sizioni , I 
| CHIESA DI SAN GIACOMO 
af DEGLI SPAGNOLI . 
. Questa chiesa, ch? ora è per demolirsi 
minacciando irreparabile ruina fu fatta ‘co- 
. struire da un infante di Castiglia , chiama- 
to Alfonso, dopo fu’ rifabricata da Don .Al- 
fonso Paradinas, Vescovo di Rodrigo in Ispa- 
gna :.l’ anno 14950. e dedicata a. s. Giaco- 
mo Apostolo;: e a s. Idelfonso. | © 
: IH quadro dell’ Assunta, nella prima Cap- 
pella a destra, è di Francesco da città di 
Castello, colla volta di Pierin del Vaga;; la 
Risurrezione nella seguente di Cesare Neb- 
Bia, colla volta di Baldassar croce , di cui 
è il Nostro Signore,che libera i Santi Pa- 
dri. dal Limbo ; ed il Sant'Antonio al di fuo- 
ri. Tutti i freschi nella terza sono dello 
stesso Nebbia. La Madonna, Gesù,e sant 
Anna ,' nella penultima cappella, furono scol- 
pite. da Tommaso Boscoli Fiorentino, le 
pitture e gli stucchi dell’ ultima sono di Giu- 
lio: Piacentino. 
.- Il Santissimo Crocifisso colla Madonna ; 
. € 8, Giovanni nell’ altar maggiore è di Giro 
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lamo Sermoneta. La cappella di s.Giacomo ; 
dall’ altra parte , col deposito del card. Al 
banese è arcliliettara di Antonio da s. Gallo; 
il s. Giacomo fu scolpito dal Sansovino , an- 
cor giovane , e le pitture sono di Pelleori» 
no da Modena . La cappella contizua di s. 
Diego è architettara di Flaminio ‘Ponzio , e 
il quadro con altri freschi, dalla. cornice in 
sù. sono di Annibale Caracci; e da°suoi car- 
toni 1° Albano e Domenichino dipinsero il 
restante; il s.. Giacomo e il s. Michele nell? 
ultima furono dipinti da Marcello Venusti. 

Il busto di!Monsignor Montoja, nel de- 
posito presso della Sagrestia , è del Berni- 
rio, e sue sono le teste dell’ Anima Beata, 
e della Dannata in Sagrestia. una gran par- 
te però degli ornamenti di questa chiesa , 
è stata trasportata in quella della Madon- 
na di Monserrato, riattata dalla nazione 
Spagnuola , ed abbellita di nobilissime do- 
rature . 1. FE 


PALAZZO MASSIMI. 
L'architettura di questo Palazzo è di Bal. 
Uassar Peruzzi, il quale ne ha disposto la 
facciata in linea curva, per seguire la di- 
rezione della strada . Si vede in tutto quest? 
edifizio ‘una magnificenza , ed un? eleganza 
di proporzioni, una scelta di parti e di'mo- 
dinature», che ‘lo rendono la: più bella archi- 
tettura In ‘questo’ genere e portano questo 
gran maeslro de? nostri tempi a livello de- 
gli antichi. L’inyresso è formate da un por- 
tico , sostenuto. da séi colonne Doriche con 
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‘pilastri simili che per una elegante porta în 
troduce dopo un .vestibolo ad un cortile 
«che .ha due portici, ed è ornato da colon= 
ne e pilastri :Dorici., che reggono.un second’ 
ordine Jonico ; tutto questo edifizio occupa 
vuno spazio assai ristretto , ma però disposto 
con tanta arte..che n°.è stato cavato il mi- 
glior partito possibile ; e da una idea gran- 
«de di eleganza e di magnificenza. A questo 
corpo è annesso un secondo; sono il’ uno e 
1° altro ornati di statue bassirilievi antichi ; 
‘fra le quali si distingue la copia antica, tro- 
vata alla Villa Palombara, del celebre Di- 
scobolo di Mirone «in bronzo .. 

In una stanza di questo Palazzo, ridotta 
a cap pella, fu risuscitato Paolo de’ Massimi 
da s. Filippo Neri, nel 16. Marzo 1583.; 
ed in altre stanze contigue a questo Palaz- 
zo, possedute da Pietro Massimi nell’ anno 
1459. sotto Niccolò V. fu esercitata la pri- 
ma volta in Roma la stampa, invenzione di 
Corrado Svvevnheym e Arnoldo Pannartz 
Tedeschi,e.i primi libri ivi stampati, furo- 
no s. Agestino della Città di Dio , 1° Epistole 
di .s. Girolamo, con altre.opere di 8. Padri. 


CHIESA DI S. PANTALEO . 


Nel 1216. Onorio III, fondò questa chie- 
sa, che era Parrocchia e collesiata, uffi- 
ziata da’ preti Inglesi; e che fu .concessa 
,ai preti delle Scuole Pie, approvati da Pao= 
lo V.nel 1614.,e da Gregorio XV. nel 1621. 
quì ammessi. Fu rinuovata da’ fondamenti 
coll’ ajuto di persone divote,.e col disegno 
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di Gio. Antomio de Rossi, e in questi ultimi 
anni gli fu eretta fa facciata a spese del 
Duca Torlonia, col. vago disegno del signor 
Valadier. 

Nell’ altar maggiore , ornato di marmi e 
stucchi dorati, vi è una bell’ urna di por- 
fido., ove riposa il corpo di s. Giuseppe Ca» 
lasanzio , fondatore di queste Scuole. Questa 
chiesa è frequentata specialmente da? Medi» 
ci, nel dì 27. Luglio, in-cui si fà la festa 
di s. Pantaleone , che fu di tal professione’. 

Si dice- essere fondata questa chiesa so- 
pra gli avanzi del. Circo di Alessandro , che 
non estendemdosi: tanto oltre , possono sup- 
porsi di edifizj annessi al Circo ,.secondo il. 
solito degli antichi. +. i 


PALAZZO BRASCHI. 


Questo Palazzo, fabbricato col disegno 
del cav. Morelli, è una delle più solide e 
grandi fabbriche di Roma: la sua scala , di 
una costruzione magnifica e singolare, fu 
decorata: di: marmi bellissimi‘, con-16: co- 
lonne di granito rosso Orientale; e pilastri 
dello: stesso marmo, e con-quaitro pregia» 
bili statue antiche di. Commodo, Cerere, 
Achille , e Pallade. Nell’ appartamento no» 
bile si ammira: una: superba» collezione di 
sculture antiche, fra: quali la celebre sta- 
tua colossale di Antinoo, trovata a Palestri» 
na, e tre busti-di. Adriano, Trajano, e Giu- 
lio Cesare . Entrando nella Galleria si veg- 
gono’ le statue antiche di Cincinnato, di 
Giulia Augusta figlia di =>; s di Diana, 
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di Bacco, e due grandi tazze di rosso an- 
tico, due altre di marmo cipollino, ed un 
sarcofago, ornato di un Baccanale in basso- 
rilievo . , 

‘Il secorido appartamento contiene de’belli 
‘quadri, ove nell’ anticamera è una Madon- 
na col bambino, ed altri santi di Benvenu- 
to Garofolo ; Dalida e Sansone , del Cara- 
vaggio . La 

Vella camera il miracolo de” pani, è del. 
lo stesso Garofolo ; la donna adultera di Ti- 
zianò ; la Madonna con molti Angeli ,. del 
Morillo, quadro di un colorito sorprenden- 
te; lo sposalizio di s. Caterina , di Fra Bar- 
tolomeo da s. Marco; le nozze di Cana in 
Galilea, del Garofolo, che è una delle più 
belle opere di questo pittore, pel suo. co-. 
lore, e per la sua composizione: un s. Se- 
bastiano Fiammingo; una sagra Famiglia di 
Raffaele, copiata dal Caracci; Lucrezia di 
Paolo Veronese ; la Crocifissione del Tinto» 
retto. . | | " 
- Inaltra camera vi' sono, l'Adorazione de? 
Magi, di Luca Signorelli; e quattro quadri 
grandi .del Garofolo : Cristo. nell’ Orto ; la 
Religione Cristiana con .la Sinagoga Ebrea; 
la Samaritana; e 1° Adorazione de’ Magi. 

Finalmente nell’ ultima camera é un ca- 
mino di superbo lavoro, tutto ‘ornato di 
emblemi militari, opera di ‘un.sol. pezza 


eseguita dal Franzoni. | 
PIAZZA DI PASQUINO. , 


Questa piazza ha preso il nome di : Pa- 
squino da un tronco di statua, avanzo di 
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un gruppo, che si vede nel cantone: del 
Palazzo Braschi, ch’ era di un’ buonissimo 
lavoro , ma estremamente sfigurato dal ten 
po + Questa statua è stata per molto tempo 
il soggetto che interloquiva, anche spesso 
in dialogo . con Marforio, ed ilssito In. cui 
si affigevano le satire , burle, detti arguti 
e generi consimili di composizioni j per“ ciò 
dette Pasquinate +: RI FUN ETIO IO 

La chiesa in questa piazza dedicata alla 
Natività del Signore, appartiene: ad un’Ar- 
chiconfraternita , detta degli Agonizzanti, 
istituita nel 1616., ed approvata da Paolo:V. 
la quale dopo: esser esistita in varie | chiese 
di Roma.sì eresse questa da’fondame=nti: coll?” 
Oratorio. Voltando a sinistra si giunge alla 


CHIESA DI SANTA MARIA 
- — DELL’ANIMA. 


Nell” anno: 1400: fu fondata questa chie+ 
sa, insieme coll’ ospizio annesso da un cere. 
to Giovanni di Pietro - Fiammingo, per la 
nazione. Teutonica : ebbe questo nome da 
una imagine della Madonna, sedente con 
due fixurine genuflesse, rappresentanti co- 
me due anime di fedeli; della quale se ne. 
vede una copia scolpita: in marmo sopra la 
porta grande; la facciata fatta in tempo di 
Adriano VI., forse. dal vecchio Sansallo ha 
tre porte ben ornate da: colonne di marmo 
di ordine corintio., ma ‘non ha alcuna bel- 
lezza.. Pig A 10 di 

L’ altar maggiore è ornato di colonne, ed 
altri marmi di prezzo, e di un bel quadro 
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. Bi Giulio RomTho, che rappresenta la Ma- 
donna, attorniata d’Anseli, con 8. Giusep- 
pe e s. Giacomo che l’ invocano; e che ha: 
sofferto prima da una inondazione del. Te- 
vere , e poi da ritocchi, che sì credettero 
farvi:. Il primo quadro, a destra nell’ en- 
trare , e quello. incontro sono. belle pitture 
di. Carlo. Veneziano , la copia della. Pietà 
di Michelangelo è opera di Nanni di Baccio 
Bigio, scultore Fiorentino; il Deposito di 
Adriano VI. è di Baldassar Peruzzi, scolpi- 
to da Michelangelo Senese, e. Niccolò Tri- 
bolo Fiorentino : e i due piccoli sepolcri ne’ 
pilastri con putti, sono del celebre Fiam-. 
mingo . Incontro a. questa. chiesa e l° altra. 


CHIESA DI SAN NICCOLO” 
DE' LORENESI... 


Già. detta s. Niccolò in Agone, ch'era. 
prima piccola Parrocchia, dedicata a s. Ca- 
terina V. e M. soppressa da Gregorio XV. 
fu conceduta alla nazione, Lorenese, che 
nel 1636. la riedificò da’ fondamenti, ser- 
vendosi per la facciata de’ travertini del 
circo. Agonale., trovati. nello scavare. La 
volta nuovamente rifatta colla cupola ed al: 
tri.ornamenti. e stucchi. messi a oro, fu de. 
corata di pitture a fresco da Corrado Gia- 
quinto, che vi fece ancora i-due laterali ad 
olio . 11 s. Niccolò. nell’ altar- maggiore e la 
8. Caterina sono del Niccolai Lorenese, ce- 
Paltro è di Francesco Antonozzi. In fine 
del vicolo incontro. è-la. 
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CHIESA DI SANTA MARIA: 
DELLA PACE... 


Le guerre’ che turbavano 1’ Italia sotto 
it Pontificato di Sisto IV. impegnarono que- 
sto Pontefice a:indrizzare de’ voti’ al Cielo. 
per ottenere la Pace coll’ intercessione del- 
là Madonna: ed in' seguito di questi voti: 
egli fece fabbricare questa bella chiesa col 
disegno -di Baccio Pintelli, e nel 1487: la 
dette ai Canonici Regolari Lateranensi» Ales- 
sandro VII. animato dal medesimo-zelo la: 
fece ristaurare‘in appresso col disegno di: 
Pietro da Cortona, che vi agggiunse una- 
nobile facciata , decoratà da due ordini di. 
architettura ,- de” quali it. primo: forma un: 
portico dî colonne: Dorichie, disposte in for- 
ma di semicircolo , la dî cui composizione: 
ha molta- simiglianza co? belli: temp]. ano 
tichii. 

Appena: si’ entra si vedono’ a' destra: s0- 
pra di un:arco le pitture a fresco, rappre» 
sentanti quattro Sibille., di Raffaele; e quan= 
tunque' abbiano queste pitture’ molfo soffer- 
to , siano ‘state ristaurate, ed* abbiano per- 
duto molto in parte il lero-pregio tuttavia: 
sono da stimarsi pel merito ‘della loro in- 
venzione, ed-espressione; che sempre mo- 
stra il genio ‘felice dî quel'‘grande maestro; 
le altre’ sopra la cornice sono suo disegno: 
il quadro di bronzo al di sotto è di Cosim o» 
Fancelli e di-lui è la statua di s: Caterina; 
co’ due: puttini dilirentemente scolpiti ;-1l: 
san. Bernardino e gli altri due © puttini sono 
di: Ercole Ferrata. Il-quadro-nella ‘seguente. 
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cappella del card. Cesi è di Carlo Cesi , col» 
la volta del Sermoneta ;.e li deposi'i e su 
tue sono scolpiti da Vincenzo de Rossi da 
Fiesole; ma i grotteschi eccellentemeunte scol- 
piti sono. di Simon Mosca, particolare in 
simili lavori, onde questa cappella è am- 
mirabile... 

Passata la porta laterale, il quadro: dell? 
altare cons. Giovanni Evangelista fa colo- 
rito dal cav. d° Arpino, e: la. Visitazione al 
di sopra è una bell’opera di Carlo Maratta. 
Nella cappella appresso il battesimo di N. S. 
è di Ottavio Gentileschi, con tutto il restan- 
te, ma i due. laterali sono di Bernardino 
Mei Senese , Il gran quadro al di sopra 
colla Presentazione al tempio. della Vergi- 
ne, ricca di molte fisure è. opera assai sti- 
mata di Baldassar Peri uzzi; che però. ha non. 
poco sofferto..pe? ritocchi . 

Ne?” pilastri dell’ altar maggiore le loto 
di s. Cecilia e di s. Caterina da Siena e quel- 
le incentro di .s. Agostino e .s. Chiara sono. 
di Lavinia Fontana : i laterali. coll’ Annun- 
ziazione e la Natività della Ver gine, dipin- 
te a oglio, sul muro sono del cav. Passiyna- 
no; tutte le altre pitture a fresco sono ope- 
re graziose di Francesco Albano » 

Le due,mezze figure ne?lati della cappel- 
la del Crocifisso , sono credute la Maddale- 
na del Gentileschi , e 1’ altra del cav. Sa- 
tiinbeni, che fece «a fresco le altre. La Na- 
tività della Madonna nel gran quadro al di 
sopra è del .cav..Raffaele Vanni il giovane. 
La tavola della cappella contigua col pre- 
sepio è opera; sstimabile del Sermoneta ,. con. 
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elî altri Santi all’’intorno . Il quadro Fiam. 
de col Transito della Madonna , nell’ alto, 
è di Giovanni Maria Morandi .. è 

Rientrando nella navata’, il s. Girolamo © 
è del Venusti; e si crede che il Bonarroti 
facesse il disegno : Vistoria di Adamo ed 
Eva, nell alto, sono figuroni di- Filippo 
Lauri, e il ritratto di monsignor Girolamo 
Giustini è di Vincenzo da Fieso!e, Il s. ‘Ubal. 
do: nell’ ultima co” due santi canonici Late. 
ranensi, sono di Lazzaro Baldi ; ma le sto- 
rie del testamento vecchio , colle altre fi- 
gure grandi nell” alto, sono» bellissime cose 
di Baldassare Peruzzi da Siena. 

L° annesso Chiostro è una graziosa e: bell” 
arehitettura' del Bramante, ma un poco li> 
cenziosa » Nel fine: ssa via incontro è 
veg la: 


CHIESA DI SAN TOMMASO . 
me È NE PARIONE . I 


Questa è patninitlifafe è fu consagratà nel 
1139., e poi nel'1517. ottenne da Leone X.. 
il titolo di cardinal Prete. Nel 1581. fu ri- 
staurata con molta spesa da Mario e Ca- 
millo Cerrinî, nobili‘ romani. Il s. Tomma- 
so nell’altar maggiore è del P. Cosimo Caps 
puccino , il s Gio: Battista del Pomaran- 
o e 14, BL Vergine” incontro è del Passe- 

; lateralmente vi è un. Noli me tangere 
sit gusto di Giulio Romano. Fu qui tito- 
Tare il B Gregorio Barbarigo”, e s; ‘Filippo 
Neri vi ricevè di 36. anni la prima tonsu- 
ra gli ordini minori y il" avv eil sa- 
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eerdozio, eome indica una iscrizione posta». 
vi espressamente : recentemente si sono fat-- 
ti a questa chiesa. degli opportuni ristauri.. 
È di quà per la strada Papale si va alla 


CHIESA DI S. MARIA. IN VALLICELLA. 
DETTA LA, CHIESA NUOVA. 


Per ordine di s. Filippo Neri, demolita. 
la piccola e rovinante chiesa di s. Maria. 
in Vallicella eretta. da s. Gregorio Papa: 
nel dì 17. Settembre. 1579. si diede. prin- 
cipio alla presente dall’ architetto Gio: Mat- 
teo da città di. Castello. Martino Lunghi 
il vecchio celebre architetto edificò. il di: 
dentro , e fece il disegno per la facciata., 
che fu poi eseguita da Fausto Rughesi.da 
Monte Pulciano. All’antico titolo di s. Ma- 
ria si aggiunse il nuovo di s. Gregorio, suo. 
primo fondatore, ed in memoria di Gre-. 
gorio XIII. Boncompagni, che contribuì gros. 
sa somma per la fabbrica; come la Casa. 
Cesi. per la. facciata che è decorata da due - 
ordini di pilastri. Corint} e Compeositi », che 
formano una massa .grandiosa e. nel totale. 
buona, e. bene eseguita. 

La decorazione dell’interno: però è del 
Borromino,.che 1’ ha composto di un ordi- 
ne. Corintio.. L’anno. 1700. i Padri dell’Ora- 
torio, che ne sono in possesso, la fecero. 
ernare di pitture e di stucchi dorati da? 
migliori Professori, e pavimentare di. mar- 
mo pella gran navata, e nelle cappelle. 
nel 17590. 

Pietro da Cortona dipinse a fresco la vol; 
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ta: grande , ove rappresentò s. Filippo Neri ,. 
che prega la Vergine di.reggere la chiesa, 
già pronta. a. rovinare; la tribuna ove è 
l’Assunzione della Madonna.; la cupola nella: 
quale comparisce Gesù Cristo, che offre-al. 
Padre Eterno .gl’ istrumenti della sua Pas- 
sione, portati da Angeli, per indicare ciò. 
che egli ha fatto per. noi; e finalmente sot- 
to. ne’ quattro angoli. altrettanti Profeti.. 

Il quadro dell’ altar maggiore, che rap- 
presenta- 1’ imagine della Madonna, che tie-. 
ne il Bambino, sostenuta da Angeli, con- 
altri in basso,. che 1’ adorano è una bella 
pittura del Rubens, di cui.sono ancora-i. 
due laterali, uno con s. Gregorio, s. Mau- 
ro e s. Papia. Martiri, V\.altro cen s. Do- 
mitilla e. li Ss. Nereo ed Achilleo,. tutte bel- 
le e maestose figure. L’ altare-é decorato 
da 4 belle colonne di portasanta con basi: 
e. capitelli di bronzo dorate, insieme. con li 
due- Angeli che. stanno in adorazione ne?’ 
lati del tabernacolo, che è di pietre fine 
e. marmi: preziosi, composizione tutta. di: 
Ciro Ferri, - 

Tuttli quadri delle cappelle sono di buo: 
nì autori, e ve ne sono de? particolari : il 
primo a destra nell’ entrare è un Crocifis- 
so di Scipione Gaetani: il Cristo portato. al 
sepolero nel seguente. altare è. una copia 
del. capo .d’ opera. di. Michelangelo. da Ca- 
ravaggio : l’Ascensione nella terza cappella . 
è del Muziano ia venuta dello Spirito San- 
to nella quarta di Vincenzo Fiammingo , e- 
l’Assunta nell’ ultima , di Aurelio Leoni Pi-- 
$anl } i } 
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L’ Incoronazione della Madonna, nella 
crociata è del cav. d’ Arpino, che ha una 
buona gloria, e nel resto è mediocre: le 
statue de due Ss. Giovanni ne? lati sono di 
Flaminio Vacca . La cappelletta coi quadro 
di s. Icnazio e s. Carlo, opera bella del 
Maratta, è architettura del cav. Fontana , 
e ne’laterali il s. Carlo è dello Scaramuc- 
cia Perugino. e la peste di Milano opera 
stimata di Giovanni Bonattr. 

La ricca cappelletta di s: Filippo ha um 
mosaico, copia del famoso originale di Gui- 
do Reni, coll’ effigie del Santo in orazione 
avanti la Madonna col Bambino ; tutte le 
altre pitture, storie del Santo , furono fat- 
te con grand’ impegno: dal cav. Cristoforo 
Pomarancio: per: la decorazione di questa 
cappella di sosprendente: ricchezza e na- 
gnificenza. La Presentazione. di Maria Ver- 
gine al tempio , nella crociata, fu condot- 
ta con dolce maniera: dal Barocci, ed è 
piena di grazia : le sratue ne lati di s. Pie- 
tro edi s. Paolo furono scolpite da Gio.. 
Antoniò Paracca , da Valsoldo . 

L” Annunziata nella cappella seguente fu: 
dipinta dal Passignani; ln Visitazione di 3. 
Elisabetta da Federico Barocci : il. Presepio. 
nella terza, da' Durante Alberti : 1° adora. 
zione de” Magi è di Cesare Nebbia, e nell” 
ultima la presentazione di N. S. al tempio ,, 
del cav. d’ Arpino. ” 

La sagrestia è ornata da una bella vol- 
ta a frescco di Pietro da Cortona, che vi 
ha rappresentato un grand’Angeio che por- 
ta la croce, attorniato da una gloria di 
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Cherubini e di Angeli che tengono gl'isitu» 
menti della Passione : il carattere della te - 
sta dell’Ansyelo è mirabile. Nel fondo della 
sarrestia vi è la statua «di s. Filippo Neri, 
aggruppata con un Angelo, insigne scal- 
tura dell? Algardî . 

L’ Ovatorio, annesso alla chiesa, ha una 
grati facciata, decorata dal Borromino di 
un’ architettura bizarra e sinsvolare, che 
non lascia di produrre an buon effito . Il 
quadro dell’ altare è del Vanni, e la Goro- 
nazione della Madonna nella volta, è un 
bel fresco del Romanelli. La costruzione 
artifiziosa di questa gran volta ha fatto. 
molto onore al Borromino intellizentissiono 
in questa parte dell architettura ; bencliè 
negli anni scorsi ebbe bisogno di un qual- 
che rinforzo « 

Gontinsamlo per 59 ‘strada. iPapale alla 
Chiesa de’ Ss. Celso e Giuliano, riedificata 
da° fondamenti da Ciemente XII. qui vieino 
fu Y Arco. di Graziano , Valentiniano e Teo- 
dosio , che serviva di ‘termine ai grandiosi 
portici di qua dal Ponte, secondo l’ antica 
iscrizione riportata dal Mazochio.; arco esi. 
stente ancora nel Secolo VIII. 

+ Proseguendo a simistra viene incontro la 


|, €H'ESA DI S. GIOVANNI 
DE’ FIORENTINE. 


Neli 88. fa cominciata questa 'chiesa col 
disesno del Bonarroti s ina per la troppa 
spesa non eseguito, sì costru con quello 
di Giacomo della Porta; yo secondo altri del 
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Sarsovino . A questo tempio altro non’ man®- 
cava: che la facciata , che vi fu fatta per or-- 
dine di Clemente XII. col disegno di Ales- 
sandro Galilei; tutta. di travertino , a due. 
ordini di colonne Corintie, con sei statue, 
e bassirilievi di marmo , che la rendono ma-- 
gnifica .. 

L’interno della chiesa @ a-tre nari , con 
cappelle ornate riccamente ; ‘sopra l° altar 
maggiore N. S. e s. Gio. Battista; che lo 
battezza , sono sculture dî Antonio Raggi , 
nella crociata a- destra vi è un bel quadro» 
di Salvator Rosa, che rappresenta gs: Cosma: 
e s. Damiano sul rogo. 

Proseguendosi per questa via , detta Giu- 
lia, perchè aperta da Giulio «I. "passato il 
Collegio- Bandinelli, fondato nel*1678. pe? 
giovani Toscani; ed appresso il bel Palaza 
zo-Sacchetti, arclritettura di Antonio San- 
gallo, da lui fatto. in origine per propria: 
abitazione, in cui sono pitture a fresco dì: 
Cecchin Salviati e della sua scuola; sì giun- 
ce alla: 


CHIESA DI S. BIAGIO DELLA PAGNOTTA.. 


Già posseduta da’ monaci Benedettini. e 
detta de cantu secuto; fu riedificata da: 
Alessandro ll. circa i” anno 1069 e fu de- 
nominata della Pagnotta , dal pane benedet- 
to solito distribuirvisi il giorno della festa: 
E’antica Parrocehia-, in cui viene ‘a celebra- 
re la festa il Capitolo di s. Pietro‘. Nella: 
facciata il Santo dipinto a fresco si vuole 
di: Andeca. Sacchi; o «dell’Albano; li due-an« 
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geli con altri puttini in atto di adorazione 
dentro la chiesa sono di Pietro da Cortona, 
ancor giovinetto . i 

Voltandosi a destra presso-la riva del Te- 
vere è la chiesa de? Ss. Faustino e Giovita A 
detta ancora S. Anna de’ Bresciani; inalza. 
ta dalla nazione nel 19575: in. sito. conces- 
sogli da. Gregorio XIII. rinuovata ed abbel- 
Zita coll’ opera del Cav. Carlo Fontana. Tor- 
nandosi nella via Giulia. sì trova la. 


CHIESA DI S. MARIA DEL SUFFRAGIO. 


Col. diseono del Cav. Carlo Rainaldi fu: 
le) . 

eretta questa chiesa, prima del 1675. dal- 
la Compagnia detta del Suffragie isituita. 
fino dal 1592 approvata da. Clemente VIII, 
nel 1594. ed esistita nella prossima chiesa 
di S. Biagio fino al 1616. Le pitture di ese 
sa sono tutte de’ pittori di quel tempo , e 
di non gran nome. 

Continuandosi. per la via Giulia , dopo 
la fabrica delle- pubbliche prigioni, dette le 
carceri nuove, principiate ‘da Innocenzo X, 
e compite da Alessandro VIII. s° incontra. 
la chiesa dello Spirito Santo de’ Napoletani 
da essi eretta. nel 1572. pol riattata. dal Cav, 
Carlo Fontana colla facciata del Cav. Cosi. 
mo. Napoletano. Era gia dedicata a S. Au» 
ria V. e M. ed era- unita ad un Monastero 
di Domenicane; fra le. sue pitture evvi il 
Martirio di s. Gennaro.di Buca: Giordano. 
.  Appresso.ineontro è la chiesa di S. Cate. 
rina de’ Senesi, fabbricata la: prima volta 
nel 1256. e poi nuovamente: dopo la. me-. 
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tà del secolo scorso ricostruita con archi- 
tettura del Posi. Finalmente nella destra 
della via si trova la chiesa di S. Maria dell? 
Oraszinne, detta volgarmente della Morte 
perché eretta da una Compagnia nel 1575. 
che ha per istituto di seppellire 1 poveri, 
morti per le campagne. Fu questa chiesa 
rifabbricata sotto Clemente XII. con dise- 
gno del Cav. Fuga ,. ed ha nell’interno: fra 
suoi dipinti tre freschi del Lanfranco , ed.un 
S. Michele ad oglio creduto di Raffaellino 
Quindi unito a questa chiesa è il bel 


PALAZZO FALCONIERE. 


Questo antico Palazzo fu rifabricato sot- 
to la. direzione del cav. Borromino, ed in: 
esso si trova una buona raccolta di quadri. 

Nella prima camera, vi è un s. Seba- 
stiano , di Orazio Gentileschi ; s. Giovanni , 
del Palma il vecchio : un s. Girolamo, di 
Domenichino : una Lucrezia, del Guereino : 
N. S. avanti Pilato, del cav. Calabrese: la 
Risurrezione di N. S. del Lanfranco : tre 
ritratti, di Scipion Gaetani : tre altri, del 
Mauziano : Endimione che dorme, di Guido 
Cagnacci : un David colla testa di Goliath , 
di Guido Reni: due ritratti dal Vandyck: 
:s. Francesco, di Annibale Caracci: e Tom- 
mase Aniello, di Salvator Rosa. 

Nella seconda, un paese, di Gaspare Pus- 
sino, sotto due quadri del Caravaggio : in 
mezzo un quadretto di Giulio Romano . ll 
Salvatore , sotto vetro di Salvator Rosa; 
un ritratto di donna, del Barocci; i due 
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sonraporti , del Caravaggio : Sins” del 
Guercino ; sotto un ‘quadro di Alberto Du- 
ro. Un quadro grande rappresentante Re- 
becca e il servo di Abramo, del Mola 
sotto uno della maniera del Perugino ; so- 
pra la porta, un dipinto dello Spagnaletto, 
Il grande che rappresenta una sagra Fami. 
glia e s. Francesco, che adora il Bambino , 
è uno de’ più belli ‘Rubens, che sia in Ro- 
ma: Un uomo che soffia del Bassano : una 
bella Maddalena, del Guercino: un qua- 
‘dretto con cristallo , del Correggio; due di 
quà e di la, di maniera tedesca : un s. Gi- 
rolamo dello Spagnoletto : quadro. sorpren- 
dente per l’espressione: sotto un quadro 
del Mola : s- Luca , del Lanfranco ; e sopra 
una pittura, del Borgegnone. 

La Madonna, nella terza camera, di An- 
nibale Caracci : sotto un quadro di Miche- 
langelo Bonatfoti: due eccellenti battaglie, 
del” Borgognone; sopra due quadri, di Ga- 
spare Pussino ; s. Giovanni , del Tintoret- 
to: sotto una pittura della scuola di Cor- 
reggio; un superbo quadro ,, dell’ ultima 
Cena cogli Apostoli ;, dell’ Albano : s. Seba. 
stiane , di Agostino Caracci : un quadretto 
sopra pietra, del Ghizzani : una superba s. 
Cecilia, del Guercino ; s. Pietto del mede- 
simo : la Madonna in mezzo è di Guido ; il 
quadro sotto di Niccolò Pussino ; la Madda. 
lena, di Paolo Veronese, Un quadro , in 
cui è dipinto un consiglio e altre figure di 
Tiziano : sopra, un’ opera del Caracci : e 
quelli ‘sopra la porta, di Paolo Veronese. 

In fine del vicolo incontro a sinistra sul» 
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fa piazzetta è l’antica chiesa parrocchia 
le, di s. Caterina della ruota, che dipen- 
de dal Capitolo di s. Pietro, che viene ad 
uffiziarvi per la festività della Santa ; vi so- 
no in essa delle pitture del Secolo XVI. ma 
annegrite e ritoccate ; e nell’ istessa piaz- 
za in fondo si sta ora ricostruendo l'antica: 
chiesa , demolita nel fine del secolo: scorso , 
dedicata: a- s. Tommaso di Cantoberi, detta. 
già Trinitatis Scotorum,che fu fra le an- 
tiche Abbadie di Roma; poi convertita da 
Gregorio XIII. in Gollegio di. giovani stu» 
denti della nazione Inglese; nel 1575. il 
Card. di: Nonrtsoleh rifabbricò la chiesa e- 
ristabili il Collegio con architettura del Le 
genda e del Fontana. Finalmente a destra. 
si. vede la. 


CHIESA DI SAN GIROLAMO: 
DELLA CARITA’ 


Col disegno di Damenico Castelli fu fab+- 
bricata questa-chiesa, ove si diee essere sta» 
ta la casa di s: Paola Matrona: Romana, 
abitata- da s. Girolamo, quando :dimorò in 
Roma, chiamatovi: da s. Damaso, e presso: 
la quale per 33. anni abitò ancora s. Filipe- 
po Neri. L’ altar. maggiore, architettura 
del cav. Rainalili, è ornato da belli mar- 
mi, da bronzi dorati, da una copia del ce- 
Jebre quadro di Domenichino, rappresen- 
tante la comunione-di s. Girolamo, che si 
conserva nella Galleria Vaticana, e che fu 
in quest’altare per quasi due secoli. La: 
prima: cappella a destra ,.che appartiene al 
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Ta casa Spada, e fatta :col diseyno del Bore 
romìino riccamente decorata. Ritornando ‘a 
strada Giulia si arriva alla fine della stessa 
alla bella ‘e graziosa 


FONTANA BI PONTE SISTO . 


In fine della strada Giulia sì trova di 
‘prospetto il Fontanone di ponte Sisto.. Que- 
:sta bella fontana fu edificata sotto di Pao- 
lo ‘V. col disegno di Giovanni Fontana , che 
vi condusse dall’alto del Gianicolo 1° acqua 
‘Paolina, che passa sopra gli archi del pons 
te, e sale in seguito ad un’altezza consi- 
derabile. Questa è ornata da due colonne 
-d’ ordine fonico , da un attico sopra di un 
arco, sotto del quale è lo speco, da cui 
sgorga un volume di acqua ,-che cade in un 
vaso , e:da questo si precipita in una vasca, 
che è in basso, ,ingegnosa è l’idea dì que= 
‘sta fontana,:e vago ne riesce l° insieme. 


PONTE SISTO. 


Il Ponte Sisto, che è accanto, si chiama*= 
va anticamente Ponte Gianiculense , a mo- 
‘tivo del monte Gianicolo ; che gli è vicino. 
A tempi di Sisto IV. si chiamava .ponte rot- 
to . Egli lo fabbricò 1’ anno 1473., e da lui 
prese il nome. che conserva ancora, si po- 
trà leggere la bella iscrizione che sì vede 
in uno de parapetti del ponte, e-che è de- 
gna per ]’ eleganza dell’ aureo secolo di Au- 
gusto . 

Passato il ponte e la piazzbita nell’ an- 
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golo a destra era l’antica chiesa di £. Cio. 
vanni in rniica aurea , così detta per un? 
elemosina di pagnotielle con croce dorata 
sopra che vi si ‘lis pensavano, e che sì dis- 
se po) corrottamente della /V7/ca, da que- 
sta pisnta che la ricopriva quando era co- 
minciata a ruinare . Sisto IV. la rinnovò nel 

1/75. come apparisce dall’ iscrizione che si 
legeeva sopra la porta 

Sixtus IV. anno Jubilaei MCCCCLXXV. 
ora per essere rovinosa fu abbandonata ed 
essendo stata demolita , e ridotta a giardi- 
no ; SÌ trasferì la parrocchia nella pesa 


CHIESA DI SANTA DOROTEA. 


Chiamavasi ancora di s. Silvestro ed era 
soggetta a s. Maria in Trastevere. Fu ri- 
fatta da’ fondamenti verso la metà del se- 
colo XVIII. dalli Frati conventuali col di- 
segno di Gio: Battista Nolii. In questa an- 
tica chiesa convissero s. Gaetano e s. Giu- 
seppe Calasanzio , e vi concepirono l’idea 
della fondazione de’ loro Ordini. 

Dopo questa chiesa voltando a destra si 
vede la. 


PORTA SETTIMIANA 


Insieme con alcuni Giani fu eretta que- 
sta porta da Settimio Severo nelle mura da 
lui dilatate in Trastevere, e vi si leggeva la 
sua iscrizione fino al tempo di Alessandro VI. 
il quale trovatala prossima a rovinare. per 
la vetustà la ristaurò da’ fondamenti. Que- 
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‘sta fu porta della città finchè Urbano Vu. 
avendo incluso nelle mura | alto tratto 
montuoso dal Gianicolo al Vaticano venne 
a rimaner inutile, nell’ interno . 

La via lunga eretta, che da questa por- 
ta conduce al gran portone di s. Spirito , 
fu aperta da Giulio II. il quale aveva idea- 
to di continuarla fino agii arsenali a Ripa 
grande, e con nome derivato dalla sua iun- 
ghezza, sl chiama la Lungara ; al princi- 
pio di essa a man sinistra si trova il bel 


PALAZZO CORSINI, 


Questo gran Palazzo era prima de?’ Ria- 
ri, della cui famiglia fu Sisto IV. In esso 
abitò la Regina Cristina di Svezia, e vi. 
mori | anno 1689. Il card. Neri Corsini, 
avendolo ‘comprato nel Pontificato di Cle- 
mente XII. suo Zio , vi fece dell’ aggiunte 
considerabili , con disegno -del cav. Fuga . 
La situazione, quasi alla radice del monte 
Gianicolo , è la causa in gran parte della 
amenità de’ vasti giardini, che 1° accompa- 
gnano, e che si estendono fino all’ alto del 
monte, per mezzo di varj terrazzi di bo- 
schetti e viali coperti, decorati di statue, 
e principalmente di giuochi d° acqua . 

Una magnifica scala conduce agli appar- 
tamenti, decorati di una ricca collezione di 
quadri; nell’ anticamera vi è qualche qua- 
dro moderno di mediocri dipintori , quali 
sono il Zeboli, Masucci, Lucatelli, e Gar- 
. ZI, con molte teste, e nella seguente , due 

graziosi Ciroferri, e un Mosè trovato nel 


J 


576 
Nile di Donato Greti. Noi tominceremo dal» 
la Galleria, ove si vede. 

Un Ecce Homo, del Guercino, quadro 
‘commovente per Ì’ espressione, di un colo» 
rito vigoroso , e disegnato esattamente : ‘al 
di sopra un ritratto, del Rubens; e una 
donna nuda , del Furini : s. Pietro in earce- 
re, del Lanfranco ; sotto un quadro del Cam- 
piglia : una sagra Famiglia., del Barocci, 
di una freschezza di colore, e di un effet- 
to di lume mirabile, il quadro è senza om- 
bre, illuminato in ogni parte, ond’ è una 
particolarità delle piu brillanti che possa 
vedersi in pittura: un san Girolamo , del 
Guercino ; s. Pietro, del Mola, una Madon- 
na di Michelangelo da Caravaggio : una pic- 
cola levata di sole, del Berghem; due ve- 
dutine, di Salvator Rosa; una Madonna 
col Bambino e s. Giovannino, di Fra Barto- 
lomeo da s. Marco: la Samaritana al poz- 
zo., del Guercino: quadro ben composto , 
-€ fresco di colore: Apollo e Mercurio , dell? 
Albano; sotto una pittura, della scuola di 
Raffaele; accanto, un quadro di Benvenu- 
to Garofolo : la Presentazione al Tempio, 
quadro pieno di espressione, di Paolo Ve- 
ronese, ed accanto, un Albano: s. Barto- 
lomeo, del cav. Calabrese: due quadretti, 
del Rubens; la Regina Artemisia, di Giu- 
seppe del Sole ; una Madonna, di Pietro 
da Cortona : un ritratto, di Tiziano; sotto 
un dipinto di Carlo Cignani : Orco, Luci- 
na e Norandino, del Lanfranco. 

Nella camera appresso il primo a destra 
è un coniylio, superbo quadro di Alberte 
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Duro: sopra, un Ludovico, e un Annibale 
Caracci: a mano sinistra, la caccia delle 
tigri, del Rubens: in mezzo, l’ Erodiade, 
di Guido, accanto un Bassano : e sotto un 
Vandyk.Due Madonne della scuola di Gui- 
do : s. Giovanni del Guercino; Ja Maddale- 
na del Barocci:s. Girolamo di Tiziano ; una 
superba festa, del Rubens : la Fornarina, 
di Giulio Romano : un gruppo di teste, del 
Parmigianino : sotto, un quadro di Miche- 
langelo Bonarroti; una Madonna, di Carlo 
Maratta; due quadretti Fiamminghi : una 
Madonnina, del Sassoferrato : e un’ altra, 
di Andrea del Sarto: molte teste a pastel- 
lo, di Benedetto Luti, e della Rosalba Ve- 
neziana; la vita del soldato, distribuita in 
molti quadretti, del Callot, 

Nella camera da letto alcune vedute del 
Pannini; s. Pietro, di Luca Giordano : una 
Madonna , di Carlo Maratta ; la Giustizia, 
del Gennari: il Salvatore, di Carlin Dolce ; 
un ovato, dell’ Aibano : due Midonne, del. 
Sassoferrato : una sagra Famiglia, dello Schi- 
done: una Maddalena, di Carlo Maratta : 
una Madonna, di Vincenzo da lnola : ac- 
canto la porta ; un quadro di Michelange- 
lo: un £ece Ifono, s. Giovanni, e la Ma- 
donna , di Guido. 

Nella camera de’ ritratti, due putti, di 
Guido ; sotto, un quadro di Leonardo da 
Vinci ; i due laterali uno del Pontorno , V'al- 
tro del Giorgione: il ritratto d’ un Ponte- 
fice, di Diego Velasquez: due cardinali, di 
Domenicirino: sotto, un Albano: accanto, 
uno di Scipion Gaetani: un Doge di Venezia, 

l'om III, Cc 
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del Tintoretto : accanto, un quadro del Van- 
dyck ;.sotto, un cardinale, di Alberto Du- 

o; due:teste , dell’ Holbein, 

‘Neli? ultima camera , -un superbo quadro 
‘ del Morillo, -che rappresenta la ‘Madonna, 
di un-colore freschistimo-: accanto , un So- 
limene; un s. Sebastiano, del Rabens; due 
battaglie assai stimate, del Borsognone ; ; un 
bel paese., del. Pussino, un altro di Mr, Ori- 
zonte : la donna adultera , «maniera di Ti- 
ziano ; la Madonna, del Roncalli; PAnnun- 
ziata, "e 1° Angelo dall’ altra - ‘par te, di Carlo 
Maratta ; la :Disputa -di NS. ‘colli. Dottori, 
quadro di una bella-composizione ,-e pien 
di espressione, di Luca Giordano; un ritrat- 
to, di -Domenichino, -accanto.,.un quadro 
di Mr. Valentin, una battaglia, del Ru- 
bens ;.un .David, della maniera di Guido; 
la veduta dell’ isola Borromea del Vanvi- 
tell, 

Nell’appartamento :grande , ornato di -pa- 
rati, vi.é una volta. dipinta da mediocri 
maestri. 

«E? ancora in.questo Palazzo una celebre 
Biblioteca, contenuta in 8.-Saloni , arric- 
chita di ‘antiche e bell’ edizioni, e di ma= o 
noscritti rari ;.è ancora ‘rispettabile per la 
sua Raccolta di stampe che é la più nume- 
rosa e bella,che sia in Stalia, Il card. Ne- 
ri Corsini ha ‘contribuito molto per:formare 
questa , Libreria colle cure .del dotto Mon- 
signor Giovanni Bottari. 
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PALAZZO DELLA FARNESINA. 


Sopra gli Orti dell’ Imperator Geta fu edi- 
ficato questo casino, col disegno di Balias- 
sar Peruzzi, ed appartiene attualmente al 
Re di Napoli. La Galleria, che serve di ve- 
stibolo al resto degli appartamenti, è stata 
dipinta a fresco dal celebre Raffaele, aju- 
tato da’ suoi nrigliori discepoli, Giulio Ro- 
mano , «Gio. Francesco Penni, Giovanni da 
Udine , e .Raffaclino del Colle . 

Questa è divisa in 20. quadri : 14. de? qua- 
li, di ferma triangolare: sono nelle lunet-. 
ie dell’ arcate: ro. che hanno quasi la stes. 
sa forma; restano sopra ì pilastrize gli ul. 
timi 2. che sono ‘quadrilunghi si vedono 
nel mezzo della volta. Uno di questi rap. 
‘presenta il Concilio degli Dei, ove Venere 
viene a lagnarsi con Giove di Cupido, che 
osava avere a di lel dispetto una passione 
tanto viva per Psiche, che la voleva spo-. 
sare. Cupido senza benda, senza arco e sen- 
za la'favetra si difende in aria suppliche- 
vole : ‘Giove soprattutto , che poggiato sul 
suo gomito «ascolta attentamente Cupido , 
ha un aria di bonta e di imaesta , veramen- 
te divina. Mercurio in un lato eseguendo il - 
commando di Giove , presenta a' Psiche la. 
Coppa di ambrosia per renderla immortale, 
vi si veggono molte Deità, cie servono ad 
arricchire mirabilmente il soggetto . L° altro 
quadrilango rappresenta il Convito deeli 
Dei, per le nozze di Cupido e di Psiche : 

le Grazie sopra di essi spandono de?’ pro- 
fumi, e le Ore de? fiori sopra la mensa Ga- 
tale 
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mimede‘ presenta la tazza di ambrosia a 'Gio- 
ve;e Bacco versa del vino ad alcuni Amo- 
rini, per ‘portarlo alli convitati : Venere per 
rallegrare la festa mena una danza colle 
Muse, che sono intorno al Dio Pan; che 
suona la tibia, ed Apollo l’accompagna ccl- 
Ja ira. 

‘Nelli 10, quadri che restano sopra de? 
pilastri, si notano, 1. Venere che mostra 
Psiche a Cupido, affinchè la colpisca con 
una delle sue freccie per immamorarla di un 
soggetto ordinario e vile. 2. Cupido, che 
centro la volonta di-Venere, divenuto aman- 
te di Psiche, la mostra alle tre Grazie, 
il carattere delle quali, e li contorni sono 
bellissimi ed eleganti. 3. Venere,che è la 
più bella figura, la quale si lagna con Giu- 
none, e con Cerere, perché gli nasconda- 
mo Psiche. 4. La medesima Venere nel suo 
«carro, tirato da 4. colombe , attaccate con 
un semplice filo, che va ‘a trovar Giove, 
per domandargli la punizione di Psiche. 5.Ve- 
nere innanzi a Giove, a cui domanda il ga- 
stigo della sua nemica .-6. Mercurio , la di 
cui figura è bella, ben mossa, e di un ca- 
rattere eccellente, che parte per eseguire 
gli ordini di -Giove . 7. Psiche portata da 3 
Genj e tenendo in mano la piside del bel- 
letto di Proserpina. 8. Psiche che presenta 
questa piside a Venere, che alza le braccia 
per lo stupore di vederla tornata dall’ Ere- 
bo . 9. Giove, che accorda a Cupido di unir= 
si.con Psiche, quadro di una composizione 
mirabile; e finalmente nel 10. Mercurio 
che per ordine di Giove conduce Psiche nel 
Cielo . 
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Li 14. di forma triangolare , che sono 
nelle lunette delle arcate, rappresentano li 
Genj di Cupido ; trionfatore degli Dei, che 
scherzano cogli attributi di essi, e con ani- 
mali ed ucelli, che sono addetti a queste 
Deità . 

Tutte queste pitture a fresco dell’immor- 
tal Raffaele possono fornire degli ecceilenti 
modelli di disegno, e di figure del più bel 
carattere, conveniente a ciascuna. Le com- 
posizioni sono bellissime, e richiamano il 
buon gusto dell’ antichità ; ma. sopratutto 
il diseeno è mirabile ; queste avevano: mol 
to sofferto, quando la Galleria era aperta; 
Carlo Maratta le ristaurò, ma ponendovi 
un campo troppo forte, ha'reso le fisure, 
che risaltano assai, ma con un colore trop- 
po duro. i 

Vi & a sinistra una gran camera, ove lo 
stesso Raffaele ha dipinto un: altro' bel qua. 
dro a fresco, cognito col nome di Galatea ;. 
ma: che recentemente si è preteso fixurare 
una Venere Anadiomene, còn plausibili ar- 
gomenti prodotti in alcune riflessioni di un 
Oltramontano , stampate nei 1817: in Pa- 
lermo, ma-che non possono reggere in con: 
fronto di altre forti dimostrazioni , special3 
mente dal vedersi accanto dipinta la figu: 
ra di Polifemo , che si pretende di Seba- 
stiano del piombo, e rifatta: dall” Albano + 
Questa Dea è in piedi sopra una conchi- 
glia, tirata da’ delfini, preceduta da una 
Nereide, e seguita da un? altra, portata da 
un tritone, che è mirabilmente disegnato 
con sublimità di espressione, e purità di 

Ces 
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stile degno di questo gran maestro . Nella 
volta della stessa camera si vedono 2. qua- 
dri.l'uno rappresentante Diana in un car- 
ro tirato da due bovi, e 1” altro 1’ istoria di 
Medusa, lavoro di Baldassar Peruzzi, che 
ha fatto ancora gli stucchi dipinti, sì ben 
amitati, che Tiziano stesso li prese a prima 
vista per veri ornamenti di rilievo . 

Sebastiano del piombo, dipinse il Polife- 
mo, e Michelangelo fece a chiaroscuro in 
disegno a tratti la testa colossale di Ales- 
sandro il Grande, che si pretende fatta, 
per rimproverare a Raffaele, ch° egli lavo- 
rava in una maniera minuta, ciò che V’im- 
pegnò ad adottarne una più grande nelle 
sue opere. Tutte le belle statue antiche, 
che vi si vedevano , furono portate a Na- 
poli nel secolo scorso. 

Si sale poi all’ appartamento, e nella 
prima camera si vede, sopra il camino, la 
fucina di Vulcano , ed un fregio intorno la 
sala, che si vuole di Giulio Romano e del- 
la scuola di Raffaele; le prospettive però e 
le colonne si credono di Baldassare Peruz- 
zi. La camera appresso è ornata da pittu- 
re a fresco di Gio: Antonio da Vercelli , det- 
to ii Sodoma, quantunque si dica in qual- 
che autore dipinta da Giulio Romano : ma 
leggendosi nel Vasari, e nel Borghini la vi- 
ta del Sodoma, si troverà la descrizione 
deila maniera con la quale dipinse questa 
camera . Nel quadro «he rappresenta Ros- 
sana ed Alessandro, si vede questa sedente 
sopra il suo letto, brillante per la sua bel- 
lezza, quantunque essa bassi gli occhi per 
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verecondia , a motivo deila presenza di Ales- 
sandro, che sta in pie li avanti, li lei. MxX- 
tì Amorini gli si axgirano intorno sorriden- 
do, gli uni togliendple il velo per di dietro, 
come per mostrarla al Principe , gli altri la 
spozliano. Alcuni tirano Alessandro pl suo 
manto, come un giovinetto sposo pien di 
pudore, e lo’ presentano -alla: sua- sposa, 
Egli posa ai di lei piedi la corona, accom- 
pagnato da Efestione, che tiene in mano 
una face, che si appoggia a-un bel giova- 
ne’ rappresentante | Imenéeo. Accanto vi 
sono altri Amorini, che:sì trastullano colle 
di lui arme y-gli: uni‘ ne portano la lancia, 
tutti. curvi, come de’ facchini, sotto di un 
carico troppo pesante: gli altri lo scudo, so- 
pra cui ve ne sta'uno sedente condotto. co- 
me in.trionfo , intanto-che un altro. sta co» 
me in.imboscata-dentro:la di.lui corazza, e 
gli aspetta ‘al passaggio- per metter loro 
paura, questa galantevia non è tutta inu- - 
tile, ma-serve a:far vedeère l'umore guer- 
riero di- Alessandro ,. che in’ mezzo: al” pia- 
cere non: abbandona le cure della’ guer ra. 
La composizione di questo quadro è la più 
graziosa, ma: non’ corrisponde il disegno ; 
onu’ è chiaro che il Sodoma ne tolse l’idea 
da quello piccolo di Raffaele, dipinto nella 
Villa Nelli, fuori della porta Flaminia, da 
noi già notato. alla pag. 492. Degli altri due 
quadri l’ uno rappresenta la famiglia di Da 
rio a’ piedi di Alessandro:, in cui sono delle 
teste superbe, e l’altro un Dàrio piccolo 
sopra di un gran cavallo colossale . 

Salendo a mano manca si trova la 
Cc4 
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VILLA LANTE. 


Nella sommità di questo colle , parte del 
Gianicolo, vedesi il grazioso Palazzino di 
di questa villa, amena per le fontane, bo- 
schetti, ed altre delezie © architetto di 
questo fu Giulio Romano, che vi dipinse 
‘diverse istorie . ajutato da? suoi giovani : vi 
sono ancora alcumi bassirilievi, e un bel 
vaso . Scendendo si trova appresso il 


PALAZZO SALVIATI . 


Per alloggiare Enrico Ill. Re di Francia 
fu eretto dal card. Bernardo Salviati questo 
gran Palazzo, con architettura di Nanni di . 
Baccio Bigio fiorentino . Il prospetto è gran- 
dioso , resta in una situazione molto ame- 
na accompagnato da un delizioso giardino . 


CHIESA DI S. ONOFRIO 


‘Sopra di quella parte del Gianicolo, chia- 
mata Monte Ventoso nel 1439. per ordine 
di Eugenio IV. venne fondata questa chie - 
sa, che Leone X. dicliarò Diaconia, e Si- 
sto V. pose fra i Titoli de’ cardinali Preti : 

La Madonna col Bambino e altre figure, 
dipinta sopra la porta, si crede di Dome- 
nichino , del’ quale sono indubitate le tre 
istorie di 8. Girolamo nelle lunette del por- 
tico esteriore , opere assaì stimate . Il pre- 
sepio nella cappelletta esterna è di Fran- 
cesco Bassano, Entrando in chiesa la secon- 
da cappella a destra ha una Madonna di 
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Loreto, colorita da Annibale Caracci ; Pal- 
tar maggiore, dalla cornice in giù, fu di- 
pinto da Baldassar Peruzzi, ma queste pit- 
ture furono ritoccate e guaste ; le altre so- 
pra la cornice sono del Pinturicchio. Nella 
cappella di s. Onofrio vi sono: ancora buo - 
ne pitture; e in questa chiesa £ il sepolcro 
di Torquato Tasso, famosissimo poeta, quel- 
to del Barclai, insigne letterato Inglese, e 
PP altro di Alessandro Guidi, poeta celebre, 
dell’ Ansidei custode della Vaticana, del 
Buglioni, e di altri. i 
Nel chiostro annesso, Ie prime 4. storie 
a destra furono dipinte dal cav. d° Arpino, 
Ie altre da Vespasiano Strada. Nel corri- 
dore di- sopra una imagine di Maria Vergi- 
ne è opera indubitata di Leonardo da Vin- 
ci, lodata dal Vasari. Nel basso incontro 
è la 


PORTA DI S. SPIRITO. 


Questa porta grandiosa che hail suo pro- 
spetto verso la lungara, via che qui ha il 
suo principio e termina all’ altra Porta eret- 
ta da Settimio Severo e perciò detta an- 
che in oggi Settimiana , rimane, dove fu già 
una delle 3. porte fatte da s. Leone IV. al- 
la città Leonina; che chiamossi Posterula 
de’ Sassoni , ed in seguito porta di s. Spi- 
rito; ma dopo che Urbano VIII. incluse 
nelle mura la gran porzione del Gianicolo, 
che si unisce al Vaticano, fu detta Porto- 
ne di Santo Spirito. Questa soda!, maestosa 
€ bella costruzione fu per ordine di Paolo lII, 

Ccy 
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principiata da Antonio Sangallo, e dopo la 
sua morte per manegg] del Bonarroti, re- 
stata imperfetta, mon si è mai più termi» 


nata . Passata questa porta si trova 1° 


OSPEDALE E CHIESA DI S. SPIRITO 
IN SASSIA . 


Fin dal 717. era stato edificato in que- 
sto sito un ospizio ed una chiesa pe’Sasso- 
ni occidentali da Ina loro re, e sì chiamò 
scuola de’ Sassoni e poi Saxa . Distrutto da 
un incendio nell’ 817. e poi da un secondo 
nell’ 847. s. Leone IV. procurò di ristaurar- 
lo, ma in seguito per le invasioni restò 
desolata tutta questa parte che non ne ri- 
. mase memoria ; finchè Innocenzo HI. neil 
anno 1198. comandò l’ erezione di questo 
ospedale e della chiesa ; Innocenzo IV aven- 
dolo accresciuto , Sisto V. rinuovò la chiesa 
con architettura di Antonio da Sangallo , ec- 
cetto la facciata, disegno di Ottavio Mas- 
cherino , il quale architetto anche il palaz- 
zo , fabbricato per ordine di Gregorio XHI, 
in cui trovasi una buona libreria, lascia- 
tavi da monsiy. Gio: Maria Lancisi, un co- 
pioso assortimento di stromenti isici e ma- 
tematici, ed un nuovo Gabinetto anato- 
mico . | | 

Si ricevono in quest? Ospedale gl’ infermi 
d° ogni nazione senz’ eccezione: e li bam- 
bini esposti , Fu ristaurato e ingrandito da? 
Pontefici Alessandro VIL. Benedetto NIV. e 
Pio VI che vi fece di navvo 1° edifizio ins 
contro , destinato per ospedale militare. 
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In mezzo alla più grande ed antica ls- 
sia di quest’ ospedale vi é un altare, ar- 
chitettura di Andrea Palladio, col quadro 
del B. Giob, dipinto da Carlo Maratta, 

La chiesa di san Spirito è Parrocchia e 
nell” altar maggiore ha un ciborio , archi- 
tettura dello stesso Palladio, ed una tribu- 
na colorita da Giacomo del Zucca: ove fe- 
ce varj ritratti di pittori e letterati suoi 
amici + 

La venuta dello Spirito Santo , ne] primo 
altare a destra entrando, colle altre pittu- 
re sono: dello stesso Zucca, ma la santa 
Barbara» del cav. d° Arpino . Le pitture nel 
secondo» sono di Livio Agresti; la Natività 
e la’ Circoneisione, di Gio: Battista Monta- 
no e di Paris Nogari. H detto Agresti colo- 
ri nel terzo i quadri laterali e la ‘volta, ma 
la Santissima Trinità e il san Filippo Neri 
sono della scuola di Pietro da Cortona. Nel 
quarto i due santi Apostoli Filippo e Gia» 
como sono di Antonio Cavallucci. 

Il s. Giovanni Apostoio nel primo altare 
incontrg , si dice dal Baglioni di Marcello 
Venusti e dal Titi di Pierin del Vaga, Il 
Salvatore morto e le pitture nel secondo 
del suddetto Asresti. Nel penultimo Pom- 
peo dall’A-juila fece Gesu levato daila cro- 
ce, e Andrea Livio li quattro Evangelisti 
de’ pilastri. La coronazione della B. Vergi- 
ne e le altre pitture nell ultimo sono di 
Cesare Nebbia. 

Le fizure sopra la porta grande sono del 
Zucca, e Cesare Conti e Matteo da Siena 
dipinsero le laterali. PP 
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Da questa chiesa traversando i borghi e 
sortendo per la porta Angelica , costruita 
da Pio IV. nelle mura del suo dilatamento , 
sì trova ad un miglio e mezzo di distan- 
za la 


VILLA MADAMA, 


Nella falda del monte Mario volta all’ 
Oriente si trova un casino fabbricato per 
ordine del card. de? Medeci chie in seguito 
fu Papa sotto il nome di Clemente VIE. 
Questa delizia chiamata Villa Madama ven- 
ne così denominata da Margherita d° Au- 
stria figlia di Carlo V. che sposò Alessan- 
dro Medici ed in seguito Ottavio Farnese ; 
e per tal ragione appartiene al Re di Na- 
poli come erede della casa Farnese. Il bel 
casino fu cominciato co’ disegni di Raffaele 
e dopo la sua morte proseguito da Giulio 
Romano che vi ha dipinto il fregio della 
sala e la volta di uma camera coll’ ajuto 
di Giovanni da Udine; scolari ambedue del 
eran Raffaele. 

Tornando per Îa porta Angelica, e sor- 
tendo per la porta Cavalleggieri nel termi- 
ne della via incontro, voltando a destra s’in- 
contra l’ aquedotto dell’ acqua Trajana € 
Sabatina che Trajano fece condurre dal la- 
go Sabatino, detto oggi di Bracciano e del 
Anguillara; che fu poi ricuperata da Adri- 
ano ÎI. e condotta alla chiesa di s. Pietro ; e 
finalmente ristauratone l’aquedotto da Pao- 
lo V. si chiamò Paola e di Bracciano ; e 
passandosi l’ arco che ha le iscrizioni di que- 
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sto Pontefice, nelle quali quest’ acqua vie» 
ne confusa coll? Alsietina di Aususto , acqua 
che aveva il suo proprio aquedotto di livel. 
lo assai più basso come dimostrano ì suoi 
vestigj sulla via medesima; si giunge alla 


VILLA PAMFILI. 


Questa Villa appartiene alla casa Doria ; 
ed è riguardata come una delle più grandi 
di Roma, ed occupa un terreno di quattro 
miglia in circa di giro. Si crede, che qui 
fossero situati gli Orti dell’ Imperator Gal- 
ba. Essa è assai deliziosa, VI -si trovano 
passeggiate di ogni specie de’graziosi terra z- 
zi, boschetti ameni , vasti prati, e fontane 
abbondanti. } Prineipe defonto vi ha ag- 
siunto un bel vivajo,in cui l’acqua vi scor- 
re con delle cascate, il tutto fatto sotto îa 
direzione dell’ architetto Antinori . Vi è an- 
cora una specie di teatro, ornato da un 
numero grande di fontanelle, che nella par- 
te curva è decorato di statue e bassirilievi 
antichi ; il mezzo del semicircolo è occu- 
pato da una stanza rotonda nella quale si 
vede un Fauno sedente con la zampogna 
alla bocca , che suona diverse arie per mez= 
zo di un organo, mosso coll’ ajuto solo dell’ 
‘acqua, senza che vi sia impiegato alcun 
mantice , l’acqua fa girare una ruota, il 
di cui rocchetto s° incastra in un cilindro, 
che appoggia sui tasti, ed esprime le arie, 
che si ripetono con un eco. | 

ll bel Palazzo , fatto col disegno dell’ 
Algardi, è decorato da due ordini Corintj, 
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con un Attico sopra; la sua facciata prin- 
Cipale è ornata di statue. busti , e bassiri- 
lievi antichi. Nella prima stanza, entran= 
de, vi sono due busti fatti dall’ Algardi, 
due gruppi di tre putti, che si battono ; e 
qualche quadro. e statua mediocre ; una 
donna ben panneggiata, un bel Marsia; 
Clodio in abito di donna; un Ermafrodito, 
Siegue una sala ornata di statue e busti; 
vi é fra i quadri un chiaroscuro di Giulio 
Romano . Sopra nell’ ultimo pianò vi è un 
salone rotondo, con armarj intorno, ne? 
quali si conservano porcellane ,. vasi. Etru» 
schi, e molte cose curiose. 

Si scende al pianterreno, ove si vede una” 
bella Cibele sedente sopra un leone, e le 
volte tutte fatte a bassirilievi di stucchi 
dall’Algardì : un gruppo di Giacob, che lot- 
ta coll Angelo , grande al naturale . Due 
Sarcofagi antichi con bassirilievi della più 
inîiera conservazione, di un lavoro prezio- 
so, colle figure quasi staccate intieramen- 
te: nel primo si vede la caccia, neila qua- 
le Meleagro uccise il cinghiale di Calidonia ; 
e nel coperchio la pompa funebre di quell’ 
Eroe; nel secondo Diana che scende dal 
cielo per vagheggiar Endimione, vi è inol- 
ire un Bacchetto di rosso antico . 

Sortendo dalla Villa per vtnire alla por- 
ta di S. Pancrazio prima di giungervi si tro- 
va a sinistra la 

VILLA GIRAUD. 


ll casino di questa Villa è di un disegno 
singelîre , non mai piu imitato d° alcuno . 


Ha la forma di un gran vascello da guer- 
ra ,di cui rappresenta sl perfettamente tut- 
‘.te le parti esterne, che non vi mancano 
che gli alberi, e le vele. Questa forma pe- 
rò non impedisce , che la distribuzione sia 
piacevole. Questa vilia è passata ora in pro- 
prieta del card. Guerrieri Extesoriere Gene- 
rale del R. C. A., che vi ha fatti fare de- 
gli ristauri . 

Andando per l’ altra via a destra si va 
ali’ antica. 


CHIESA DI S. PANCRAZIO . 


Presso alla via Aurelia vecchia e sul ci- 
miterio di s. Felice I. in cui era stato se- 
polto S. Pancrazio, che sostenne il marti- 
rio in eta di anni 14. costrut il Pontefice 
S.Simmaco una basilicain di lui onore ver- 
so l’ anno 900. Questa basilica al tempo di 
Procopio aveva gia dato il‘suo nome alla 
vicina porta della città, chie da lu vien 
detta Pancratiana «Si trova di essa in Ana- 
stasio , che Narsete dopo la segnalata vit- 
toria, con cui estiise i Goti, insieme col 
Papa Pelagio dopo il 455. fecero una solen- 
ne processione da S. Pancrazio a S. Pietro, 
ed ivi si purg0 quel Pontefice dalla calun- 
nia di essersi unito nella persecuzione del 
antecessore Vigilio, ponendo sul capo gli 
evangel] e la croce. S. Gresorio la conce- 
dette alli Monaci Benedettini, il cui Abate 
era uno de? so. che assisievano al Papa . 
Onorio I. la riedificò nuovamente : e nel 
1247+un certo Ugone Abate soito Innocen- 
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zo IV. vi fece gli amboni fu in seguito pos- 
seduta dai Religiosi di s. Ambrogio ad ne- 
inus ,e Leone X. la eresse in titolo di Car 
dinal Prete ; Innocenzo VII. vi fece la fac- 
ciata come indica la sua arma . Nel 1609. 
il Card. ‘Forres. di Monreale la rinuovò qua- 
sì tutta, nel 1673. i'Carmelitani scalzi a? 
quali era stata conceduta da Alessandro VI, 
gli dettero I° ultima mano . 

Questa chiesa ebbe 3. navate delle quali 
non resta che la maggiore . 


PORTA SAN PANCRAZIO. 


Si chiamò probabilmente la prima porta 
di questo sito Gianicolense, e al tempo di 
Aureliano fu detta Aurelia, perchè costrui- 
ta sopra la via di tal nome : fu denomina. 
ta ancora da Procopio Pancraziana , nome 
che aveva preso dalla chiesa di san Pancra- 
zio , alla quale si va per questa Porta; ma 
la presente è tutta moderna fatta fare da 
Urbano VIH., con disegno di Marc® Antonio 
de’ Rossi, 


FONTANA PAOLINA . 


Questa è una delle fontane più grandi; 
che vi siano in Roma, fatta costruire da 
Paolo V. nel 1612. sotto la direzione di 
Giovanni Fontana, che v° impiegò li mar- 
mi tolti da un tempio distrutto del Foro di 
Nerva. L’edifizio è ornato da un ordine Jo- 
nico, con colonne di granito rosso , sopra 
le quali è un Attico con una iscrizione co- 
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ronata dalì’ arma del Pontefice . Fra le co- 
lonne vi sono cinque archi. , tre grandi, e 
da questi sgorgano tre fiumi di acqua, che 
si precipitano in una yasca erande di mar- 
mo. e vi sono altri due archi minori accan- 
to, decorati da’? due dragoni, stemma della 
Casa Borghese, che gettano acqua dalla 
bocca . 

Tutta quest’ acqua è stata condotta da 
Bracciano , 35. miglia lontano da Roma ; le 
stesse acque dalla fontana scendendo, ser- 
vono a muovere le moli, ed altre machi- 
ne, ea rendere abbondanti molte altre fon- 
iané della città. 

Dietro di questa fontana è il Giardino Bo- 
tanico , stabilito da Alessandro VII. nel qua- 
le un Professore della Sapienza fa le dimo- 
strazioni , e lezioni di Botanica, due volte 
la settimana ne’ mesi di Maggio, e Giugno. 


CHIESA DI SAN PIETRO 
IN MONTORIO. 


Fra le chiese fondate da Costantino il 
Grande vi si pretende ancor questa, col ti- 
tolo di s. Maria in Castro Aureo.; una del- 
le venti Abadie di Roma, che restò abban- 
donata. Nel 1472. conceduta ai frati Mino- 
ri Osservanti, e poi ai Riformati di s. Fran- 
cesco, il re cattolico Ferdinando IV. a loro 
riguardo, e la regina Isabella la riedifica - 
rono col diseeno di Baccio Pistelli. Da Si- 
sto V. venne poi eretta in titolo cardinali- 
zio ; e Filippo HI. re di Spagna vi fece la 
piazza , la fontana, e rassodò con grosse 
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mura una parte del monte, che minaccia» 
va rovina.. 

Nella: prima: cappella, entrando a destra: 
il Salvatore flageliato , e le altre fisare so- 
no mirabile disegno del Bonarroti, esesuito 
in seì anni da Sebastiano del-piombo, che 
sì dice anche nel’ colorito , ritoccato-da Mi- 
chelangelo .. Nella seconda cappella dipinse. 
il Morandi; e nella-terza il Cerruti; Gior- 
gio Vasari colorì- nella quarta. la- storia di 
S. Paolo; e Bartoloineo Ammanato fece le 
statue, ed altre sculture. Nell” altar mag-. 
giore fu: la Trasfigurazione ,. il più celebre 
fra i quadri di Raffaele che ora si custo- 
disce nella Galleria Vaticana». ll s- Gio: Bat- 
tista, dellà cappella appresso.,- e le altre: 
pitture sono di Cecchino Salviati, e-le sta- 
tue di. s. Pietro e di s: Paolo»di- Daniele da 
Volierra ,. e di Leonardo: Milanesi. suo sco- 
laro. Il. Cristo morto nella:ca ppella seguen- 
te colle altre storie- della Passione sono 
di un Fiammingo ; il di: cui’nome è incer- 
to, sono peiò' di un colore e-d° una forza 
tmrabile,. La cappella. appresso. fu: dipinta 
dal: Baglioni ; e nella. seguente, ristaurata 
dal Bernino, le sculture sono :di Francesco 
DBaraita., e le pitrure dell’ Allegrini ; il san 
Francesco. nell” ultima è. opera di Giovanni. 
de Vegchi.. 


TEMPIETTO DI. BRAMANTE. 
In mezzo: dell’ annesso chiostro de? Frati 


fu eretto un: tempietto di forma retonda, 
€ perittero, ornato da 16. colonne Doriche 
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di eranito; che sostengono un portico ra 
una balaustrata sul cornicione : a piombo 
del muro , sopra |’ ordine è un Attico, che 
resse una graziosa cuprletta . Questo edi- 
fizio, una della più insigni moderne archi- 
tetture, fu disesno di Bramante, che ga- 
reggiò cogli antichi, senza restarne al di 
sotto. Si dice eretta nel luogo: consagrato 
dal martirio dell’ Apostolo» s: Pietro ; ; e lo 
stesso Fer:linando IV. ed Isabella resina di 
Spagna ne fecero la spesa, nell’ anno 1502. 

Tornando alla radice del Gianicolo e vol- 
tondo a destra si trova la 


CHIESA DI S. MARIA DELLA SCALA, 

Questa chiesa con il convento è pensiero 
di Matteo da città di Castello; la fece fab- 
bricare il card. Como 1° anno 1992. per con- 
servarvi una miracolosa immagine della Ma- 
donna ch° era sopra una scala + Alzatala fi- 
no alla cornice col disegno di Francesco da 
Volterra fu compita da Ottavio Mascherino 
colla facciata, in cui Silvio Vallsui fece ia 
statua di marmo salla porta ; e fu data nel 
1507. ai Frati Carmelitani scalzi di s. Te- 
resa . 

La decollazione di s, Gio. Battista nella 
prima cappella entrando a man destra è di 
Gherardo delle Notti. L’altar masxysiore ha 
im bello e ricco ciborio con 16. colonnette 
di diaspro orientale, ornato di metalli do- 
rati ed altre pietre insieni, ch? è pensiero 
del Cav, Rainaldi. Maria Versine dipinta a 
fresco nel mezzo del coro è del Cav. d’ Ar- 
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ne: i transito della Madonna nella penuf- 
tina cappella è di Carlo Veneziano, e li 
quadri appesi per la chiesa del P. Luca 
Carmelitano . 

E° annesso a questa chiesa il Convento 
de Frati Teresiani detti della Scala , ed è 
in questo una eccellente Speziaria , dove si 
somministrano per amor di Dio i. medica- 
menti ai poveri. 

Continuando la stessa via si giunge alla 


BASILICA DI SANTA MARIA 
IN TRASTEVERE. 


Questa-è la. prima chiesa, consagrata' al- 
la Madonna ; il Papa s, Calisto I° eresse 
Panno 224. in: una specie di albergo, o 
Ospedale d° invalidi, s. Giulio I. la rifabbrà 
cò nel 340.; e perciò si è chiamata Basili- 
ca di Calisto, e di Giulio. Fu detta ancora 
Santa Maria. ad Fontem Olei ,e perfino 
‘Tempio de’Ravennati., perchè qui nel Tra- 
stevere abitavano 1 soldati della: flotta, che 
fu stabilita da Augusto in Ravenna. Nel 
707. Giovanni VII. l’ornò di. pitture ; la 
rinuovarono i Santi Gregorio Il e IMI Adri. 
ano I.la ingrandì con due navate ; S. Leo- 
ne HI. I’ arricchì, e Gregorio IV. fece la 
cappella del Presepe ; Benedetto III. rifece 
la Tribuna , e finalmente Innocenzo II. nel 
1130. la ridusse allo stato presente :' ma li 
mosaici furono fatti dal nipote dello stesso. 
Pontefice , e quelli più bassi con i XII, Apo- 
stoli, e la B. Vergine sono di tempi poste- 
riori, Il soffitto dorato fu fatto dal cardi- 
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‘Giulio-Santorio , ma quello nobilissimo None 
pave di mezzo dal card. ‘Pietro Aidobrandi- 
ni. Nel 1702. :Clemente XI. vi aggiunse .il 
Portico , decorato da 4. colonne di granito 
e dalle statue di -s. Celisto, di s.:Corneiio, 
di s. Giulio Papa. -e di s. Ualepodio ; vi si 
veggono ancora un bassorilievo, e molte 
interresanti, e curiose iscrizioni antiche. 
L’interno è a tre Navi, sostenuto da 22, 
colonne di granito rosso -e nero, quasi tut- 
«te di altezze e-di grossezze diverse, e con 
diversi capitelli Jonici, fra’ quali sono da 
notarsene alcuni per le teste di Giove, di 
Giunone, e di altri Dei, che vi si veggo- 
no, e che sono belli. Il pavimento è tutto 
tessellato di porfidi,-serpentini, ‘ed altri 
marmi : e nel gran soffitio dorato è da os- 
servarsi il bel quadro di Domenichino , coll” 
Assunta attorniata da Angeli, che .è una 
delle più stimate di lui opere pel suo am- 
mirabile colorito . Il baldacchino dell’ altar 
maggiore è retto da quattro belle colonne 
di porfido. Nella Confessione riposano il 
corpo di s. Calisto, e di altri quattro santi 
Papi, con moite altre preziose Reliquie”. 
Fra le cappelle ve ne sono alcune assai bel- 
le;-e vi è un piccolo mosaico del secolo 
basso , lateralmente al pilastro grande . A 
destra di questa Basilica v° è annessa la 


CHIESA DI SAN CALISTO. 


— Nella casa di Ponziano che forse fu poi 
11 Papa di questo nome , nel sito ove adu- 


navansi i Cristiani, fuggendo la persecuzio- 
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ne, e ch’essi chiamavano coenaculum, es- 
sendo stato trovato il Pontefice san Calisto 
in orazione vi fu ‘rinchiuso ‘per farvelo pe- 
rire di fame; né ciò’riuscendo vi ‘fa battu= 
to :per più giorm ed in fine fu gettato in 
quel pozzo che ancor vi si vede, da «cui do- 
po 17- giorni fu tolto il suo corpo è sepol- 
to nel cimiterio di Calepodio , fuori la por- 
ta s. Pancrazio. 

‘In seguito edificatasi quivi-una chiesa ven. 
ne questa rifatta da Grevorio HI. e in ul- 
timo da Paolo V. conceduta ai Monaci Cas- 
sinesi, che la ricostruirono da’ fondamieniti ; 
riducendo anche il palazzo annesso -ad uso 
di monastero «con architettura di'Orazio Tor- 
regiani. Sono in essa buone pitture di Avan- 
zino Nucci, di Giovanni Bilivert e del-Ghezzi. 

La via lungo la facciata fu ‘aperta dallo 
stesso Paolo V. e conduce alla 


‘CHIESA DI SAN FRANCECO 
A RIPA. 


Il cav. Mattia Derossi a spese del card. 
Lazzaro Pallavicini fabbricò questa chiesa , 
che nel 1229. era stata ceduta da? Monaci 
Benedettini a san Francesco , col consenso 
di Papa Gregorio IX. 

Entrando in chiesa. la «cappella della cro- 
ciata ‘a «destra., appartenente alla casa Pal. 
lavicini è rivestita di marmi, ornata da due 
colonne di ‘verde «antico da due Depositi , 
colle 4. virtù «cardinali di Domenico Maz- 
zuoli, e col quadro di Giuseppe Chiari; e 
li freschi di Tommaso Chiari. in quella in- 
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‘contro, si vede una Madonna ,che presen 
ta il Bambino a sant’ Anna, quadro del Ba- 
ciccio, in esso il profilo «della Vergine è 
bellissimo, e vi.è in generale espressione e’ 
colorito +ma poca.correzione di disegno . La 
statua in marmo della .beata ‘Aloisia .Alber- 
toni è un’ eccellente «opera -del Bernino:; e 
vi è rappresentata -moribenda la testa ha 
un bel carattere, ma le pieghe sono ma- 
nierate all’ eccesso,-e le mani non ‘sono 
-belle . 


“PORTA PORTESE. 


‘Questa porta è tutta moderna, fatta l’ an- 
“no 1644. da Innocenzo. X. nelle ‘nuove mu- 
ra, che in questo-sito furono ristrette da 
Urbano .VIHI.; quando mutò 1 antico giro 
di Aureliano, per :rinchìudere |’ altura dal 
Vaticano al*Gianicolo . “Si chiama Portese , 
perché rimpiazza la Portuense di Aureliano, 
costruita-sopra la ‘via che conduceva a Por- 
to, che si diceva perciò -via Pertuense. Il. 
sito della porta Aureliana era molto .più in 
fuori ; e .non-già (50. passi più .indentro, 
«come.si dice dal Vasi: può vedersene il 
luogo preciso nella ‘esattissima ‘Pianta di 
Roma, fatta .in 16, fogli dal Nolli, ove si 
trova indicata la porta colle mura demoli- 
«te. La Portuense:fa di doppio arco, ed ave- 
‘Va una jacrizione del ristauro fattovi dagl’ 
Imperatori Arcadio ed Onorio nell’ anno 403. 
dell'Era; «simile a quelle delle porte di s. 
Lorenzo e Maggiore ancora esistenti, e da 
Mo già riportata . 


Goo 

PORTO DI RIPA GRANDE, fi 
Presso gli antichi Navali, o Arsenali, ne? 
quali costruivansi e ricovravansi le navi, 
si formò da’ moderni questo porto per li 
legni, che dal mare giungono a Roma. I 
magazzini ove riporre le merci, la dogana 
con portici e le abitazioni per gl’inservienti , 
furono fatti costruire dalla providenza d’ÎIn- 
nocenzo XII, con architettura di Mattia 
de Rossi, e di Carlo Fontana, circa l’ an- 
no 1692. Le saline , l emporio , i grana), 
li magazzini e lo scalo dell’ antica Roma 
furono sotto 1’ Aventino lungo la riva op- 
posta, ove se ne scorgono le rovine :e da 
questa parte non erano che i soli Navali , 
ove sono anche in oggi gli Arsenali 0 ra- 
valia, e così rimanevano in sito ampio, 
separato , e lontano dal pericolo degl’ in- 
cendj, e dall’imbarazzo del commercio, e 
però qui deve stabilirsi; il sito della regio- 
ne. e della porta navale, anteriore alla 
Portuense di Aureliano :, impugnato dal 
Nardini senza buone ragioni. 


OSPIZIO DI 5 MICHELE . 


A tutto il porto fa prospetto quest? Os- 
pizio Apostolico, detto comuneinente di san 
Michele, da una cappella ivi eretta nel 
nel 1686. da Tommaso Odescalchi, Limosi- 
niere e parente del vene Innocenzo Al. col 
disegno di Mattia de Rossi. lun questo ospi- 
zio sono ricettati i fanciulli miserabili di 
Roma; che vengono istruiti ed impiegati 
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in! varie. arti, e fra queste vi lè ancora lo 
studio ed un maestro pel. disegno , ed un 
altro per 1’ incisione. in rame, «come anco- 
ra una bella stamperia di caratteri, ed al- 
tra ‘per. :l’ impressione de’ rami,. che vien 
diretta da bravi professori .. Fu accresciuto 
molto ‘da ‘Innocenzo XII. Clemente XI. coll? 
epera del cav. Carlo Fontana lo ampliò, ag- 
giungendovi l’ ospizio per gli :vecchj, e in- 
validi dell’ uno e deil’ altro sesso, e la, casa 
di correzione per gli gievanetti discoli: eri- 
gendovi una chiesa in luogo .della suddetta 
cappella . Clemente XIl. vi fece. aggiunge- 
re la carcere per le «ionne, che resta in- 
contro:la porta Portese, con architettura 
di Ferdinando Fuga, e finalmente Pio VI, 
«eresse: 1’ ultima» parte della gran fabbrica 
per. le. Zitelle quì trasferite dal Palazzo di 
s. Giovanni in Laterano. 


CHIESA DI SANTA CECILIA. 


Nel.sito medesimo ove fu la casa di que- 
sta santa Vergine e Martire gli si eresse la 
chiesa , che fu consagrata da s, Urbano L 
San Gregorio Magno la ristaurò, e. nell’an- 
no 821. s. Pasquale I. la rifece da’ fonda- 
menti Clemente VII... da. concesse -alle mo- 
nache Benedettine, eil card. Sfrondato, 
nipote -di:: Gregorio XIV | adornò sontuo- 
samente;, e nel 1725.. il cardinal Francesco 
Acquaviva, è poi il card. Trojano suo .nî- 
pote, ambedue Titolari ;.di questa chiesa 
gli hanno accresciuto ‘nell’ interno ‘assai di 
bellezza , e. presentemente .sta ristaurando- 
s1 col nascondere le colonne=fra? muri....; 
- Tom. 11L. Dd ui 
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Nel cortile, che la precede vi è un'bei 
vaso ‘antico di marmo , stimabile per la 
grandezza e per la bella forma ; ‘ed il por- 
tico è ornato da ‘colonne di: ‘granito. A 

‘L’interno era separato da «colonne ‘in tre 
navi, e l’altar -maggiore :è decorato da 4. 
belle colonne.antiche.-di marmo:bianco e ne- 
ro , che sostengono «un -baldaechino di mar - 
mo greco : :sotto .l’ altare <si .vede (il sepol- 
cro: in «cui sì «conserva .il corpo di s. Ceci- 
lia . Questo «altare -è composto di alabasiro 4 
di japislazuli, di diaspro, ‘verde antico, 
agata, e bronzo dorato . Vi si vede la San- 
ta Martire distesa e vestita. come fu rinve- 
nuta :nel suo’ sepolcro ;.il lavoro del mar- 
mo è secco.e minuto. ma .l’.intenzione è 
buona -assa1.,-essendo -di ‘un ‘carattere «della 
maggior-verità; mon ha che suna tunica, 
sotiile » legata in cintura ; sta appoggiata 
sul braccio sinistro colla faccia svoltata ver- 
so la terra; positura ‘singolare «e un poco 
incommoda ; malgrado :tuttociò non si man- 
ca di avere j in considerazione questa statua, 
stante .l’ esatta :imitazionè della natura ; è 
una opera eccellente fatta da Stefano Mader- 
no ;:é -anche “in questa chiesa una. Madon- 
na ‘di (Annibale *Caracci. Quando si entra 
è a destra una cappella. ove è il bagno di 
s. Cecilia, in cui si dice che ricevesse ?il 
colpo mortale ; e vi si vede un n di 
Paolo Brilli. | 


CHIESA DI S. GRISOGONO . 


Si ‘è ‘creduto:che questa - ‘chiesa ‘fosse «del 
tempo «di & ‘Silvestro’; “ma -sole -si ha "COn=. 
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‘tezza «che ‘Gregorio III la -ristaurasse ‘dop® 
il. 730.3 e wi caggiungesse un ‘Monastero 
per gli Monaci ‘tuggitivi «dall “Uriente , «in 
‘tempo “di-Leone Isaurico., «persecutore ‘delle 
“Sacreclmimapini ; qual-monistero è «presen» 
‘temente «abitato «da “Carmelitani Calzati del» 
la :congregazione -di Mantova,*che d’»otten- 
‘nero nel 1480. “Fu questa «chiesa :rinuovata, 
‘ed ornata «dal «card.-Scipione Borghese -1’an- 
no 1023», col-disesno «di *Gio: Battista Soria, } 
‘che vi fece ‘anehe il portico., decorato da 4. 
colonne iDoriche -di granito rosso, *e chiuso 
da-caneeilata' di «ferro y*fatta ‘da ‘Clemen- 
te XI. nel'1zopi. ATTO 

I’ internose a tre ‘navi retto:da 22. belle 
‘colonne di granito Orientale , tratte da di- 
versi*edifizj «antichi, e ve-ne sono ‘pure «due 
‘di porfido.y-che ‘reggono 1? arcone.. .Le quat= 

tro ‘colonne «di ‘alabastro*cotognino , che for= 
“mano l’-aitar maggiore, vi furono ‘poste in 
luogo di altrettante *di agata,trasferite alla 

cappeila di4'aolo V. sin -s. Maria Maggiore. 

Il -belisoftitto dorato, fatto -dal ‘suddetto 
card.-Borgiese., contiene ‘una ‘copia, invè- 

Ce -dell’’originale del Guercino ‘ivi.già esisti» 

to, in cui è rappreseniato ‘s. Grisogono por- 
tato ‘in -ciélo «dagli ‘Avgeli., di un “colorito 
‘forte, :ben «inteso ‘nel ‘sottinsu, e con ‘un 

chiaroscuro «ben trattato... rh 24 fai” 

“Questa >chiesa ‘oltre l’esseré parrocchia n 
‘gode «il titolo -di card. Prete, ‘concedutogli 
da s.'Simmaco Papa. 

« *Piu avanti :prossima «al ‘ponte rotto «è V’an- 
‘tica *chiesa «di s. “Salvatore: della Corte f; atta 
Parrocchia «da -s. “Giulio “l. cui fa «unità cda 

Dda. 
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Clemente VIII. 1° attra di s. Bonosa ; conce= 
duta nel 1729. da Benedetto XIII. - ai. PP; 
minori di s. Francesco di Paola fu nell’an- 
no seguente. rimodernata col. disegno del 
Valvasori. Si «venera in ‘essa. un?.imagine 
detta di s. Maria delta Luce e. nell’ altar 
maggiore il corpo di s. Pigmenio , maestro 
di Giuliano :l’Apostata ; e nell’ antiche pit- 
ture della tribuna é rappresentata la vita 
e morte di questo Santo... i 
* Ritornando per la via s° incontrano la 
chiesa di s. Agata della dottrina Cristiana , 
edificata e. dedicata a questa Santa da Gre- 
gorio II. Romano nella materna abitazione, 
aggiuntovi un monastero , «cosa però noi 
ben certa. ? 

Appresso 1° altra di s. Maria e s. Galli- 
cano con un ospedale eretto: da Benedet- 
to XIII. che consagrò la chiesa ai 6. di Qt- 
tobre 1726. L®altra chiesa «con monastere 
di s. Margherita, fondata nel 1564. fu ri> 
fatto nel 1680, con architettura del cava- 
er Carlo Fontana. Incontro poi quella chie- 
sa dis. Apollonia, già abitazione di Paluz- 
za Pierleoni che prima del 1300. vi aveva 
congregate alcune pie donne , ridotte poi @ 
monache del.terzo ordine di s. Francesco , 
ora più non esiste. perchè recentemente è 
stata convertita in case: private . 

Tornando al ponte Sisto s° incontra di quà 
dal Tevere a destra della strada Giulia la 
chiesa parrocchiale di s. Salvatore in Onda, 
edificata nel 1260. ; data poi da Eugenio IV. 
2i PP, Conventuali per residenza del. loro. 
‘Procurator Geperale ; venne ristaurata nell’ 
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anno 1684. e le 12.;colonne: che -v’ erano 
rinchiuse ne” pilastri. ‘ SIANO 

Non lungi si trova 1° altra chiesa de’ Ss, 
Giovanni Evangelista e Petronio de’ Bolo- 
genesi; coneeduta: loro da Gregorio XIUIE, 
nel ‘1575: Fu. ‘anteriormente. dedicata. all’ 
apostolo s. Fommaso detto: della Catena ; 
In questa chiesa il quadro dell’ altar: mag- 
giore. colla ‘Madonna. s. Giovanni e. Si Pe- 
tronio era bellissima opera. di Demenichino 
trasportata è Milano ; ‘e. gli altri) quadri 
sono della scuola di Guido. Incontro spice 
ca il colossale . e, magnifico .. _ Nin,” 


PALAZZO FARNESE., 


Questo Palazzo, ora.!ispettante al Re di 
Napoli, e riguardato dagl’intendenti come 
il più bello: di. tuttii palazzi. di Roma: fu 
cominciato da Paolo.III» col disegno di: An- 
tonio. da Sangallo, e terminato da Alessan- 
dro Farnese, colla direzione di Michelan- 
gelo, eccetto-la:: Galleria. verso la strada 
Giulia, alzata da Giacomo. della Porta,.che 
Vi-s° immortalò;; vi furono impiegati ‘una 
quantità di travertini tolti dal Colosseo, e 
dal teatro di Marcello. E° di forma qua- 
drata ; con: 4. prospetti di tre ordini di fi. 
nestre : la massa. generale è bellissima., il 
cornicione maestoso: di buona forma, gli 
ornamenti ben. disposti, ma le finestre sem 
brano piccole. NA HI Di 

Si entra in questo magnifico Palazzo da 
-un: vestibolo che ha, 12. colonne. di granito 
di ordine Dorico. Il cortile che è quadrato.. 

i Dd3 
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sembra: stretto in proporzione» dell’ altezza: 
della fabbrica. che Io rinchiude ; è decora- 
to. in giro: da tre ordini, uno: sopra. dell? 
altro :. i primi due-, che. sono. Dorici \e Jo- 
nici, hanno arcate: che. danno: lume-ai por- 
tici. intorno ; il terzo è Corintio con fine- 
stre fra li pilastri : sono: tutti. di. ottima pro- 
porzione... i 
Nel cortile sotto di un’arcata vi. è- un? 
urna grande di marmo , che rinchiuse le ce- 
neri di Cecilia Metella, cavata dal suo mau- 
soleo. a. capo: di. bove. Vi furono.un tempo. 
delle celebri statue-‘antiche-, ‘che sono. sta- 
te: trasportate. a. Napoli... 


GALLERIA FARNESE... 


Questa. Galleria. che: ha 62. piedi di lun-. 
ghezza e- 19. di larghezza, fu dipinta. a fre- 
sco dal. celebre- Annibale. Caracci”, ch” coll’ 
ajuto: dell’antico: è. pervenuto a farne‘una. 
delle: più. belle-cose. di Roma che va: quasi 
del pari. colle superbe camere- di Raffaele. 
Questo eran maestro fu ajutato da. Agosti- 
no- suo fratello, da Ludovieo., suo Zio. e- 
dal: Domenichino-, Lanfranco», e Guide suor. 
scolari La volta è.divisa in 7: quadri gran- 
dî, 4. mezzani; e molti: piccol. tutti allo- 
cati.in un”architettura. finta di stucco ;-ret- 
ta, di tratto in. tratto da- termini. Annibale- 
Caraeci vi ha. rappresentato: nel mezzo. della 
volta il trionfo di Bacco in un: carro- d? oro 
tirato da tigri, con Arianna: in. un carro. 
d’ argento tratto da caproni bianeht. 

I due quadri, accanto di quà e di la, 
rappresentano ; uno il Dio Pan, e l’altro; 
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Mercurio che porta a Paride il pomo d? oro‘ 
Appresso vi sono due quadretti, sopra le 
fisure di Polifemo , de’ quali uno -rappre- 
senta Apollo che'rapisce Giacinto ;. e 1° al- 
tro Ganimede-rapito- dall’ aquila. De? due 
freschi grandi che. sono alle due estremità 
della Galleria-, rappresenta: 1° uno- Polifemo: 
che: suona la-zampogna- per divertir Ga- 
latea 1° altro Polifemo che Iancia uno: sco- 
glio- sopra: di Aci, che fugge per salvarsi 
con. Galatea... Al di sotto” Andromeda attac- 
cata: allo. scoglio, Perseo: che combatte il 
mostro marino e tutti i parenti della don- 
zella che sono in desolazione, è unaveccei- 
lente pittara ,° eseguita da Domenichino. 
L’altra,ch° è incontro ,.rappresenta Péèrseo 5 
che  cangia:in- pietra: Fineo:e 1 suol compa 
gni, mostrando- loro-la:testa. di Medusa . 
Sotto: questi .due ‘quadri vi sono delle: belle 
accademie. dipinte: come: di. bronzo.: che si 
pretendono di Lanfranco. Si vede- ne? late- 
rali, Giove che riceve Giunone-nel talamo: 
nuzziale ; ‘Tritone che scorre il:mare con 
Galatea: : ella è sopra di un mostro marino 
e Tritone la- sostiene -,. intanto. che Amore 
eli: lancia- un: dardo-,.Drana: che: ‘accarezza 
Endimione-e due- Amorini: nella: boscaglia , 
che: sembrano: accennare ,. che: essa è: vin 
ta:come: gli altri Incontro: v°è Jole- con Er-. 
cole il quale suona il. tamburro: per diver= 
tirla:,: vestito cogli‘ abiti: di Jole,. che: co- 
perta:dalla: pelle- del leone e ‘appoggiata so» 
pre la: clava: di Ercole: ascolta attentamen= 
te . L° aurora: che rapisce. Cefalo: nel princi» 
piare: il suo. corso , intanto che il vecchio. 
D. d 4. 
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Titone ancor dorme. Anchise che toglie i 
coturni da’ piedi di Venere. » :- ran 
 H quadretto sopra la porta, incontro la 
finestra ,: è dipinto dal Domenichino col 
cartone del Caracci: il soggetto è una ver-. 
gine che accarezza un lioneorno. Questi due 
pittori eseguirono insieme i medaglioni fin- 
tt. di bronzo, che restano in alto fra i. 
termini. Gli 8. quadretti che sono sopra le: 
nicchie, dipinti dal Domenichino; rappre- 
sentano , Arione che passa il mare sopra un: 
delfino: Promoteo che anima una statua; 
Ercole che uccide il dragone delle Esperi- 
di : lo stesso che libera Prometeo attaccato 
sul Caucaso :° Dedalo in aria’ con Iearo che. 
precipita in mare: Calisto scoperta gravida: 
nel bagno : la stessa cangiata in orsa: e 
Apollo che riceve la lira da Mercurio; vi 
sono ancora quattro quadretti vati , che. 
rappresentano quattro Virtù! 

Questa galleria è ornata di stucchi dora- 
ti, e di pilastri Corintj:, e fra questi. vi so- 
no dieci nicchie, ove è situata qualche sta-. 
tua , e busto antico, fra quali due busti di; 
Paolo (TIE. uno di Michelangelo, e l’altro di, 
Guglielmo della Porta. i piva 
; Traversando 1° appartamerito , sì trova un 
piccolo gabinetto ,. dipinto a fresco da An- 
nibale Caracci; in cui nel! quadro in.mezzo 
alla volta, egli ha rappresentato'.Ereole fra 
il piacere, e fa virtù ; il di cui:originale è 
stato trasportato a Napoli ; intorno poi vi 
sono espressi Anapio e Anfinome.,.iche sal- 
vano i loro genitori dalle fiamme «deli mon-, 
te Etna:. Ulisse, che scansa le. «insidie di 
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Circe, (e delle Sirene ; Perseo. che taglia la 
testa a Medusa. ed Ercole che si riposa 
sopra umleone. Gli stutchi finti i in: pittura, 
che separano questi oggetti, sono di una 
verità grande.;/e del medesimo pittore . 

Si passa ancora in un’altra camera, ove 
sì vedono, dipinti..a fresco, diversi. “fatti 
della casa Farnese da Cecchin Salviati, Gior- 
gio Vasari, e Taddeo Zuccheri. 

Nell eltimo salone fra le statue, chie ne 
fanno 1’ ornamento , diun merito mediocre, 
le due della giustizia e della prudenza , che 
sono ai tati ‘del camino ,.; furono fatte da 
Guglielmo ‘della Porta, pel deposito di Pao» 
lo III. 3; ma Michelangelo non trovandole di - 
suo genio glie ne fece fare. due altre, che 
si vedono as Pietro al monumento dello 
stesso Papa. 


I PALAZZO DELLA CANCELLERIA . 


E? simeshO Palazzo dimora del card. Vice 
Cancelliere di santa chiesa, fu cominciato 
dal card. Mezzarota, e: terminato dal card, 
Raffaele Riario; col “disegno di Bramante; 
Si sono impiegate le demolizioni del Colos= 
seo per fabbricare quest? edifizio., ed i mar- 
mi de’ quali: è ornato si dicono” cavati da 
un, arco di. Gordiano. 

La. porta grande, tutta: di marmo, fatà 
per ordine del card. Alessandro Montalto ; 
è disegno di Domenico Fontana: il. cortile 
quadrato. ha un portico doppio di arcate, 
rette da colonne di. granito; € gli appar- 
tamenti sono nobilitati cea pitture; di Giox. 

d 


Gro 
gio Vasari:, Cecchin Salviati,. ed: altri buoni: 
pittori. L'altra elegante porta. minore-della» 
facciata. introduce: alla. 


CHIESA. DI S; LORENZO:IN DAMASO.. 


Inclusa in questo palazzo: è- una-delle pri-- 
me Collegiate di. Roma. e- Basilica» edifica- 
ta da:s.. Damaso dopo il 370. dove-giaà esi- 
steva:una:chiesa-in.onore dis. Lorenzo eret-- 
tagli dopo: il'260..che-fu 1? anno: dél'suo- mar- 
Urio : e-che da. quel: Pontefice :fu. arricchita: 
di rendite e- di doni. Questa è-ancora©an- 
tUchissima Diaconia- destinata: pelcard: Vi-. 
ce cancelliere protempore-, ed è: Pàrroechia. 
principalissima., che-ne ha-subordinate-al suo. 
font: molte- altre, e- che- nel: 1186. sotto Ur- 
bano II aveva. più: di 66. chiese filiali. Fu: 
ristaurata da- Adriano Ii verso-la fine del. 
secolo: VIII: ma la chiésa: presente fu co- 
minciata: nel 1/35. dal. cardi Mezzarota e- 
poi edificata. di nuovo da? fondamenti, mu- 
tando: un: poco: l'antico: sito , dal card. Ria- 
rio di Savona. Vicecancelliere nipote di Si- 
sto IV: che- la: terminò. 1° anno: 1499. Fu in: 
quest? occasione che 1° antico. aspetto. volto. 
al Gianicolo. e al Settentrione fu cangiato 
come-è al' presente . In occasione:che-il card. 
Alessandro Farnese: la. decorò: col soffitto. 
dorato. colie- pitture» nelle- pareti ,. e col. 
gran quadro deli? altar- maggiore. di Fede-. 
rico Zuccheri. fu nuovamente consagrata 
nel 1. Settembre-1577. Dopo: di lui il card. 
Francesco Barberini nel 16459. ne adornò di 
marmi la tribuna con architettura: del Ber- 
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mini, € finalmente il card. Pietro Ottoboni 
nel- 1737. consagrò la confessione sotterra- 
nea -dopo di. averla; elerantemente costruita 
ed. adattatone T?as aspetto. al’ presente: ineres- 
so, e-postavi una' copia della: statua. seden - 
te: ‘di si Ipolito, e trasportandovi* partie del 
corpo di questo Santo dalla:chiesa. di s. Gio: 
vanni Colabita: nell’ isola Tiberina. Chiusa 
nel. 1798: con: intenzione: di: ridurla: ad: uso 
civile ‘sospeso- per-ben due volte , in fine 
per le provide cure del card.-Francesco Ca- 
rafa Vice- cancelliere: e- primo: prete: ne: fu 
ordinata-la:ristaurazione dal regnante: Som-. 
mo Pontefice ed è:stata così: abbellita; to-- 
gliendovi le pitture gia perdute delle. mu- 
ra, |? antico: soffitto ela Confessione, e nel 
di 6. Agosto 1820. consagrata: nuovamente. 
dall’ Efo Della. Somaclia Decano: del Sagro. 
Collegio e Vice-cancelliere; il tutto con di» 
segno e direzione del. ch. architetto. signor 
Giuseppe Valadier... 

Quando-si entra la prima: cappella”: ‘a pdel. 
stra , incrostata- di marmi è disegno di-Niîc-- 
colò: Salvi, il. quadro: sull? altare» di: Seba- 
stiano: Conca; e li freschi: della: volta: di. Cor- 
rado. Giaquinto:; ‘il card. Vice - cancelliere. 
Tommaso Ruffo ne fece la spesa. L’antico: 
e. devoto Crocifisso ‘,. nella-‘cappella: appres- 
so: che: serve di Coro',. è uno” di quelli che 
sì: dice-aver parlato ‘a-s. Brigida, la: quale: 
abitò presso quest’antica basilica. Il Basso» 
rilievo: nel. terzo: altare della: Pietà: è- scol-- 
tura: di Niceotò.Menshini sla:statua dî s.. 
Garlo Borromeo di Stefano: Maderno che-sta-. 
va: prima: in quest? altare è- stata’ trasporta»... 

Ddobo 


i 


il 
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tata nella Sagrestia insieme coll’ altro bas- 
sorilievo di s. Andrea e s. Michele che. sta= 
va nell’ altare appresso, ove orà' si vedono 
gli stessi santi rappresentati in pittura... 

Dopo l° altar maggiore in cui riposano le 
ceneri di s. Damaso Pontefice e di s. Eu- 
tichio martire; nell’altra navata è la cap: 
pella della Ssmma Concezione, che lra un? 
antica immagine della Madonna. già della 
chiesa di s. Maria in grottapinta : tanto 1’ar- 
chitetturaì quanto le pitture a’ fresco della 
volta, ora perdute furono di Pietro da Cor- 
tona. Il secondo altare ha un s. Domenico 
dipinto dal Ciampelli, ed il terzo ove è un? 
immagine della Madonna dipinta in tavola, 
i due Angeli .che stanno in atto di adora. 
zione furono dipinti da Domenico Feti. 
| Siegue il fonte battesimale presso del qua- 
le è affissa una iscrizione in versi di s. Da- 
maso nella quale si dice che questa chiesa 
chiamavasi ancora s. Lorenzo in Prasino, 
Questo Fonte fu. rinuovato dal eard, Ottobo- 
ni con disegno di Ludovico Rusconi ed ha 
un quadro con s. Gio: Battista che battezza 
Gesù Cristo nel Giordano ; e sopra un Pa- 
dre Eterno del Cortona. Finalmente 1’ ulti- 
ma cappella dedicata al Ssimo Sagramento 
ha un quadro moderno rappresentante la 
Cena di N. S. cogli Apostoli del sig. Beret- 

tinì, ma le pitture della volta sono freschi 
del cav. Casali. 

Fra i depositi di questa chiesa merita at- 
tenzione quello :di. Annibal Caro, celebre 
poeta, le cui testa fu scolpita da G. B. Do- 
sìo; € l’altro di Alessandro Valtrini, dise- 

4. gno del Bernino. . 


ì 


- 


» 


TE rei n SETET 
PALAZZO, DEL ‘PRINCIPE. PRO 


Il card. Femictsrd Condolnero: hei fabbri: 
care questo palazzo 4. sopra. gli: avanzi del 
Teatro di Pompeo, che fu il primo teatro 
stabile, che si facesse in Roma ; era di tal 
grandezza , ehe vi potevano capire trenta 
mila spettatori. Si vedono angeora nella scu- 
deria di questo palazzo molte volte in pen- 
dio, sopra delle quali erano, poggiati i gra- 
di che faceveno  parie del teatro. Lo stesi» 
so Pompeo, temendo che i Censori 1° obbli. 
gassero ‘a farlo demolire , vi aggiunse nell? 
alto in mezzo alla gradinata un Tempio di 
Venere , affinché i gradi del teatro figuras- 
sero la gradinata del tempio . Vi fece. co- 
struire accanto un superbo portico retto da 
cento colonne , per coniodo» del popolo, € 
poi vi aggiunse ancora in vicinanza una Cu- 
ria che fu detta, | 


CURIA DI POMPEO. 


Affinché il Senato si. potesse alette ne? 
giorni de’ ginochi , e poi assistere agli spet- 
taceli’, costru» Pompeo una magnifica Cu- . 
ria, nella quale vi era eretta la sua sta- 
tua; fu ai piedi della stessa che andò a 
cadere Cesare trafitto dai congiurati, il 
giorno delle Idi di Marzo, nel quale sì era 
adunato il Senato, per rimettere in di lui 
Dani il: comando pre armata contro de” 

arti. 


€15 
PALAZZO SPADA... 


Il card. Girolamo Capo-di Ferro , imtem= 
po di Paolo III. , fece- fabbricare: questo bel” 
palazzo. col" disegno» di Giulio: Mazzoni ,- 
discepolo» di Daniele. da Volterra». 

Una «bella*e lunga scala conduce-al primo. 
appartamento , e- alia:sala: de?” servitori; do- 
ve- in una: camera appresso: vi: sono otto” 
quadri a fresco ,.dipinti» dagli. scolari-di Giu- 
lio Romano». 

Siegue- poi una’ prima: camera’, ornata di. 
quadri , fra? quali. si nota una Carità. Ro- 
mana, di. Annibale Caracci ; Caino ,-che uc- 
cide Abele , figure maggiori: del vero, .0pe- 
ra: del Lanfranco-; un sagrifizio 3 di Pietro 
Testa ;. David: colla. testa: di: Goliath:, del 
Guercino ; una: Madonna col Bambino Ge- 
sù, del Sassoferrato ; due quadri. con; sol--. 
dati, di Mr. Leandto:; Mare? Antonio re Cleo- 
patra, del Chiari; due: prospettive. del Vi-- 
Viani. 

Nella seconda camera, la visitazione di: 
s: Elisabetta e della Madonna di: Andrea: 
del Sarto ; la- rivoluzione di: Napoli in. tem- 
po di Massauiello», capolazzarone ,. di Miche- 
langelo delle bambocciate ; due. ritratti, del. 
Garavaggio:; Giuditta‘ colla testa» di. Olofer- 
ne*, e Cuido; una Lucrezia , del medesi-- 
mo ; Nostro Signore, che disputa-in mez> 
zo: dé* dottori, di Leonardo da: Vinci; Ra- 
cliele- cori: molte: figure, della scuola del. 
Passino ;. un quadro con- ‘aleumi- Amorini , 
dell'Albano ; ; un. bel ritratto, di Tiziano, 

Mella: galleria, il primo quadro a destra, 
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rappresenta» sant Anna e la. Madonna. che: 
tavorano sotto: una Madénna ,.del Rubens; 
il siudizio: di: Paride 9- di: Paolo . Veronese 9: 
la. presa-«di Gesu Cristo: nell’ orto di Gherardo 
delle Notti.::- una. Maddalena”, di Guido Ca- 
gnacci'; un -3.. Giovannino», di. Giulio» Roma- 
no; Marc* Antonio.e Cleopatra: assisi a men- 
sa, ‘nel. punto:di. mettere- a: squagliare- la. 
famosa: perla» entro Ia: tizza+; che-tiene in 
mano:;- quadro- del. Trevisani: Una: bella: 
Maddalena ,. di Luca: Cambiasi :-Didone su] 
rogo, che: si. è- trafitto: il petto da parte. 
a. parte. colla. spada» donatagli ‘da Enea ; 
sembra: che  spirando la Regina di Carta- 
gine. faccia. i suoi. ultimi. addii. alla sorel- 
la : questo è il. momento: scelto-dal. pittore :- 
che- forma ilìsoggetto: del quadro, la: di cui. 
espressione: è: forte. e- toccante, accanto è: 
bel gruppo di. donne desolate ..in. lontanan=. 
za vi è il porto di Cartagine, li vascelli di. 
Enea , che si allontanano a vele spiegate. 
mentre: Cupido: colle armi.se. ne vola: via. 
dall’’'appartamento» di. Didone. Questa ma>- 
enifica. composizione è. del. Guercino ,. ani*. 
mata: all’ estremo. da: un: colorito: forte-, e. 
dalla maggiore: espressione :- fu però? mal 
ristaurata». Una. carità-Romana , dipinta in. 
una: nuova- maniera, da. Ludovico. Caraeci 
AU di sopra una Madonna. di Simone:da: Pe 

saro ;. due paesi di Salvator. Rosa, un: qua- ‘ 
diretto: colla, Madonna: e varjSanti:;.del: Ba: 
roeci;-molti ritratti di Tiziano-,.del Vandyek, 
e-del: Tintoretto-. Un. Cristo:morto-, gon due 
belli; Angeli;, del. Guercino ; un: s: Girolamo: 
dello: Spagnoletto 5 un: Cristo in: piedi; com 
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molti Santi. che tiene Ia'croce , del-Man= 
tesna ; un s. Girolamo ; :d? Alberto Duro ;: 
il ratto di Etena fatto. da‘ Paride, nel: mos 
mento‘ dell’ imbarco , di Guido. rei 
“ Nella. camera appresso. Nostro‘ Signore. 
im‘iscorcio molto stimato; di Annibale Ca-. 
racci, due teste di amoripi ridenti , del 'Cor- 
réggio ; il sagrifizio d’Higenia , di Pietro,: 
Testa; il ritratto del ‘card. Bernardino Spa- 
da , ‘di Guido ; un bet ritratto di Paolo Il. 
di-'Tiziano:; una Maddalena ;idel Guertino , 
quattro quadri di Giuseppe Chiari, rappre» 
sentanti fatti delle Metansorfosi di Ovidio, . 

Nel pianterreno si vederla celebre statua; 
colossale di Pompeo , ai piedi della quale 
sì. crede ,.che Cesare spirasse li 15. Marzo: 
P anno 43. avanti Gesù Cristo. Questa fi- 
gura sostiene it globo nella» sinistra», e por- 
ta-sullo stesso braccio la clamide, che pens 
de dalla spalla, I altra mano é stesa co- 
me .se ragionasse al pubblico; ed è ristau- 
ro.moderno, e: forse in antico L’appoggia- 
va sull’asta;; egli.è arinato di una spada. 
antica attaccata ad una cintura lesgiera-g 
che non scende che paco-sotto del petto. 
alla: sinistra ; il- globo che. tiene in- mano 
denota. il commando del mondo ; e ha fat» 
to-credere a qualcuno che sia piuttosto un 
Augusto, che-un Pompeo” ed infatti seme 
bra singolare‘, che un Republicano abbia 
osato farsi rappresentare coll’insegne di un 
potere assoluto; ma questo globo potrebbe 
rappresentar l’universo., o se si vuole l’im- 
perio Romano , di cui Pompeo aveva este- 
20 } confini e consolidato il dominio e così 
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non può concludersi da questo globo cosa 
alcuna contro il soggetto della stataa. Si 
assicura, che fu trovata nel medesimo sito , 
ove era la Curia di Pompeo, sotto il fon- 
damento di un muro, che serviva di sepa- 
razione a due cantine, in modo che la te- 
sta era in una, é il resto del corpo nell’ 
altra; ciò cagionò una lite giudiziale fra i 
due proprietarj vicini, volendo ciascuno ave- 
re la statua , Il giudice, credendosi un nuo- 
vo Salomone, pronunziò che la statua fos- 
se divisa in due, e che ciascuno avesse la 
porzione, che sì trovava sopra il suo terre- 
no: in tal maniera il disgraziato Pompeo. 
corse rischio di perdere per la seconda vol- 
ta. la testa nel: momento, in -che egli ri+ 
sorgeva. Il cardinal Gapo di Ferro, grande 
amatore delle belle arti, informato di que- 
sto giudicato bizarro , sospese l’esecuzione ; 
e ne fece il rapporto al Papa Paolo HI. al- 
lora regnante, che comprò la statua, e la 
regalò al Cardinale . it and 
.:Vi sono ancora altre statue , e 8.. belli 
bassirilievi, fra quelle ve n° è una di un fi- 
losofo sedente, che sembra essere un An- 
tistene, e che si dice. comunemente di Se- 
neca. Di quà si passa in. un piccolo giardi- 
no, in cuì si vede una prospettiva forma- 
ta da nn colonnato, che ‘va sempre in di- 
minuzione ; la volta, le cornici, e gle altri 
ornamenti sono di stucco, imitati dall’ anti. 
co } si dice che: questa ‘piccola opera del 
Borromino., celebre. ‘architetto, abbia dato, 
idea al Bernino per la scala Regia del Va- 
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Adiacente a questo- sì trova per la: via: 
altro minér palazzo di: graziosa architettu: 
ra dello stile detto del 5co.; e poi: si giun- 
ge alla: 
CHIESA DELLA TRINITA? 
DE’ PELLEGRINI. 


Questa: spetta. ad un grandé Ospizio per 
eli Pellegrini di ogni.Nazione , fondato 1’an- 
no 154S.. per le-cure di s. Filippo Neri. Pao- 
lo IV. nel 1507..avendo conceduta. ai Fra- 
telli la piccola chiesa di s.. Benedetto in 
Arenula , essi- la  rifeeero. in maggiore, e- 
più bella forma», e fu-terminata nel "1614. , 
col. disegno» di: Paolo Maggi; ma la facciata 
ornata di colonne Corintie-e Composite, e 
delie statue de’ quattro. Evangelisti, è ar- 
chitettura. di: Francesco. de Sanctis. La Tri- 
nità. sopra» l’ altar. maggiore è un: celebre: 
quadro di Guido , che-fece- ancora la figura 
del Padre Eterno, che si vede nella lan- 
ternà , posta bene-in prospettiva, ch'ha un 
bel carattere. Nella: seconda: cappella a si 
nistra: quando: si. entra v° è il quadro dell’ 
altare: colla- Madonna , s. Agostino e: s. Fran- 
cesco: del. cav. d° Arpino e. 


CHIESA DE’ SS. VINCENZO, 
ED: ANASTASIO ALLA. REGOLA è. 


Prossima: al Tevere. si trova- la: chiesetta; 
parrocchiale detta già. in. piscinula:, «e prì- 
ma- della: metà. del. secolo; XVI: conceduta 
ai cuochi; e pasticcieri., e dedicata: a questiì 
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santi:,..the ha nell’ altar maggiore un qua- 
dro del: Cavaliere Etrante-di Trapani, fatto. 
da lui in: sua: gioventù ... 


CAPPELLA DEL MONTE. 
DI PIETA?.. 


Con disegno di Mattia-de-Rossi .e di Frane 
cesco: Bizzaecheri fu riccamente. decorata di 
‘belli marmi, e ornata da tre superbi bassi- 
rilievi, de? quali uno. rappresenta Giuseppe. 
in Egitto, quando commanda, che si dia: 
del erano ai suoi fratelli; € questi compa- 
riscono rei'di aver nascosta-la coppa. d° o- 
ro, scolpito da Gio. Theodon-. L° altro , ch? 
è'incontro , rappresenta Tobia, che riscuo- 
te‘il suo denaro da Gabelo., di Mr.le Gros; 
sono.'ambidue- ben. composti:, € di. molta: 
espressione . Il terzo..rappresenta-la- Pietà ,, 
cioè .- la Madonna svenuta; che. tiene- il 
Cristo Morto fra: le sue braccia ,. colla Mad- 
dalena-a’ suoi piedi ye il Padre Eterno nell 
alto circondato di Angeli, scultura: della più. 
grand”espressione. di. Domenico, Guidi. 


CHIESA DI SAN CARLO: 
A? CATINARÎ». 


Neil’anno:r612: fu cominciata-a fabbrica. 
re- questa chiesa, che-fu. finita. a spese del 
card: Gio. Battista Leni, con-architettura di 
Rosato Rosati, eccettuata la facciata , dise- 
eno. del Sorîa-, ‘che‘è- ornata: di. un ‘ordine 
Eomposito-,. posto: sopra» di. uno Corintio'5' 
questo. sito: essendo; prima- occupato: da’ fab-. 
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bricatori dì vasi di legno, chiamati Catini ;: 
le fabbriche de’ quali furono distrutte da um 
incendio ,era detto come in oggi: de? Catina- 
ri; nome che è restato per distinguere la 
contrada , e la ehiesa. 3 

L’interno di essa è decorato da un ordi- 
ne Corintio, e da- pitture di buoni maestri, 
quelle della tribuna: sono del Lanfranco , 
e le altre ne? quattro angoli della. cupola., 
rappresentanti ‘le quattro virtù cardinali = 
furono dipinte a fresco dal Domenichino , 
ma la temperanza fu terminata dal Cozza. 
L altar maggiore è ornato da quattro co- 
‘ Jonne di porfido, e da un quadro di Pietro 

da Cortona. AUGRASA Li 
- Nella prima cappella a destra, } Annun- 
ziata: è del Lanfranco ; nell’ altra il martirio 
di san Biagio, di Giacinto Brandi, nella ter- 
za la santa Cecilia, di Antonio Gherardi ;. 
la cappella incontro. ha il quadro del Ro- 
manelli, e li freschi del Gamassei. Il tran 
sito di sant? Anna- nella seguente é- una su- 
perba opera dî Andrea Saechi, che è dismol. 
to merito ;-nell° ultima la conversione!di s. 
Paolo è di Giuseppe Ranucci, le altre di Fi- 
lippo Mondelli : finalmente i due sopra le. 
porte , ove è s..Carlo, che fa 1° elemosina è 
di Mattia Preti, detto il cav. Calabrese; 
l’ altra è di. Gregorio.suo fratello, 


PORTICO DI GNEO. OTTAVIO. 


Di questo non restano in oggi, che due 
colonne di più pezzi ; che reggono un ar- 
chitrave, e qualche avanzo di muro later: 
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zio; i moderni-gli danno Mento nome , che 
è assal questionabile. . ! 

Qui vicino è il-palazzo Santacroce e nel- 
la prossima = Seria è l antichissima. 


(CHIESA DI S..MARIA IN MONTICELLI 
0 MONTIS COELI . 


Una: delle più antiche ‘parrocchie di Ro- 
ma, ristaurata nel 11061. da Pasquale il. e 
consagrata da Innocenzo Il. nel 1143. ai 6. 
di Maggio . l’anno 14. del suo: Pontificato. 
Fu ridotta ‘allo stato presente da .Clemen- 
te XI. con architettura di Matteo Sassi, € 
da Benedetto XIlI. conceduta ai PP. della 
Dottrina Cristiana, che, vi esercitano la cu- 
ra delle anime. Il mosaico della tribuna, 
rappresentante: il Ssmo Salvatore si vuole 
antico più di 13, secoli ., 


| PALAZZO COSTAGUTI. n 


La volta della plttà camera di questo 
palazzo rappresentante Ercole , che saetta il 
Centauro , è dipinta dali’ Albano: v’ è un 
quadro di uccelli di Mr. Cristiano ; la vir- 
tu, -che allatta se stessa, del Fiammingo 5 
due ritratti; uno del Baciccio , 1°. altro di 
Andrea ‘Sacchi vil giudizio di. Paride. , del 
Caracci ; una Sagra F anmniglia della scuola’ di 
Tiziano , 

Nella secondi camera , Polifemo. Gala- 
tea del Lanfranco; otto quadri, del’ Pussi 
no ; due Fiamminghi , rappresentanti cac- 
cie; uno grande con un concerto di musi- 
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ca , di Michelangelo delle bambocciate ; una 
zingara del Caravaggio; ; una Battaglia, del 
orsognone. 1° adorazione «de’ Magi, di - «un 
Tedesto', 

Nelia'terza la volta a fresco «è del Dome- 
nichino., ‘che vi ha rappresentato -Apolto 
con da Verità. ‘scoperta dal ‘Tempo . 

Nella «quarta , ‘un ‘fresco nella volta ‘che 
rappresenta .Rinaldo*e Arinidatratti nel-car- 
ro da° «iragoni, è del*Guertino 3 

‘Nella volta della ‘galleria vi fu colorito 
dal Cav. -d’ Arpino -Giove, *Giunone ed al- 
tre :Deità. Una ‘Maddalena. ,di “Andrea ‘Sac 
chi ; due ‘prospettive,, «del Viviani: :una san 
ta Agata e santa Prassede, ‘del ‘Lanfranco; 
una :santa :Veronica di Guido 3 due quadri 
di caccie di Mr. Orizonte.: un quadro igran. 
de ‘in tavola, del'Pussino:: unaanarina gran- 
de., ‘del. Borsopnonei ; il cardinal Barberini, 
di ‘Andrea Sacchi; una “Giuditta -del Mola ; 
Orfeo, del Brilli ; “ia Duchessa*dil Ferrara., 
del Dosio +da Fervara; “e due teste des Do- 


menichino . 


FONT ANA DELLE TARTARUCHE, | 


"MMC Tonttina. “È ‘vagamente ‘ornata .-da 
quattro delfini di marmo ; e da quattro sta- 
tue -di bronzo che - tengono ‘sopra ‘la tazza 
‘superiore quattro tartorucne, € forinano un 
vaghissimo aspetto ; fu questo graziosissi- 
mo . disegno concepito ‘da Taddeo. Landini 


e 
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PALAZZO MATTEL. 


“Nel recinto del circo :Fiaminio fu edifica» 
“to questo gran ‘Palazzo, col disegno di Car- 
lo Maderno .:La-sua decorazione consiste 
‘in. sole finestre., ma di stile puro, come 
tutte le alte. parti., è raguardevole per Ja 
gran quanutà di statue, di bassirilievi, an- 
tichi d° antiche ‘iscrizioni, e di .belie piiture + 

‘Nel:cortile si veggono.in alto diversi bu- 
‘sti, di Adriano, di Antonino iPio., di Marce? 
Aurelio, di Lucio Vero., «di Settimio Seve- 
ro, di Macrino e di Geta .:Sotto de’ busti 
vi è una quantità di bassirilievi , che rap=- 
presentano .la caccia di Meleagro . ‘Il ratto 
-di Proserpina ; il trionfo di Bacco ;'il -sagrifi» 
zio di.Esculapio.; e le ire Grazie «Perle sca. 
Je vì sono due sedie antiche..trovate pres- 
so la chiesa -de’-sanii -Giovanni e -Paelo; un 
bassirili:vo., ‘rappresentante la; caccia dell’ 
Imperator ‘Commodo contro de? leoni; de 
statue di Pallade , di Giove, e dell’ Abbon- 
danza ; nel portico del primo piano; sopra 
il cortile, si vede un gran bassorilievo. con 
un Console, che fa punire «un colpevole. € 
un altro colle quattro -stagioni, ed un sar- 
cofago con bassorilievo, «che rappresenta. il 
sagrifizio di “una *capra:a Priapo + 

Si ‘entra -nella prima -anticamera., ‘Ove 
nella ‘volta -éè dipinto .il «trionfo di -Giusep- 
pe » del :Pomarancio ; vi ‘si “veggono quat- 
tro quadri, ‘uno è la cacciagione, 1° altro 
‘la pescagione, il-terzo e «quarto ‘animali € 
frutti, pitture stimate. del Passerotti. Due 
titratti alla Spagnola, di Mr. David; un 


paese , del Fabbri, una Madonna ‘con gli 
occhi rivolti al cielo, del Padre Piazza 
Cappuccino - pot rta ioni 

Nella seconda, vi sono quattro paesi or= 
nati da’ fatti della storia santa’ di Paolo 
Brilli ; la Madonna col Bambino Gesù, del 
Lanfranco ; la Samaritana con Nostro: Si- 
enore, del Passignani; un paese , del Fab: 
bri: la Madonna col Bambino , in tavola, 
di Scipione Gaetani:; un s. Francesco, del] 
Muziano; s. Marta e s. Maria Maddaiena, 
di Michelangelo da Caravaggio ; s. Bona- 
ventura avanti Nostro Signore, . del Tin- 
toretto; e un Cristo colla croce sopra le 
spalle ‘ del Caraccì , 

Nella terza, varj animali; di mr. David: 

s. Girolamo, figura val naturale , di Guido ; 
un ‘Presepio , del Bassano ; dello stesso un 
Lazzaro col rieco Epulone. La Madonna 
col Bambino .Gesù, del Caracci; un san 
Francesco, del ‘Muziano : Democrito ed 
Eraclito, di Pietro da Cortona; una Ma- 
donna , il Bambino e s. Girolamo , della scuo» 
la del Correggio ; e. sopra uno di Giulio Ro- 
‘mano. MAST 
‘Nella quarta , la presa di:N. S. nell’orto , 
di Gherardo delle. Notti: il. Sagrifizio di 
Abramo 4 di Guido: due quadri di animali , 
del David : de? paesi, .del Both: quattro 
quadri di diverse istorie , di Paolo Brilli: due 
bambocciate , del Breugel. 
» Nella quinta, la Madonna col Bambino 
Gesù , dei Parmigianino ; un bel quadro del 
arocci y che rappresenta N. S. e s. Pietro 
con: s. Audrea . “> . pu ir i 
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La galleria è ornata nella volta da un 
fresco di Pietro Paolo Bossa da Cortona 3 
rappresentante diversi soggetti della Sagra 
Scrittura : un quadro co? Farisei , che mo- 
strano la moneta a N. S. e s. Luigi Gon- 
zaga, di Giovanni, da Siena: la disputa 
di N. S. colli Dottori, del. Caravaggio : la 
Nascita di N S., di Pietro da Cortona: la 
Cena di G. C. ; quadro principiato da Lan- 
franco, € terminato da Mr. Valentino ; 1° A- 
dultera condotta avanti a N. $ , di Pietro 
da Cortona: un s. Matteo, di Giovanni da 
Siena: s. Pietro € s. Paolo condotti al mar- 
tirio, del Rubens; la superba testa di Cice- 
rone in marmo, coi suo nome antico : il 
sacrifizio d’° Isacco , del Lanfranco : la stra- 
ve degli Egiziani con Faraone som .erso nel 
Nilo, “di un Fiammingo : il possesso di Cle- 
mente VII a Ferrara, e l’ ingresso di Car- 
lo V. a Bologna, del Tempesta ; e dello 
stesso la morte, e. il trasporto del gran 
Sultano . | 

Nell? altro appartamento vi è una came- 
ra ornata tutta di chiaroscuri, e di un qua- 
dro nella volta , rappresentante Giacobe e 
Rachele, del Domenichino . 


CHIFSA DI SANTA CATERINA 
DE’ FUNARI. 


Nel mezzo, delle rovine del Circo Flami- 
nio il card. Federico Cesio nel 1544. prin- 
. cipiò questa chiesa , cel disegno di Giacomo 
della. Porta, che Tana terminata sotto Pio IV. 


nel; 156%. con vaga ed elegante facciata, 
Ton. Ili, E e 
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Entrandosi nella prima cappella a destra 
fas Margarita è opera di Annibale Carac- 
ci, che si servi di una copia fatta da Lu- 
cio Massari suo’ allievo, della s. Caterina 
del Caracci medesimo , esistente nel Duomo 
di Reggio, alla qual copia, pervenuta in 
Roma da Bologna , Annibale ritoccaiala tutta 
e cancellata la ruota, e la corona, fece il 
drago sotto de’ piedi, e in mezzo al fronte- 
spizio di sopra 1a coronazione della Ma- 
donna . 

La cappella seguente è del Muziano , co? 
pilastri ‘coloriti a olio da Federico Zucche- 
ri. ll quadro dell’ Assunta nella terza è di 
Scipione Gaetani. Nell’ altar maggiore la s. 
Caterina, i ss. Pietro e Paolo e ’° Annun- 
ziata sopra sono di Livio ‘Agresti da Forlì, 
i laterali e i puttini di Federico Zuccheri , 
e quelle più sotto di Kaffaelino da Reggio. 
Tl s: Gio. Battista, che predica, nella cap- 
pella appresso ,:e tutte le altre sono di Mar- 
cello Venusti; € 1° ultima cappella colla -San- 
tissima Annunziata fu dipinta da Girolamo 
Nanni Romano. 


CHIESA DI SANTA MARIA 
I IN CAMPITELLI . 


Dopo il voto fatto dal Popolo ‘Romano 
li 8. Decembre 1656. in occasione della pe- 
ste sotto di Alessandro VII., di collocare ma- 
gnificamente questa Sagra Immagine della 
Vergine col Bambino e de’ ss. Pietro e Pao- - 
io, tutta in gemme intarsiate di oro, che 
si veperava nella -chiesa di s. Galla, prima 
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casa di questa santa patrizia Romana , figlia 
del Console Simmaco il giovane, fu eretto 
nella piazza di Campitelli da? fondamenti 
questo nobilissimo tempio, con architettura 
«del cav. Carlo Rainaldi, che si chiamò San- 
cta Maria in porticu in Campitelli . | 

La bella facciata è ornata da due ‘ordini 
di colonne. uno Corintio , e 1° altro Compo- 
sito. L’interno ancora è parimente ornato 
di colonne grandi scannellate parte in mar- 
.mo , e parte In istucco , e di ‘belle pitture. 
Il s. Michele nella prima cappelia a destra 
“ entrando è pittura del cav. Sebastiano Con- 
ca; la sant’ Anna nelia seconda, di Luca 
(Giordano : la terza cappella ha un s. Nico- 
lò di Bari: quella incontro ‘ha una caduta 
‘ di san Paolo, di Ludovico Gimignani. La 
grandiosa cappella appresso ha un bel qua- 
dro :di Gio: Battista Gaulli; detto il Bacic- 
cio : nell’altima il bassorilievo dell’ altare. fa 
«scolpito da Lorenzo Ottone , e la volta è 
dipinta dal Passeri, fra i marmi de’ quali 
è ornata vi sono 4 leoni di rosso antico , 
che reggono le piramidi de’ due Depositi . 
In una delle' finestre della cupola vi è 
‘una croce trasparente, formata da un pez- 
zo di coionna di alabastro cotognino rarissi- 
mo, trovato nelle.rovine del portico di. Ot- 
tavia. i 


... TEMPIO DI GIUNONE, 


Nel cortiletto di una casa. restano tre ‘co- 
lonne di:marmo bianeo , scannellate, e di 
‘orgine Composito , appartenute al Tempio 
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«li Giunone , del portico di Ottavia, accanto 
all’ altro di Giove. i quali furono i primi 
monumenti di marmo , che si vedessero In 
Roma, costruiti da Sauro e Batraco archi- 
tetti Spartani. Il rincontro , che può farsi 
di queste colonne ne’ frammenti della pianta 
marmorea di Roma, ch’esistono nel Museo 
Capitolino , non lasciano dubbio della deno- 
minazione : e queste colonne dimostrano co- 
ime si sono ingannati coloro, che hanno det 
to, essere stato in:piegato l'ordine Compo. 
sito per la prima voita in Roma nell’Arco 
di Tito ; dando così una mentita a Vitruvio, 
che ne parla fin dal suo tempo. 


TEMPIO DI BELLONA. 


Non lungi da questo sito, secondo il pa- 
rere del Nardini, era il Tempio di'Bellona, 
in cui si adunava il Senaio per dare udien- 
‘za agli ambasciatori nemici, ed alli com- 
imandanii delle armate Romane che doman- 
davano il trionfo. Questo tempio fu fabri. 
cato in occasione ‘della guerra contro de? 
'Foscani e de’ Sanniti, circa. 1*anno 457. del- 
ia fondazione di Roma . Avanti a questo 
tempio vi era la- colonna Bellica , dalla qua» 
-le si scagliava uu’asta, quando si voleva 
dichiarare la guerra, Ecco la maniera del 
trionfo. | 

Per meritare il trionfo bisognava avere 
uccisi almeno cinque mila nemici in una 
sola battaglia . Li commandanti prima con 
una lettera coronata di lauro davane ragua- 
glio della vittoria, e domandavano, che 
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si accordasse ad essi quest’ onore straordi- 
nario . Dopo il vincitore partiva alla. testa 
di tutta la sua armata, e così sì. avvicina- 
va a Roma, o per la via Flaminia, o per, 
la via Cassia. Egli. si fermava ..,nel campo 
Marzo, € ne' tempi posteriori a Caligola nel 
Vatieano presso, al ponte trionfale. Quindi 
rinnovava le sue istanze pel trionfo nel 
tempio di Bellona fuori la porta Carmenta- 
le; ove il Senato si adunava, ed esamina- 
va le domanile del vincitore, secondo le 
quali, o gli si accordava, 0 gli sì! ricusava 
con consenso universale. Quando 1° ottene- 
va, si fissava immediatamente il giorho 
della ceremonia . Il trionfatore. era vestito 
di una toga di porpora ricamata, toga pi- 
cfa, e portava in mano una palma. Prima 
di tutto ,.egli onorava i Dei con un sagrifi- 
zio, che faceva nel tempio di Bellona, usci- 
to dal tempio, e' salito sopra di un carro 
magnifico ; la sua armata lasciava il campo 
Marzo, o il Vaticano, e prendeva la sua 
marcia passando pel ponte trionfale, conti. 
nuando pel teatro di Pompeo, pel circo 
Flaminio:, ‘portico di Ottavia, e teatro di 
Marcello, ed entrando per la porta trion- 
fale andava verso il Circo Massimo e tra- 
versatole, entrava presso }’ Anfiteatro Fla. 
vio nella via sacra, ove è 1’ arco di Costan- 
tino e quì passando il vincitore sotto tutti 
gli archi. magnifici di Tito, e Fabiano., e. 
per questa via all arco di Settimio Severo, 
pel clivo. Capitolino saliva finalmente al 
Campidoglio , ove faceva a Giove Ottimo 
Massime un sagrifizio tara ziappartiango 
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al tempio di questo Dio le spoglie tolte ai 
stemici . 

 Ne”tempi più remoti, quando i Romani 
facevano la guerra ai popoli del Lazio, e 
del regno di Napoli, i trionfanti venivano 
per la via Appia, e si fermavano al tem- 
pio di Marte ertramuraneo fuori la porta 
Capena . Si contano 322. trionfi da Romo- 
lo, chc fu il primo a cui Roma decretasse 
il trionfo, fino all’Imperator Probo . 

In questi medesimi tempj sì adunava il 
Senato per dare udienza agli ambasciatori 
nemici, che non s°introducevano in città., 
come i commandanti delle armate, i quali 
se domandavano il trionfo, non vi doveva- 
no entrare. 


PORTICO DI OTTAVIA.. 


Ove gia era il portico di Metello, fu: co- 
struito questo portico da Augusto, a' nome 
della sua sorella Ottavia .. Era riguardevole 
tarito per la bellezza della sua architettu- 
ta, quanto per gli ornamenti de’ quali 
era ‘decorato ; consisteva in' quattro galle- 
rie coperte; in quadrato, retta ciascuna da 
due fila di colonne. H pezzo, che resta, 
formava 1’ ingresso del portico ; che aveva 
due faceiate simili, una fuori,’ altra den- 
tro, che in parte sussistono ancora . Furo- 
mo ornate ciascuna da / colonne , e da 2 
pilastri d’ ordine Corintio , coronate da un 
cornicione regolare, e da un frontespizio , 
il tutto ben eseguito . 

Nell’ iscrizione vi é memoria di un ristau- 
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ro fattovi, dopo un incendio, dagli Impera- 
tori Settimio Severo e Caracalla , da che na- 
sce. che si chiama ancora portico di Seve- 
ro. Mancando due delle colonne esteriori 
vi si è supplito con un’ arcata di muro Le 
colonne hanno 32. piedi e mezzo di altez- 
za,e 3. piedi e 4. pollici di diametro . Que» 
sto portico rinchiudeva i due tempj di Gio- 
ve e di Giunone, de’ quali parla Plinio, in 
occasione dello sbaglio fatto da’ facchini di 
portare la statua di Giove nel tempio di 
Giunone, e quella di questa Dea nel tem- 
pio di Giove . 


TEATRO DI MARCELLO. 


Fu costruito da Augusto per eternare là 
memoria di Marcello figlio di Ottavia di lui 
sorella , che lo dedicò nel 741. di Roma 10. 
anni dopo la morte di Marcello ; ed in que 
sta circostanza vi furono uccise £co. fiere, 
ed Augusto , scompaginatasi la sua sedia, 
vi cadde supino . 

.H diametro di questo Teatro era di 396. 
piedi , capace di 30 mila spettatori . L’avan= 
zo , che resta, consiste in due erdini di ar- 
cate eleganti, che formavano i porticl in 
giro sotto de’ gradi. Le arcate del primo 
ordine hanno colonne Doriche , e le superio» 
rl colonne Joniche, incastrate nel muro un 
poco meno di una ‘metà della loro grossez- 
za. Questi ordini sono di una proporzione 
elegante e graziosa ;i capitelli Jonici hanno 
una voluta piacevole, ed i cornicioni sono 
di un bel profilo. E'un avanzo prezioso 
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dell’ architettura Romana antica, che i mo- 
derni hanno scelto per modello degli ordinî 
Dorico e Jonico, e di cui si sono serviti 
per determinare le proporzioni di questi due 
erdini, posti 1’ uno sopra dell’ altro. 


CHIFSA DI S) NICORA IN CARCERE, 
TEMPIO ANTICO DELLA PIETA?. 


* Questa chiesa detta di s. Nicola in ©°r- 
ccre, cui in tempr d’ ignoranza fu aggium- 
ta la denominazione di Tulliano , si crede 
una delle 18. diaconie, istituite primi di 
s. Gregorio. ed è-certo che nel 1100. sotto 
Pasquale II. si trova un Crisogono , sotto- 
scritto diacono. Cardinale di san Nicola in 
carcere; cd esiste ancora in essa una lapi- 
de della dedica fatta a s. Nicola di questa 
chiesa sotto Onorio II. nel 1128. al 12. di 
Maggio ) ed: altra di un certo Romano Pre- 
te procuratore: e rettore della chiesa di $, 
Nicola detta‘in carcere. Da questa Diaco- 
nia fu. assunto al Pontificato Nicolò III. di 
casa Orsini l’anno 1277. ed Alessandro VI. 
di casa Borgia 1 anno 1492. che ta ristau- 
rò , come al tempo di Sisto V. fece il card. 
Francesco Sforza, e poi il card. Pietro Al- 
dobrandini che con disegno di Giacomo del- 
la Porta nel 1599. 1 ornò dentro e fuori 
con bella facciata, in cui restano ancora 
gli avanzi. di 3. delle antiche: colonne . Fu 
chiamata aneora chiesa de’ Pierleoni perchè 
vi ebbero vicina 1’ abitazione, ed in essa 
ancora il sepolcro . 

E’ interno è a 3. navate con 7.. colonne. 
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per parte, e si sale per 7.-gradini alla Cone 
fessione che ha P altare isolato sotto un ci 
borio retto da. 4. colonme d? africano giallo , 
e consiste l’altare in uma conca grande di 
porfido. La tribuna fw dipinta da Orazio 
Gentileschi, Y'attare del Ssimo Sagramento 
dal Baglioni e le storie del Santo da |M, 
Tullio Montaena ‘Vi. si vede ancora il bel 
deposito del ‘card. Gio: Battista Rezzonico 
nipote di Clemente XII. morto. nel 1753. 
E° stata nuovamente ristaurata! ed abbellita 
nel ‘1808: come ‘indica ‘una grand’ iscrizione 
postavi ignorantemente ‘in cui.gli si ripete 
P incompetente titolo di lulliane +. 

In tempo della Republica era în questo 
sito una delle carceri pubbliche ; che ha da» 
tò il nome a questa chiesa detta #r carce- 
re. Un veechio , 0 vecchia di quel! tempo 
fu rinchiusa in questa’ carcere condannata 
a morirvi di fame :la sua figlia, chela. vi» 
sitava gli conservò la vita, nutrendola co} 
suo latte. Questo fatto memorabile. della 
tenerezza filiale, cognito sotto: il:nome di 
carità Romana, rese a libertà alla madre; 
e fu tanto ammirata la tenerezza della fi- 
elia, che furono ad ambedue assegnati gli 
alimenti in vita dal pubbliéo, ed affine di 
trasmetterne la memoria alla posterità; è 
Consoli C. Quintio e -M. Attilio nel 604. di 
‘oma fecero nel sito del carcere erigere un 
tempio alla pietà, di cui si veggono anco» 
ra gl} avanzi: anzicdagli ultimi ristauri sj 
è rilevato . che non uno; ma tre. antichi 
temp} vi hanno esistito, quali si trovavano: 
gia disegnati dal Labacco nella ca opera del 
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secolo XVI , onde si rese evidente, che of 
tre il tempio del carcere, che fail più vie 
cino al teatro di Marcello , vi fu 1 altro 
di M. Acilio Glabrione, dedicato parimen- 
te alla Pietà nel 573. di Roma, e ornato 
della statua equestre e dorata di Glabrione 
padre; la quale fu la prima statua dorata. 
vedutasi in Roma. Erano questi tempi Joni-- 
ci, esastili , peritteri e ambedue’ di struttura 
simile , e di peperino ricoperto. di. stucco 
sopra gran basamenti di travertino., Il ter- 
zo tempio però, assai. mimore degli altri, 
fu forse quello di Matuta., costruito; nel 561. 
di ordine Dorico, ‘con’ colonne, senza basi 
e tutto di travertino, parimente esastilo ,, 
peri!tero , che dali antichi scrittori viene 
indicato nel Foro -Qlitorio , insieme coll’ al- 
tro della. Pietà di Gabrione, del qual Foro 
si sono trovate ancora negli ultimi scavi le 
traccie non ‘equivoche de’ grossi travertini 
del pavimento .. ‘» 

E siccome il Foro Qlitorio-é posto dagli 
antichi fuori della porta Carmentale , così 
si rende evidente che quest’ antichissima 
Porta rimaneva nell’ angolo del monte Ca- 
pitolino : incontro s. Galla ; dove restano an- 
cora ne’ cortili di quelle case grandi avan= 
ti di antichissime costruzioni. Anche la por- 
ta trionfale del recinto di Servio , della qua- 
le parla Giuseppe Fiavio in occasione del 
trionfo di Vespasiano , dovette essere Vici= 
nissima' e quasi accanto alla Carmentale, 
e perciò sulla via avanti la chiesa di s. Gal- 
Ia, detta anticamente di s. Maria in Por- 
ficu. dl dal. 3 
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CASA DI CODA ‘DI RIENZO 
VOLGARMENTE CHIAMATA 
PALAZZO DI PILATO |. 


Si vede una vecchia casa, che ha :inca- 
strati senza gusto de’ frammenti di qualche 
antico monumento, e che si ‘chiama ‘dal vol- 
go il Palazzo di Pilato, senza sapersene la 
ragione, vari autori 1’ hanno presa per la 
casa «di quel Cola di Rienzo , Tribuno del 
Popolo, e tiranno di Roma yin tempo che 
i Papi risiedevano in Avigone verso la me» 
tà del Secolo XIV: Nell? iscrizione pero che: 
vi si legge sopra l'architrave curvo di una 
porta, non si dice, che casa di un Nicola 
figlio di Crescenzo e di Teodora; che la fa- 
bricò per dimostrare la gloria de? Romani, 
in quel secolo, infelice per le arti. 


PONTE EMILIO. E PALATINO. 
OGGI PONTE ROTTO . 


Questo è stato il secondo Ponte nel recin+ 
to di Servio, fatto sul Tevere, ed il primo 
che fosse costruito di pietra in Roma. Fa 
comineiato da Marco Fulvio Censore nei 
997. , e terminato da Scipione Africano nel 
612. di Roma. Si chiamò Emilio da quel 
M. Emilio Lepido , Pontefice Massimo , Prin- 
cipe del Senato e Censore nello stesso an- 
no'579. con M, Falvio Nobiliore. Fu detto 
da Vittore Palatino a motivo del Monte Pa- 
latino , presso: del quale è situato : e si pre- 
tende chirnmato Senatorio } perchè si ‘dice, 
che i Senatori vi ald € per andare @ 
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consultare. i libri sibillini, ne” tempi, clie 
sì custodivano sul monte Gianicolo. Fu chia- 
mato nella Notizia di Probo, e da’ moder- 
ni Ponte di Santa Maria, o per la prossi- 
ma chiesa. di Santa Maria Egiziaca, o per 
’ immagine della Vergine trasportata: poi a: 
s. Cosimato . Ristaurato da Giulio IH. cad- 
de nuovameute 1° anno:1564, e rifabbrica= 
to nel: 1575., ne fu portata via la: metà: 
dall’ inondazione del Tevere accaduta V’an- 
no 1598. Depo di quel: tempo non è più 


stato rifatto; ora consiste in. due arcate ,; 


vicino alle quali resta: l° 


ISOLA TIBERINA, 
E TEMPIO DI ESCULAPIO.’ 


Ha quest’ isola la forma di un vascello... 
e si formò, o almeno si accrebbe in modo. 
da poter essere abitata, dopo 1° espulsione 
de’ Tarquini; fu chiamata- Tiberina , ed an» 
che Lycaonia da- un tempio che vi aveva 
Giove Licaonio . Si vede ancora una parte 


“ 


della sua forma di vascello coila figura dii 


Esculapio- a bassorilievo . 

Questa isola deve la sua origine a de’ 
mucchj- di biade , toHe dal campo di Tar- 
quinio Superbo, quanio fu espulso da Ro- 
“na. L° odio de’ Romani: contro questo no» 
me , avendo fatto gettare-queste biade nel. 
Tevere. vi formarono insensibilmente , uni- 
te all’ arena, cue il fiume. vi deponeva , 
questa isola, che in:seguito venne rasso- 
data con palizzate, e con dighe. Accadde 
che nell’anno 461. facendo la peste gran- 
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di stragi nella città , il Senato inviasse die- 
ei Ambasciatori al Tempio di Esculapio in: 
Epidauro, da dove riportarono un serpen- 
te, che presero per quel Dio |. trasformato: 
in questo rettile , che essendosi rifugiato ,, 
e nascosto in questa isola, si pensò imme- 
diatamente ad inalzargli: un Tempio, con 
un ospedale pe’ malati. Si fortificò nello 
stesso tempo l’ isola con pietre quadrate, 
e gli' si diede la forma di un. vaseello , per 
indicare: Ta maniera, colla’ quale questo 
Dio era stato trasportato in Roma. Sopra 
le rovine del Tempio di Esculapio, fu edi» 
ficata la: i 


CHIESA DI S.. BARTOLOMEO: 
ALL’ ISOLA: 


In questa chiesa, che si dice: dedicata an- 
ticamente a s. Adalberto Martire }’ Impe- 
ratore Ottone III. nel 973. trasferi il corpo 
di 8. Bartolomeo , che riposa: nell’ urna ‘di 
porfido , sotto 1’ altar maggiore. Pasquale IE 
I anno 11r3. ristaurò la chiesa e nell’ ar- 
chitrave: della: porta maggiore fece seolpire 
i 4. versi della memoria di Ottone JIli. e 
H suceessore Gelasio IH. lo compì nell? 1118: 

Nel 1170. Alessandro Il. la consagrò di 
muovo ; è Leone X. la dichiarò titolo car= 
dinalizio di, un Cardinale Prete. Ha faccia. 
ta fu fatta col disegno'di Martîno Longhi, 
insieme col soffitto nel 1624.che è: orua- 
ta di. 4. colonne di'granito. ©. 

L’interno di questa ‘chiesa è divisa da 
24. colonne di granito ; e vi erano pilure 
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di Antonio Caraeci, ora ritoccate più che 
mediocremente. Incontro è la 


CHIESA DI SAN GIOVANNI 
MalbsQ0L ABITA ; 


Si crede che i Tempj di Fauno e di Gio= 
ve, che sì sa essere stati dagli antichi inal- 
zati in questa isola , réstassero prossimi a 
questa chiesa, di s Giovanni Colabita . Fu 
ristaurata nel 1640. da? Padri Spedalieri del- 
la Carità, che dui hanno uno spedale per 
le persone più civili, fornito di spezieria € 
d’ ogni altro occorrente . E° PR ancora 
muovamente abbellita nel 1741. con fini 
mari, stucchi dorati, € sai pitture di: 
Corrado Giaquinto. 


PONTE FAURICIO 
ORA DI QUATTRO CAPI. 


I Ponte. .per cui dalla città si perviene 
a questa isola, ora è detto di quattro capi? 
da’ piccoli ermi antichi a quattro faccie che 
si veggono posti alle sue estremità . Anti- 
camente «denominossi Fabricio , perchè ri- 
fatto di pietra da L. Fabricio, curatore del- 
le vie, nel 092. di Boma, secondo I iserizi- 
one , che vi si legge L° Fabricius C. F. Cur. 
Viar. facin: hnn coer avit, idemque proda- 
vit, confermata da Dione in quell’anno ; e 
forse nel 733 fu ristaurato secondo ]° altra 
iscrizione , O; Lepidus Man. F. M. Lollius 
M. F.Cos.ex S.C€. probaverunt. riportata 
dal Panvimio, e dal Nardini. 


639 
PONTE CESTIO — 
‘ORA DI S. BARTOLOMEO . 


1? altro Ponte che dali’ Isola introduce al 
Trastevere , è chiamato in oggi di s. Barto- 
lomeo , dalla prossima chiesa di questo san- 
to. Dagli antichi però sì disse Cestio, for- 
se perchè fatto sul fine della Republica da 
quel Cestio di cui è la Piramide o dall’ al- 
tro Cestio Console nel 788. di Roma. Secon- 
do }° iserizione ivi esistente fu stabilito e 
dedicato . nel 368. dell’ Era Cristiana dagli 
Imperatori Valentiniano, Valente, e Grazia- 
no, ed in questa lapide viene chiamato 
Ponte di Graziano , benchè Vittore , e la 
Nolizia :posterivre ad essi , lo chiamino Ce- 
Sil. 


TEMPIO DELLA FORTUNA VIRILE 
E CHIESA DI S. MARIA EGIZIACA. 


Presso al Punte rotto si trova questa chie- 
sa, contenuta In un piccolo, ma graziose 
Tempio antico , che la maggior parte decli 
Antiquarj moderni dicono inalzato da Ser - 
vio Tuliio, alla Fortuna Virile; che sia di 
Servio ‘è probabile, che sia‘ pero della For- 
tuna Forte, o Virile , é impossibile , mentre 
questo da lui fu fondato in Trastevere . Fra 
tutti i nomi il più conveniente sarebbe quel: 
te di Matuta , eretto da Servio nel Foro. 
Boario, ristaurato poi e dedicato da Cam- 
milto . 

La sua costruzione è Testrastila ed an- 
fiprostila , cioè di 4, colonne di fronte , e 
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di doppia facciata } ha né lati 7. colonne 
onde 19. in tutto il giro ; delle quali 6 iso- 
late, e le restanti incastrate nel muro per 
una méta , alte 26. piedi, di ordine Jonico , 
scannellate , costruite in: parte di‘travertino 
ein parte di tufo, di cui è ancora il muro 
della‘. cella. Poggia il tempio sopra di un 
basamento continuato assai alto. e tutto 
di: travertino, fa intonacato» di: stueco, e di 
stucco sono: gli ornamenti tutti delle colon= 
ne e del tempio ,e perfino del’ fregio, orna- 
to d’ encarpi retti da: puttini , da? buerani; e 
candelabri. Vi sono indizj di antico ristau- 
FO n che però ne -derivi alterazione net 
wrale, ; e senza: segno di magnificenza . 

«Nel. Nr sotto Giovanni: VIÎI. fu;dedicata 
questa chiesa alla Sstma Vergine, concessa 
agli Armeni da s. Pio V. fa” ristaurata da 
Gregorio XIII. e poi da Clemente IL La S. 
Maria Esviziaca nell’: altar: maggiore è' di Fe- 
derico Zuccheri , e accanto l’ ingresso a ma- 
no sinistra:;: si” conserva un modello del: Sy 
erpblery Di dI an 


TEMPI DETTO DI VESTA. 
GHIESA DI S. MIE 
cTDELLE CARROZZE È DI S. MERE 

% DEL SOLE. 


£ 
g: 


[i opinione veline suppone , che questo 
Tempietto rotondo , sia quello di Vesta. fa- 
fabricato da Numa: Pompilio, e che aven- 
do sofferto nell’ incendio di Nerone fosse 
rifatio da Vespasiano, o da Domiziano ; ma 
elire che al tempo di Numa questo luogo: 
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era paludoso, sì sa di certo che il Temiio 
di Vesta fu da lui ecostraito nel Foro Ro- 
mano, acciò le Vestali vi mantenessero il 
fuoco perpetuo , e in sito piu occulto, chia- 
mato Penus., custodissero il Palladiwn , 0 
simulacro di Pallade, portato in Italia da 
Troja,. secondo dieevasi da Enea. Vi è chi 

er iscanzare questo errore ha imasinato 
una Vesta Madre Dea della terra per dirla 
adorata m questo tempietto; ma li Roma- 
ni antichi non conobbero che una sola Ve- 
sta , Dea del fuoco insieme e della terra 
figlia di Opi e di Saturno : nè si trova me- 
moria in tutti gli scrittori, che di una 
sola Vesta, venerata da” Romani’ nel’ Foro, 
e sul Palatino nel palazzo di Augusto , e 
tutti gli storici ed i Regionarj'non fanno 
menzione alcuna di questa seconda Roms 
o di alcun suo tempio. 

Fra tutte le altre denominazioni ; che gli 
furono date l’unica che può convenire, a 
questo tempietto, sì è quella del tempio 
di Ercole Vincitore, che da Vittore si dice 
rotondo e piccolo. Fu dedicato a s. Stefa- 
no, non si sa quando, come eonferma un 
a imento d° iscrizione rivenuta negli Sca» 

. Restato poi incognito per gran “tempo 
ee: abbandonato, fw da Sisto IV. nel 1/ 17% 
ristaurato, e dedicato allo stesso Santo, co- 
me dichiara la lapida in mezzo al pavimen- 
to. In seguito per una imagine della Ver- 
sine ivi irasportata > fu detta s. Maria del 
Sole, conservando però ancora il primo no- 
me di santo Stefano delle carrozze. Fu poi 
yidotta allo stato, presente nel 1810. 
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E° circondato da un. portico circolare di 
20. colonne scannellate, Corintie, di mar. 
mo Greco, privo dell’ architrave, e di quan- 
to altra aveva al di sopra; questo portico 
€ra coperto con lacunare piano di marmo 
ornato da cassettoni, e rosoni, simile a 
quello rotondo in Tivoli come si é ricava- 
to da’°frammenti. La cella rotonda era tutta 
eostruita di marmi, che nella commisura 
delle sue pietre ha un ineavo, che forma: 
un grazioso bugnato . 


CHIESA DI S. MARIA IN COSMEDIN 
CREDUTA TEMPIO 
DELLA PUDICIZIA PATRIZIA. 


Si è creduto che questa chiesa collegiatà: 
e parroîchiale fosse fabricata da? primi Cri- 
stiani sopra il tempio della Pudicizia Patri- 
zia, nel quale le sole donne patrizie. ave- 
vano il dritto di entrare. Si narra di quel 
tempio che Virginia figlia di Auio Patrizio, 
la quale aveva sposato il console Volumnio 
plebeo , essendosi presentata per sagrificar- 
vi colle altre matrone Romane, ne venisse 
esclusa sotto pretesto che si fosse degrada- 
ta con isposare un plebeo: essa però so- 
stenne i suoi dirittì con altrettanto di for- 
za e di spirito , rappresentando ch° essa era 
Virginia, nata Patrizia, moglie di un sol 
marito, da lei sposato essendo vergine, che 
non aveva ad arrossire né della sua con- 
dotta. nè delle azioni del suo marito ; e 
sostenne questa risposta con un° azione tan- 
to nobile, quanto pia. Avendo convocato 
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tutte le matrone del suo rango, comunico: 
ad esse l’ insiuria ricevuta per parte delle 
patrizie. € disse loro, che per non aver 
più a mischiarsi con quelle, e per sagrifi- 
care liberamente al pudor conjugale , aveva 
inalzato un piccolo tempio, ed un’ara alla 
Pudicia Plebea, in una parte della sua ea- 
sa, che rimaneva nel Vico Longo. 

‘ Esistendo però ancora nel portico e nella 
chiesa 10. colonne antiche, disposte in due 
fila, e nella cantonata vedendosi stare in 
modo non adattabile a tempie, non vi sì 
può supporre nè il tempio della Pudizia, 
nè altro; e siccome il più antico nome di 
questo edifizio è di Schola Graecorum » nel- 
la quale si pretende aver insegnato s. Ago- 
stino la rettorica, €eosì, combinandovi an- 
che la forma dell’ edifizio , vi si può sup- 
porre l’ antica Schola Cassti , che in que- 
sta Regione Aventina è posta da Rufo, € 
che potè poi divenire scuola de? Greci. 
Adriano I. avendo fabricata di nuovo -que= 
sta chiesa, e ornatala con magnificenza 
prese dopo il nome di s. Maria in Cosme- 
din, parola Greca, che significa ornam.nto. 
Si trova sotto il portico , il di cui ingres- 
so é ornato da 4 colonne antiche di grani- 
to, un gran mascherone di marmo, che sì 
vede aver servito per becca di cloaca ( e 
forse fu quella in mezzo all’impluvio dell’ 
atrio delia scuola di Cassio ) che il volgo 
dice esser stato destinato per. gli oracoli, 
e chiama Bocca della Verità, perché ha 
supposto, che vi sì facesse mettere la ma. 
no di colui, che si volea far giurare, colla 
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, persuasione che la bocca si chiaderebbe, e: 
riterrebbe la mano di quello, che osasse di 
fare un giuramento falso . 

Vi è nell’interno sotto l’altar magoiore, 
che ha un baldacchino retto da 4. colonne. 
dì granito, un’ urna di granito: rosso , nella. 
Guale sì conservano molte reliquie di Mar- 
tiri. L? imagine della Madonna che vi sì 
venera è una di quelle trasportate dalla 
Grecia nel Secolo VIII. il pavimento di tut- 
ta la chiesa è tessellato di porfidi, serpen- 
tini, ed altri belli e duri marmi, vi sì con 
servano ancora i due pulpiti di marmo « 
ambones ; secondo l’ antico rito. 

Sotto di questa tfibuna si vede la con- 
fessione in forma di piccola basilica , che 
rimasta ignota per più di 200. anni, fu 
riaperta nel gii ove si scende pEr dop- 
pia scala. bi) 


CHIESA DI SANTA SABINA 
TEMPIO DI DIANA E DI GIUNONE 
REGINA. 


Questa chiesa fu edificata nella casa pa- 
terna di questa s. Martire, presso.i tempj 
di Diana , e di ‘Giunone Regina, sotto Ce- 
lestino I. Y anno 425. da un certo Pietro 
di Sclriavonia, come si legge mel mosaico 
sopra la porta maggiore ; e fu consacrata 
da s. Sisto IIL,e ristaurata da Eugenio II 
Panno 824. e di nuovo consagrata ‘da Gre- 
gorio IX. nel 1238. ed altri ristauri vi fece 
il card. Giulio Cesarini? nel 1541. ma i mag= 
giori sono di Sisto V. nel x587. 
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Nel portico si vedevano due colonne di 
un granito particolare, di 22. piedi di altez- 
za, che ora sono state tolte per impiegarle 
nel braccio nuovo del Museo Chiaramonti. 
L’interno è diviso in tre navi da 24. co- 
lonne di marmo Pario scannellate., che han- 
no ancora fe basi antiche, e i capiivlit Co- 
rintj, cavati dal tempio di Diana. L° ulti. 
ma cappella a destra contieve un superbo 
quadro che rappresenta Ja Madonna , a Do- 
menico , s. Caterina con alcuni Angeletti , 
opera delle più graziose del Sassoferrato . 

Il convento era ua palazzo, servito va- 
rie volte :per conclave, in cui dopo la mor- 
te di Onorio IV. fu eletto Papa Nicolò IV. 
‘che lo abitò, e vi morì. Una porzione di 
questo palazzo fu da Onorio HI. donata a 
:8. Domenico, che la converti in convento, 
e vi dimorò è 


CHIESA DI S. ALESSIO. 


In questo. sito, secondo i moderni, pros= 
simo al Tempio di Ercole e all’ Armilustro , 
Aglae, nobile donna Roinana, figlia di Aca- 
cio Proconsole eresse questa chiesa uve se- 
pelli il corpo di s. Bonifacio Martire, cir= 
ca il 509. dall’ Era cristiana essendo prus- 
sima alla medesima la casa di Eufemiano 
Senatore Romano , ove morì ii di lui figlio 
s. Alessio, venne quello in questo luogo se- 
polto da Innocenzo I., e da Unorio impe- 
ratere l’anno 408. , ed allora la chiesa pre- 
‘se. il nome »de? Ss Bonifacio ed Alessio . Sot- 
to s. Leone.ill. era diaconia ,. ma nell’ anno 
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975 oltre il trovarsi chiamata basilica ; di- 
veune abadia di Roma in tempo di Bene- 
deito VIII. Fu consagrata nuovamente da 
Onorio HI nel 1217. Martino V. nel 1429. 
la concesse ai Monaci di s. Girolamo di 
Lombardia. Sisto V. la dichiarò titolo Car- 
dinalizio e finalmente fu ridotta alio stato 
presente nel 1744. dal card. Angelo Ma- 
ria Quicini. Negli ultimi anni anche Car- 
lo IV. Re di Spagna, che aveva acquistato 
il palazzo vi ha fatto degli abbellimenti . 


TEMPIO DELLA BONA DEA, 
E CHIESA DI S. MARIA DEL PRIORATO. 


Il tempio della Bona Dea, in cui sagrifi- 
cavano solamente te donne , si dice eretto 
in questo sito , ove si pretende che Remosi 
portasse a consultare gli uccelli, in tempo 
della fondazione di Roma. Sopra di questo 
fu edificata la chiesa denominata di s. Ma- 
ria in Aventino , una delle 20 Abadie , la 
quale ora dicesi «del Priorato , per cessersi 
qui fondata una commenda dell’ Ordine Ge- 
rosolimitano di Malta . Fa ristaurata da s. 
Pio V eil card. Gio. Battista Rezzonico ; 
hel 1765. , da fece abbellire e ridurre allo 
stato presente , col disegno del cav. Gio. Bat- 
tista Piranesi. i 


| ARCO DI S. LAZARO . 


Nella strada che resta alla falda del mon- 
ie, ‘e che conduce alla porta s. Paolo, si 
trova un arco: costruito di mattoni , resto di 
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antiche rovine, che. dalla prossima cappel- 
la di s Lazaro prende il suo nome, Quan- 
to è incerto il suo aniico uso e pertinenza, 
tanto è sicuro che non fu la porta Trigemi- 
na, assai più vicina al pante Sublicio , ed 
accanto alla porta Minucia ; nè I arco eretto 
in onore d’Orazio Coclite, il quale per la 
valorosa resistenza, fatta all’ armata di Por- 
senna sul ponte Sublicio , meritò 1° onore di 
una statua nel Comizio , ma non ebbe mai 
‘arco alcuno né qui, né altrove Questa cos 
struzione di mattoni non disconverebbe a 
quella di Terme ma è di tempi non buoni. 


MONTE TESTACCIO . 


Nella scesa dell’ Avéntino verso la Porta 
+8. Paolo , si vede a destra un baluardo eret- 
to da Paolo IIl., nell’ alto del quale con- 
vien situare la porta ‘Lavernale del recinto 
di Servio ; così detta dall’ ara, e dal bosco 
della Dea Laverna, frequentato da’ ladri; 
e nel basso la valle che resta fra 1)’ Aventi-» 
no ed il Tevere, era anticamente il luogo 
dello sbarco de’legni , che rimontavano pel 
fiume da Ustia a Roma, e qui situati era- 
no lo scalo ,'l’emporio yla legnaja je i ma- 
gazzini de’ grani che venivano per mare 
dalla Sicilia , dalla Sardegna, dall’ Africa e 
dall’ Egitto , rié mancano memorie quì tro- 
vate de’ sranaj Galbiani, oltre gli altri in- 
dicati da° Regionarj di Aniceto , di Domizia- 
no, e di Varguntejo; e quì ebbero il loro 
Foro i Forno], Forwn Pistorium. Anche i 
marmi solevano scaricarsi in questa riva, 


648 
che conserva perciò il nome di marmorata. 

In mezzo di questa valle. alquanto lon- 
tano dalla riva, si vede un monticello , for- 
mato tutto-da’ rottam. di vasi ed altri la- 
vori di creta cotta, che perciò fu detto l'e- 
staceus, ora ‘Testaccio, e per da stessa ra- 
gione è chiamato in Vittore Doliolum da’ 
vasi di terra cotta che: dicevansi d'olia, il 
suo giro è poco minore di 5oo. passi è la 
sua altezza passa li 160. Se si rifletta all 
uso grande fatto dagli antichi de’ vasi dì 
creia, per le acque, pel vino, per l olio; 
e pe’legumi , oltre quello delie-olle fittli per 
riporre le ceneri de’ morti , non rechera me- 
raviglia questa grandezza. Si trovano in es 
so scavate una quantità grande di grotte , 
fatte per riporvi è conservarvi il vino in 
tempo di estate, 


SEPOLCRO DI CAIO CESTIO - 


Questo celebre sepolcro , fatto in forma di 
Piramide è un monumento riguardevole del 
la magnificenza degli antichi Romani , poi- 
chè un edifizio sì grande non era che per 
un solo cittadino , vissuto nel finire delia 
Republica, 0 sotto i primi anni dell’ impe- 
rio di Augusto. Le due Iscrizioni, CO:Mpar 
ene in due de’ quattro lati di questa pira 
mide., ci assicurano che fu inalzata ad ar- 
bitrio di L. Pontio Mela erede, e di Potho 
Liberto, per conservare de ceneri di Cajo 
Cestio , uno de settemviri Epuloni , cioè de’ 
sette personaggj che, avevano la direzione 
de’ conviti Sagri, 1 Romani chiamavano Le- 
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etisternia , questi conviti pubblici presso de’ 
tempj, e vi era un Collegio desti nato alla 
direzione di essi, composto di set te uomi- 
pi assai rispettabili della città» 

L? iscrizione che vi si legge ripetuta in 
ambe le parti è la seguente . 
C. Cestius «Li F. Pob. Epulo, Pr. Tr. PL 
VII. Vir. Epulonum. 

e nella facciata orientale vi è più sotto 
Opus absolutum ex Testamento. diebus 
cocxxx. Arbitratu 
Ponti. P. F. Cla. Melae. Heredis et Pothi L. 
rornando alla Piramide, questa è un mas- 
so di proporzione elegante, che fa un Dell’ 
effetto nella pittura de’ paesi : fu costruito in 
330. giorni ; al di fuori è rivestito di gran 
pezzi di pietra, ed ha circa 113. piedi di 
altezza, senza comprendervi il piantato -lun- 
co 89. piedi in ogni lato . Il Pontefice Aies- 
sandro VII, avendo fatto scavare interno al- 
la base, la quale resia ‘ancora in parte in- 
terrata, furono ritrovati sparsi in quà e là 
i pezzi delle colonne di marmo :scannella- 
te, che ristaurate si veggono erette nel:lato 


occidentale, colle sue basi e capitelli ‘?' le. 
due basi quadrate, con iscrizione compagna 
che sono nei Museo Capitolino, ed il.piede 
di bronzo nello stesso Museo, che “appar= 
tenne già alla statua dello stesso Cestio. Fu 
Alessandro VII. medesimo che fece aprire la 
porticella, che ora porta alla camera sepol- 
crale situata nel centro deila Piramide lun- 
ca 18. piedi , larga 12. alta 13. con volta a 
botte, rivestita tutta di stucco durissimo , 
ornata da 4. figure muliebri dipinte, con 
Tom. III, Pi | 
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yatj arabeschi, «candelabri , e vasi ; è «sopra 
vi sono nella volta vittorie, dipinte nella 
maniera medesima, e che si riferiscono ai 
funerali, e Lalla carica di Epulone .di C. Ce- 
stio £ te: i 

Il campo presso la detta Piramide è de- 
stinato alla sepoltura de’. Riformati, .che 
imuojono in.Roma. i 


‘PORTA DI S..PAOLO . 

1° Imperator Aureliano , nell’ estendere 
con nuove mura-il circuito di Roma , rin- 
chiuse nella città il monte Testaccio ed il 
suo prato ; quindi rese inutili la porta Tri- 
semina $ € Je altre :Lavernale , Rauduscula- 
na, e Nevia dell’ Aventino, fu edificata la 
presente sopra la via che «conducendo.a Lau- 
ventò erà dettà Laurentina, ma che da Au- 
veliano.in poi fuidenominata Ostiense, per- 
chè fu. qui.deviata a «questa anche 1° altra 
via checlungoslasriva del Tevere .conduce- 
va ad Ostia ;-porto .il piu antico de’ Roma- 
ni; e!perciò in seguito. oltre la via fu det- 
Ja Ostiense ‘ancora la porta ; in eggi chia- 
masi di:s. Paolo perchè conduce alla sua 
famosa Basilica... 
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i BASÌLICA DI S. PAOLO. 


n dall 


Costantino il grande ad istanza di s. Sil 


vestro + circa 1 annò 324. fondò questa Ba- 
silica in um podere di :Lucina nobilissima 
Matrona Romana, e nel sito in cui era sia- 
to sepolto 1° Apostolo .s. Paolo da Tinoteo 


n 


di 


Ill i n uf 
LU 
I) 


KIT 


i 
I 
Ì 
+ 
29 


DIA 


Basilica di S Paolo 


) 


Gas eligue eloS Saul 


651 
“ano discepolo ‘circa un miglio lontano ‘dal- 
‘la presenté porta, e due dalle antiche ‘di 
‘Servio . In ‘seguito fu cominciata ad ingran- 
dive 1 anno :388. dall’ Imperator Teodosio , 
e terminata da Onorio nel -395., ‘come si 
trova al presente; fu ancora ristaurata da 
Fadosia figlia di Teodosio ‘e moglie di Va- 
lentiniano TH. circa ‘1° anno 440. ‘e ‘dopo un 
terremoto , ‘che la ‘distrusse ‘in parte, ‘da 
s. Leone Ill. dopo -1’ anno 795. ‘venne di nuo- 
vo ristaurata; come ancora nel 1425 *da 
Eugenio ‘IV. allora “cardinale ‘sotto . Marti- 
no V. Finalmente Clemente VHI. rinuovò il 
soffitto della ‘crociata . Questa celebre Basili- 
ca è una delle sette che ‘si visitano ‘per gua- 
daenare te ‘imdulgenze, ‘delle “quattro *che 
hanno «la ‘porta ‘santa, ‘e delle ‘cinque \pa- 
triarcali di Roma. ‘E° in ‘cura de? Benedet- 
tini di Monte Casino dopo Panno 1425. per 
conicessione di Martino ‘V. | 
Ta parte ‘superiore della facciata ‘è ‘ornata 
da mosaici ‘di Pietro Cavallini, ma il por= 
‘tico fu fatto ‘per ‘ordine ‘di Benedetto -XIII. 
l’antio 1729. Le porte i bronzo, ‘ornate 
tatte di figure, furono fatte in “Costanti 
nopoli mel 1070. a spese di Pantaleone Ca» 
steli, Console Romano , e quì ‘trasportate, 
coine ‘vi si legge, e perciò vi è scolpito un 
castello , arma sua gentilizia , ‘e vi si ‘vede 
egli stesso ‘genuflesso avanti ‘un’ imagine. 
Furono pui ristaurate da Alessandro IV. di 
casa ‘Conti ‘che ‘vi pose ‘anche il suo stermma 
ch’ è 1° aquila scaccata. | 
L° intefno di -questa Basilica presenta un? 
‘aria :di maestà e di nobiltà solida, ‘quan= 
Fia 
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funque la volta non sia che un tetto, e il 
pavimento venga composto da rottami d? is- 
crizioni antiche in marmo, cavate da’ ci- 
miterj vicini . La ricchezza maggiore di que- 
sta chiesa .consiste in 120. colonne , 80. del- 
le. quali la «dividono in cinque navate fra 
le 40. colonne della nave di mezzo ve ne 
sono 24. del più bel pavonazzetto , Corintie, 
scannellate, dell’ altezza di piedi 36. e di 
11. di circonferenza , che ‘si pretendono tol- 
te.dal Mausoleo di Adriano, le restanti so- 
no di marmo bianco liseie, come le 4o. 
itinori delle. navate laterali. Le 2. colonne 
grandi che sostengono l’ arcone sono di mar- 
mo salino, alte piedi 4S. Nella crociata vi 
sono 8. colonne, che. la dividono in mezzo, 
7. di esse sono di granito, ed 1, di un su- 
perbo marmo cipollino . Il mosaico dell’ 
arco grande della navata fu fatto nel 4/0. 
da san Leone Magno. a spese di Placidia, 
sorella degl’ ]mperatori Arcadio ed Unorio ; 
rappresenta il Salvatore colli 24. seniori dell’ 
Apocalisse , ed è niolto stimato . La Junghez. 
za della Basilica senza contarvi la tribuna è 
di 238. piedi, e la larghezza 130. Sopra le 
roura della gran navata vi sono dipinti 1 
ritratti de? Papi, distribuiti per ordine cros 
nologico, cominciati in tempo di san Leone 
Magno, e poi continuati fino al presente. 
Sopra di questi Pietro Uavallini ha rappre- 
sentato alcuni fatii della storia dell’ antico 
Tesiamienio» I travi, che sostengono il tetto 
sono molto ingegnosamente COMIMESSsI . 

Si-sale alla crociata che ha il pavimento 
più eleyato per alcuni gradini, ove e l'al 
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tare patriarcale, decorato di un baldacchi- 
no che termma con un ornato Gotico in 
forma di piramide , retto da 4. colonne di 
portido, sotto del quale riposa-il corpo di 
s. Paolo, con altre reliquie. Gli altri alta- 
ri sono ornati da 4. colonne di porfido, € 
30. colonne di questo marmo si contano in 
tutta ia Basilica . 

La cappella nella crociata a destra dell 
altar maggiore è ornata di marmi ed ha: un 
Crocifisso , assai divoto di Pietro Cavallini ; 
che si dice aver parlato a s. Brigida. I? u- 
midità che regna in questa chiesa è siata 
causa che non fosse ornata di pitture.; vi 
sono però’ de’ quadri mediocri agli altari. 
La cappelta del Sacramento, architettura 
del Maderno, ha- qualche fresco di Lanfran= 
co, ma le di lui pitture a oglio, furono 
trasportate a s. Calisto , e qui in luoso di 
quelle furono collocate le copie fatte da 
Giuseppe Ghezzi. 

H chiostro del convento: fabbricato. con 
architettura Gotica è tutto circondato da co- 
lonnette , ornate di mosaici de’ bassi tem 
pi; e tutto Il portico interno ha delle iscri- 
zioni molto: stimate, raccolte, e qui dispo- 
ste dali’ erudito P. Abate Galletti ; delle qua- 
li fino dal 1654. il P. Cornelio Margarini 
Monaco Benedettino ne aveva pubblicata 
una collezione intiera con tutte quelle dei- 
la chiesa. ° È 

Ritornando. entro La= città per la stessa 
porta s. Paolo, vi restano a vedere salendo 
sopra l’ Aventino ‘alcamne’ antiche chiese e 
prima sulla via dritta che dalla porta con- 
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duce. traversando il-monte alla. parte: luna-. 
ta del. circo- massimo ,. bisogna. riconoscere. 
nell. altura il sito. della. porta. Rauduscula- 
na delle mura: di. Servio ,. ove: vollando. a. 
destra; si! sale’ alla. : 


CHIESA: DI S. SABA. 


Fu.questa posseduta. da. Momaci, Basiiani 
Greci che. poi divenne. Commenda ,, finchè 
Gregorio. XII. 1°. unì. alla. chiesa di s. Apole 
linare del collegio Germanico . 

Questa. chiesa. è ornata.da 29. colonne , 
due delle:quali di porfido nero:: sotto i} por- 
tico vi è un: gran. sarcofage-convun: basso» 
rilievo rappresentante. un maritaggio . Tor-. 
nando indietro. e traversando.la: prima. Via. 
si trova.’ altra, 


CHIESA DI S. PRISCA è. 


Fu: già questa. chiesa:, abitazione: di sant’ ° 

‘Aquila e- della, sua. moglie Priscilla, che qui-. 
vi furono convertiti e. battezzate da: s.. Pie- 
tro con molti. altri. ‘gentili sN enuti: alla. fede. 
Occorso il glorioso, martirio di. s. Prisca, sot- 
.to (Claudio.II.. rinvenutosi il di.ler corpo 19. 
anni dopo da, s. Eutichiano» circa-il 1280. fu. 
qui collocato. per. la» simiglianza. del.di let 
- nome. ‘in. questa. chiesa. ; che- poi. s1. trova 
detto titolo, d° Aquila e di. Priscilla fin. dall’ 
avno 440. nel. Coneilio Romano II. di s. Sim- . 
maco.. i 

Fu ristaurata: dal Pontefice Adriano £. nel: 
TIZ 42 da :Calisto II. nel.1459.; ma il, car-. 
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: dinal Benedetto Giustiniani , oltre i ristauri 
vi fece la facciata., disegno di «Carlo Lom- 
bardo, rinuovò la Confessione e l’altar sot- 
Ctrrabibo; circa il 1600; Le: mura furono di- 
pinte a fresco’ da’ Anastasio: Fontebuoni, e 
il quadro principale dell’ altare col battesi- 
mo della santa è del Passignani. Vi: sono 
2/ colonne antiche; ed. un vaso: .che pare 
un capitello’ di colonna antica, ma.questa’ 
Chiesa: nel. momento è’ stata. abbandonata A 
Resta ora nell’ angolo più ariggtale dall 
altura: dell’ Aventino” las 


CHIESA DI S. BALBINA è. 


Fu consagrata* l’anno 336. da s. Marco» 
Papa col titolo di s. Salvatore. S, Gregorio. 
° Magno: la dedicò a. questa: santa. Martire. 
nel boo. , & vi.stabili il Titolo di «<ardinal 
Prete. Fu poi ristaurata da’ Ss. Gregorio II. 
e II nel 731, eda Paolo II. nel 1464. 
card.. Pompeo: Avignoni Titolare vi fece nél 
1600: varj: miglioramenti. Da: Pio IV. fu 
unita al Capitolo Vaticano . 

I freschi nella: Tribuna sono del Fonte- 
bugni, e sotto l altar maggiore ornato di 
marmi , vi sono i' corpi della santa , di san 
nti di lei padre, e di: altere ili Mar. 
tiri. 


ARCO DI GIANO QUADRIFRONTE.. | 


Quanto: 1° epoca: dell? erezione di questo 
monumento ‘dubbiosa, tanto è sicuro non 
poter. essere: alcuno: de’? due Fornici di Ster= - 

Ff4. 
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tinio, come ha pensato il Nardini, perché 
si vede Y’interno di quest’ arco costruito 
tutto di pezzi di marmo Greco, lavorati 
e serviti di già ad altro edifizio, ciò che 
non può in alcun conto ammettersi pratiì- 
cato all” epoca di Stertinio P anno 594. di 
Roma. Oltre di che i Forniti di Stertinio, 
benchè prossimi ‘a questo sito , furono po- 
sti, uno avanti al Tempio di Matuta ,.1° al. — 
tro avanti a quello della Fortuna di Ser- 
vio, ed il presente rimane evidentemente 
situato in un capocroce di due vie. princi- 
pali. 
Non potendosi qui negare il. Velabro pel 
sopranome della chiesa di s. Gregorio, né 
per l’ iscrizione del prossimo archetto anche 
il Foro Boario, convien qui riconoscere il 
fine della via Nova, che usciva al Velabro, 
e la via dello stesso Velabro che si univa 
al Foro Boario, nel qual Foro i mercanti 
si trattenevaao per affari di negozio, ed 
era costume loro 1° adunarsi presso de’Giani. 
| Molti furono in ogni tempo i Giani di 
Roma, ma sono tutti periti, e non resta 
che questo riguardevole per esser l’unico ; 
benchè conservato passabilmente ; isolato 
per ogni parte, costruito tutto. da gran 
blocchi di marmo, con quattro. prospetti 
compagni , ciascano ornato da un arco in 
mezzo , fiancheggiato da due piloni, che 
hanno 6. nicchie per parte, disposte in due 
ordini, ove forse furono statue, e decorati 
da colonne non molto grandi. Ma benchè 
la disposizione generale sia buona , per rap» 
porto alla proporzione del pieno col vuoto , 
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e dell’ altezza alla larghezza ; tattivia” vi 
risalta la decadenza dell’ arte; e qualunque 
intendente non potrebbe datarlo . @a° tempi 
anteriori a Settimio. E perchè dunque sa- 
pendosi, aver fatto questo Imperatore de? 
Giani, perfino in Trastevere , ed aver or- 
nato il prospetto, del Palatino opposto a 
questo col Settizonio , non potè egli stesso 
egualmente sopra una via tanto celebre , 
quanto quella del Velabro , formare questo 
adornamento ? Si spiegherebbe ancor così 
perchè in questo sito i Negozianti e Ban- 
chieri del Foro Boario facessero eco coll? 
erigere a quell’ Imperatore il prossimo . 


' ARCHETTO DI SETTIMIO SEVERO 
AL VELAGRO. 


Nel “06. dell’ Era, un anno dopo che jl 
Senato e Popolo Romano eretto aveva il 
magnifico Arco trionfale a Settimio Severo 
e suoi Figli nel Foro Romano, i Banchie= 
me Negozianti di bovi, che nel Foro Boa- 
rio portavano a vendere, inalzarono in es- 
so questo monumento, piccolo e senza gu- 
sto, benché molto ornato a Settimio Seve. 
ro e Giulia sua moglie, ed a Caracalla e 
Geta Toro fislj, come rilevasi dalla iscrizio» 
ne della cornice. Questa da una parte ha 
un Ercole in bassorilievo. come dall’ altra 
averà avuto un Baceo , poi murato entro la 
cantonata delta chiesa , mentre si 1° una che 
V altra di queste Deità ‘furono le protettrici 
della casa di Settimio ; come ‘dimostrasi dat 
le toro medaglie, - 
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Ne? lati -interni., sotto»)? architrave. vi; 


seno scolpite- fra. pilastri le. due figure sa- 


srificanti: di Settimio e di Giulia, che tiene - 


un. caduceo , simbolo -di pace, e-fra-gli al- 


tri. incontro; quelle di Caracalla. e di Geta,. 


sagrificanti anch'essi, ma la figura: di Geta 


e. cancellata non. solo: quì, ma. anche. nelle 


insegne. militari ; che. ornano i.pilastri, ed 
è: tolto. perfino il. suo nome. che era. nell? 
iscrizione, per.ordine:del fratricida Caracal- 
lì, che-barbaramente nel. seno. della. Ma- 
dre 1’ uccise, come nella. di lui. vita. narra 
Sparziano .. 

Nel bassorilievo: superiore - del: lato ester- 


mo vi è. un.barbaro. condotto. prigioniere da 


due. soldati», e. nell’ inferiore:, piccolo e mu- 


tilato; un. villano. barbaro che conduce. de? 


bovi, e. siccome: non. se- ne- vede che. por- 


ni 


zione dir due ; si. spacciarono per. un. bove - 


ed una.vacca, alludenti. al. solco. di Romo- 


do: ghi altri bassirilievi: simili. a - questo, so- 


no.-tutti di.bovi condotti. al sagrifizio.. 


Questa. località: non.. solo. è- celebre» pel. 


‘e 


Foro Boario. ma. per 1° Ara- Massima ,. che 


fu la. più venerata, e.la. più autica de? Ro- 
mani, e che- diceasi. eretta.da Ercole., quan-. 
do ucciso Caco:gli venne. predetta da Car- 


menta. la; sua: Apoteosi:. H solco disegnato 


da Romolo, nella: fondazione di. Roma , coll’ 


aratro.tratto. da un.toro-, e. da una vacca . 


«@&bbe; a questo. Foro. il principio ; per inclu- 
dervi quell? ara ; ein memoria di ciò fu eret- 


to. in questo Foro: un- bove.» di, bronze, da 
cui. prese: il nome. questo Foro di. Boario. 


. Presso. di questo. archetto. doyette: essere. 


PRESTO “ 
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l’antichissima porta di: Romolo chiamata 
Romana ,: Romanila 0 Romula ; la quale 
per mezzo di gradi dava l’accesso dal T'e- 
verevallta prima Roma*quadrata , compresa 
dal solo monte Palatino , quando aricora in 
tutto: il Velabro ristasnavano le: acque del 
fiume che fin qui si spandeva ; e forse la 
via sotto } archetto fu la -stessa della. detta 
porta. - | i na 

Porzione di quest? archetto: s’ interna mel. 
muro della. | 


CHIESA DI SAN GIORGIO IN VELABRO. 


Si pretende edificata qualche secolo pri- 
ma di s. Gregorio, che la pose fra le Dia- 
conie . Fu ristaurata da Leone Il. e poi nuo- 
vamente: edificatà da s: Zaccaria . Grego- 
rio IV: ne adornò la tribuna: Il Card. Gia- 
como Serra la fece ristaurare , dopo il 1621. 
finalmente. il card, Renato Imperiali nel 
1709. ed ‘attualmente gli si è fatto qualche. 
altîo ristauro. A 

h portico può credersi fatto nel seco 
Jo XIII, ma non è cognito quel Stefano ca 
stella, di cui parla 1° iscrizione nell’ archi- 
trave, si: ristaurò da Clemente IX. ele can 
cellate ‘furono fatte dal card. Imperiali sud- 
detto; le 4. colonne che l’adornano sono di : 
granitello. - | 

La chiesa è divisa in tre navi da 15.c0-. 
lonne, 7.-di granito a sinistra; e 8. a de- 
stra; delle quali però ‘4. di granito, 2. di 
marmo’ bianco’ séannellate , e 2. di un:be) . 
Pavonazzetto , eguali e Ò Td forma .. 
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— Vi sono altre 4. ‘colonne al baldacchino 
della confessione-; e le pitture della tribu- 
ma furono fatte da Giotto, circa il 1300 per 
ordine del card. Giacomo de Stefaneschi, e 
sono degne d’ osservazione .. 


CLOACA MASSIMA. 


Tarquinio superbo per ricettare e condur- 
re al Tevere le immondezze, e gli scoli 
della città fabbricò. questa gran cloaca La 
costruzione della quale è mirabile. Si po- 
neva nel numero delle meraviglie di Roma 
antica, La sua volta è formata con tre or- 
dini di gran blocchi di pietre unite fra lo. 
ro senza calce; e tanto alta e larga che un 
carro di fieno può passarvi; lo sbocco di 
questa cloaca è al Tevere presso il.tempiet. 
îo rotondo detto di Vesta. Vicino agli ar- 
chi suddetti la cloaca riceve le acque di una 
sorgente del Palatino . ereduta da’ moderni 
la celebre fonte di Giuturna, la quale re- 
alava di quì assai lontana. Questa è un’ ec- 
cellente acqua, che si chiama oggi acqua di 
s. Giorgio, dalla prossima chiesa del santo:. 


VELABRO. 


Sopra di già si. è accennato che ne? più 
antichi tempi le acque del Tevere-sì estenw 
devano tanto in questa parte, che vi for- 
mavano uno stagno ,che bisognava traver- 
sare con barché per comunicare coll’ Aven- 
tino. Da questo tragittare., che si diceva 
vehendo si credeva aver, preso il sito il no: 
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me di Velabro, ma il €h. Sig. Brocehi ha 
recentemente opinato ; esser questa voce 
derivata da Velia che in Toscana lingua 
val palude; sul bordo settentrionale di que- 
sto stagno vennero. esposti Romolo e Remo 
bambini, ove: da Faustolo furono trovati al- 
lattati da una lapa. Tarquinio Prisco fece 
diseccare questa specie di palude, e lo re- 
se uno de’ più belli siti di Roma. 


CIRCO. MASSIMO . 

Era questo il più grande, che vi fosse in 
Roma, e serviva per la corsa de’carri, e 
de’ cavalli , e per celebrarvi altre feste su- 
perbe, istituite Ja. prima volta da Romolo 
per attirarvi i Sabini e rapire le loro ver» 
qui . 'Farquinio Prisco lo fece prima circon- 
dare da palchi di legno, alti da terra 12. 
piedi, e dopo lo costruì con architettura: 
di pietra stabile. 

La forma di questo circo era un qua- | 
drilungo, reso tondo in una esiremità cir; 
condato tutto da? portici che sostenevano. 
due erdini di sedili; la sua lunghezza era. 
di circa 1879.. piedi , e di 2. 87. e mezzo, 
comprese le sostruzioni de’ sedili: e de’por- 
tici; aveva. poi di larghezza 029. piedi, ed 
asgiangendo le sostruzioni de’ sedili piedi. 
g60-, e fu capace al tempo di Plinio di 200, 
mila spettatori. Giulio Cesare l’ aveva in- 
grandito.., e. Augusto }ado:nò molto por 
nendovi for le altre cose l’ obelisco , che: 
ora è alla piazza del Popolo . Ristaurato poi; 
da Domizianp , finalmente fu. ingrato da 
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Trajino: con. un*porticotuttò : intorno® di © 
maniera, cue lo rendette capace di: 385. 
mila spettatori. Questi, ed altri Imperato- 
ri Jo fecero-decorare di statue: di colonne, 
e: dii molti: ornamenti: preziosi, ed in’ fine 
Gostanzo figlio di Costantino vi» fece‘ situa- 
re un secoado obelisco , maggiore” del pri-. 
mo, che é quello che si vede in:oggi sopra 
la- piazza del Laterano 000 

Di: questa immensa costruzione oegi non. 
restano visibili; che poche arcate nella fal- 
da del. Palatino , lungo la: via.,-ed alcune 
al. principio della parte curva sopra la via. 
stessa incontro la Moletta ,.0 piccolo mo- - 
lino , girato dalla Marrana, che poi ‘tra- 
versata tutta la lunghezza del circo s1 sca- 
rica al. Tevere... 


TEMPIO DI' APOLLO®% 


Nella strada, lungo il circeo, tutta pog=- 
grata su le di lui sostruzioni, vi è il Giar-- 
dino Inglese». dal quale si sale al Palatino - 
da. questa. parte, per. vedere: oli avanzi n 
creduti del Tempio di Apollo, fatto: da Au- 
gusto: nel: sito colpito da un fulmime, che 
secondo. gliaruspici era ‘desiderato’ dal Dio. 
Templum Apollini in”ea parte” Palatinae 
dornus excitavit, quam fulmine ictam de- 
siderari a Deo Hàruspices pronunciarunt,. 
Addidit porticus cum bibliotheca: Latina 
Graecaque; quo - loco jam: senior saepe 
etiann Senatum hobrit, decurinsque judi- 
cuni recognovil ( Sveton: in August. 20.). 
A" questo: tempioverano: uniti de? portici + - 
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de? quali si vedono ancora»gli avanzi, e vi: 


era: una- libraria» Latina: e Greca, ove Au- 
custo : già. vecchio: teneva senato, evi rico- 
DS i . Naù | 

nosceva le decurie de Giudici. Properzio ( lib, 


II. eleg: 22.) ci. narra», che. era-tutto orna- 


to da: colonne: di marmo Africano, che sul 


frontespizio. vì era. in mezzo il carro: del 


Sole di. bronzo dorato:; le porte, ornate tut- 


te: di sculture: in: avorio ,. rappresentavano. 


1° una i.Galli; precipitati dal Parnasso, l’al- 


tra la: morte de? figli. di. Niobe ;.vi aggiun - - 


ce; che-la:statua: di Apollo: vestito: da so- 
natore di cetra, era posta In mezzo a quel- 
le di. Latona e di Diana ; e-cle vi erano 


ancora-le Mise, le. quali. assise: sul sasso : 
cantavano:i- geniali: furti. di. Giove, come 


ancora: vi erano-le: Dinaidi fra le eolonne, 
Vi si. vede ancora-un doppio: piano di’ so- 
struzioni; ove: sono- magazzini ; bisogna sa- 


lire- fino alla: cima per: godervi: una. delle 
più - belle - vedute- deila.. campagna, e di. 


tutti gli antichi: monumenti” sparsi.in que-- 


ste- parti. . 


PISCINA. PUBLICA ‘. 


Prima-di' giungere: alle Terme» di Cara=. 


calla ,; si vede: su. la-destra- un sito spazio- 
so; ove-era: una»grande-quantità di° acqua, 


che» ne? primi. tempi: serviva all’ esercizio. 
publico: de’ nuetatori, e- che: aveva» dato il 
nome: di: Piscina: Publica alla. Regione Xii. . 


dis Roma ;. nella divisione: fatta da. Augusto. 
della. città in: 147 Régioni ; ora. vi sj. vede > 


segrgere.la:marrana , o:sia |’ antica. acqua. 


“ 
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Crabra, detta ancora Damnata perchè da 
Ayrippa venue esclusa dal condotto dell’ 
aequa Giulia come riconosciuta malsana. 


‘ TERME DI CARACALLA. 


Queste Terme, cognite sotto il nome di 
Antoniane furono costruite dall’ Imperato- 
Antonino Caracalta ; erano meno vaste di 
quelle fatte dopo da Diocleziano, ma non. 
furono  mieno ornate , e le superavano per 
parte dell’ architettura, che era di un susto. 
esquisito , benchè quelle di Tito e di Ne- 
rone furono anche migliori. 

Tutto ciò che si vedeva nell’interno sor- 
prendeva, e sopratutto una gran volta ap- 
pozgiata ad una cancellata di bronzo del- 
ta quale però non resta vestisio ; questa a 
giudizio. de’ mecanici più abili, passava per 
un miracolo deli’ arte. Reliquie T'hermas 
nominis sui exinias, quarum cellam solea- 
rem architecti negant posse ulla imitatio- 
ne qua facta est fieri. Nam ex aere vel 
evpro cancelli superpositi esse dicuntur ; 
quibus cameratio tota concrecdita est; et 
tantum est spatti ut id ipsum fieri negent 
potuisse docti mechanici ( Elio Spartian. in 
Aritonin. Caracalla ). Vi si contavano fino 
a 7600. sedie di marmo , 233. parsone po- 
tevano baynarsi nel tempo stesso , senza ve. 
dersi. Vi erano molte camere, rivestite di 
marmi preziosi, e ornate di bronzi dorati, 
Se ne veggono ancora de”belli avanzi nelle 
rovine di una parte del primo recinto di 
‘queste Terme, che presentano un mura 
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erosso di una estensione considerabile. S& 
veggono ancora quattro Sale, che conserva- 
no in qualche parte delle nicchie, ove fu- 
rono poste le statue. Dopo di essere usci- 
ti dal Salone si vede una gran lunghez- 
za di terreno, che serviva pel pubblico pas- 
seggio, € pel divertimento della gioventù 
Romana . In mezzo si veggono archi dop- 
j, che comunicavano con altro sito gran- 
de ; destinato per la Palestra, ed altri eser- 
cizi del corpo ; la parte opposta e della sim- 
metria medesima. Vi erano ancora quattro 
eran Calidarj per coloro che volevano pren- 
dere i bagni caldi, de’ quali non resta che 
un qualche avanzo di muro. Vi si veggo- 
no ancora quattro gran camere, che servi- 
vano per spogliarsi, prima di entrare ad 
esercitarsi nella palestra . Per avere una 
idea della grandezza di queste Terme bi- 
sogna salire per una scala a lumaca, qua- 
si impraticabile, dove ancora si scorgono 
gli avanzi di un pavimento in mosaico di 
pezzi grossi ,..e di sopra sì ha un colpo 
d occhio superbo : sì riconosce la magni- 
ficenza di questo vasto edifizio dal nume- 
ro grande delle camere, che restano anco- 
Fa, e particolarmente da quattro grandi sa- 
loni , racchiusi da muri alti, e fra quali il 
piu lungo può considerarsi per la Cella 
Soleare ,. che rendeva questo edifizio quan- 
to brillante, altrettaato singolare: come lo 
dimostra il Ch. Antiquario Signor Guattani 
nella sua erudita dissertazione , pubblicata 
ne’ suoi Monumenti inediti dell anno 1788. 
al Mese di Ottobre pag. 78. Si veggono 
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ancora. unite a? muri alcune volte, che si’ 
conosce aver servite «li sostrazione . 
Proseguendo per la: via, che conduce al- 
la Porta: san. Sebastiano: st trova a destra la: 


CHIESA DE’ SANTI NEREO: 
(ED ACHILLEO - 


Che si crede fabbricata dal Pontefice Gio-- 
vanni }, dopo I° anno. 523., perchè si ha, 
ch’ egli fece un cimiterio: a: questi Santi 
nella Via: Ardeatina”, alquanto lontana dal- 
la parte posteriore di questa chiesa,; si di- 
ce eretta: in una» possessione di s. Lucina' 
Matrona-, e gode dell’ antichissimo Titolo di. 
card. Prete, detto: in Fasciola. Fu riedifi- 
cata da’ fondamenti dal card. Baronio Fito- 
lare , e fatta. dipingere- dal cav. Cristoforo - 
Roncalli, che colori-ancora ‘il quadro dì s. 
Domitilla. nell’ altare a mano: sinistra. Lo. 
stesso card. ottenne: ancora nel’ 1997. da 
Ciemente VIII. di portarvi i corpi de? sud- 
detti. Martiri dalla. chiesa: di s.. Adriano in: 
campo vaccino.. | 

Vi sì veggono i due pulpiti, detti am- 
bones , secondo il-più-antico rito, e nel 
mezzo della tribuna: la sede episcopale di 
marmo , servita a s; Gregorio quando: reci- 
to al popolo la Omelia XXVII:; della qua- 
lé ve ne è scolpita una porzione. Le pittu- 
re. a chiaroscuro della. facciata: sono di Gi- 
rolamo Massei .. # 

Dalla: parte incontro. sulla-sinistra: della: 
via: resta. la: 


6 
CHIESA DI, 9: SiSTO. PAPA... 


Questa chiesa. si. dice da? moderni fondata- 
da Costantino: sopra le rovine del tempio di 
Marte :. tempio. che esistendo. ancora» nell 
epoca di Rufo. e di. Vittore non può.ricono- 
scersi rovinata. per dar luogo: alla chiesa se 
fosse stata fondata. da Costantino». Ma la- 
scrando. la. fondazione: incerta, e- località 
pretesa ,. evidentemente falsa. resta» certo ; 
che fu: ristaurata- da Innocenzo III nel 1205.. 
e che: concessa. da Onorio III..a. san Dome- 
nico. vi abitò alcuni anni. In tempo. di Si- 
sto. IV. fu:di nuovo: ristaurata. dal. cardinal” 
Pietro. Ferri, e in seguito- ornata di soffit- 
to e facciata, con. disegno di Baccio Pintel- 
li.dal card: Filippo Boncompagni . Al. tempo. 

di Paolo. V. il P. Serafino Sicco Geuerale de’? 
Domenicani. rifece il Convento , e adornò la. 
chiesa ,. che- finalmente fu ristaurata e. ab- 
bellita. da Benedetto. XIII. col. disegno. del 
cav. Rauzzini, ed“ora: si sta, abbandonata, e. 
convertito il locale in una.cartiera., 

Continuando il. caminino per 1° Appia , al- 
la- destra sì trova la. 


CHIESA DI S: CESAREO... 


Di questa-chiesa- antichissima si trova fat- 
ta- menzione da s.. Gregorio. Miguno-nel.se- 
colo. VE,.che fu: dedicata: al Diacono si Co- 
sareo ,. che. dette: sepoltura a s. Domitilla , 
e: al di: lei eunuchi santi. Nero ed. Acuilieo 
Martiri, Molti. hanno. confusa questa. chiesa - 
con, un. oratorio. di: questo. “santo , ci. eras 
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nel Patriarchio Lateranense, e perciò detto 
in Pa'atio în cui fu eletto s. Serzio Papa. 
Clemente VIII: la ridusse nella forma pre- 
sente, e l’ assesnò per Diaconia al card. Sil- 
vestro: Aldobrandini . | 

Im questa piazza si vede che dalla via 
Appia la quale continua sempre retta si 
dirama alla sinistra la via Latina, che con- 
duce alla porta Patina di Aureliano, ora 
chiusa, e che principiava quì presso Roma 
dall’Appia e nell’Appia terminava rientran- 
dovi a due in tre miglia distante da Capua; 
secondo Strabone. Inte: has ( ctas Appiam 
et ValeriamY media Latina est, quae ad 
Casinum oppidum conjungitur Appiae ab 
Capua XIX. distans stad. Ex Appia ve- 
ro Latinae Viae principiun, ex ipsa st- 
nistrorsuwn est prope Romam deffectens. 

Verso la Porta di san Sebastiano , a sini- 
sera si trova il 


| SEPOLCRO DEGLI SCIPIONI. 


M una vigna prima di giungere alta por- 
ta fu scoperte nell’ anno 1780. il Sepolcro 
degli Scipioni, discendenti dall’ illustre ed 
antica Famiglia Cornelia, conquistatori ce» 
lebri in Roma del tempo delia Republica . 
Nell’ entrare in questo sotterraneo bisogna 
dimettere tutte le idee della magnificenza, 
e del lusso de’ tempi imperiali, perchè mai 
non vi furono, ed i pochi monumenti ivi 
rinvenuti, consistenti in un sarcofago , e 
varie iscrizioni, trasportate al Museo Vati- 
cano là si vegsono . Si deve però visitare 
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questa tomba per rammentarsi gli Eroi Ro- 
mani, il domatore dell’ Africa, quello dell’ 
Asia, gli altri della Spagna, della Lucania; 
— della Corsica, e la Famiglia, che si distin- 

se da tutte le Romane per non aver mai 
adottato il -costume di bruciare i cadaveri 
de’ suoi estinti fino a Silla, che fu il pri- 
mo che 1° ordmasse per tema di non snbire 
quel trattamento , che aveva egli fatto al 
cadavere di Mario; ma ìl ramo della fami. 
glia Cornelia di Silla nè prima. nè dopa 
contaminò co’ suci morti il presente Sepol- 
cro celeberrimo degli Scipioni ; e le ceneri 
di Silla furono sepolte nel Campo Marzo. 
Si pretende che lateralmente a questo se- 
polcro fosse il Clivo per cni si saliva al fa- 
Imoso 


TEMPIO DI MARTE EXTRAMVRANEO . 


Fu questo celebre Tempio fuori sì, ma 
vicino alla Porta Capena, extra urben pro 
pe portam , così Servio, Porta che fu qua- 
si un miglio piu indentro della. presente, 
come dimostra la colonna Milliaria segna- 
ta col num I, che si trovò nella vigna Na- 
ri. Né il Tempio restava su la via Appia, 
ma nell’ altura., a cui si ascendeva per un 
Clico. detto di Marte: Clivo che ridotto 
| quasi in piano , e reso carrozzabile fu rin- 
venuto che radeva il sepolcro degli Scipio- 
nì; CLIVUM MARTIS PEC. PUBLICA . . . 
IN PLANICIEM REDIGERUNT S_ P_Q. R. 
sì legge in un antica lapide ; ef ante ten 
plum in Clivo Martis, si ha negli atti di 
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s. Sisto e Compagni docollati. In alto, di». 
rimpetto,-e fuori la Torta Capena lo de@ 
scrisse «aniche Ovidio... guem prospicit ex 
tra adposituùtn rectae Porta:Copena ciae’; 
e ben dovette dal poeta chiamarsi retta la 
via Appia., perchè presso -Roma fuori ja 
porta stessa vi era ancor la Latina, via che 
principiando dall’ Appia ‘si ‘ripiegava a si- 
nistra , Latina . .. sinistrorsum est prope 
Romani deffectens, come dice Strabone , e 
come si vede anche an oggi presso la chie- 
sa di 3. Cesareo, ‘come dicemmo quì ‘sopra. 

‘Quindi resta evidente ‘al nostro tempo: 
ciò chie con «dabbio propose. il Nardino -, 
Chi sa , dicendo, che sull’ altezza del ere: 
duto :Celiolo fosse ‘quel Tempio ‘ove fon- 
damenti grandi si scuoprono di antichi- 
ta, e che Aureliano distendesse ‘sin colà 
poi le muta per serrarvi «dentro quel col 
le, e non lasciare ‘esposta al neinici Ja 
superba fabbrica del fempio idi Marte.., 
si trova ‘così la lccalità di ‘quella strada 
diversa dali’ Appia., che fa sselciata 15. ans 
ni dopo di questa dagli edili Gneo e Quin- 
to Ogulnii, come narra Livio, semziion sa- 
xo quadrato a Capena poria ad Martis 
aedem stracerunt , sttada «che ha forinato 
poi la Latina, che dalla ‘Capena cenduce 
appunto al portico di quel Tempio 

Durique tanto il sitaare il Tempio di Mar- 
te nella chiesuola di Do:nire quo vadis? 0 
nella vixnia Nari, lontana un miglio dall’ 
antica Porta Capena, quanto 1° ardita ‘mu- 
tazione nel passo di Ovillio del reccae in 
derirae , chie toglierebbe alla via Appia da, 
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.sua drittura dalla porta ,.e non la distin- 
vsuerebbe dalla Latina, -cui conviene il de- 
flectens y sono opihioni ‘tutte .mal fondate. 
Proseguendo :si trova dl’ | 


ARCO DI CLAUDIO DRUSO. 


Presso della porta si vedono gli avanzi 
dell’ Arco trionfale., che fu eretto sopra la 
‘via Appia per-ordinbatel Senato 1’ anno 745. 
di Roma.in onore di?@faudio Druso, ed or- 
nato de’ trofei riportati -sopra de°-Germani, 
d’ onde -egli.e 1-suoi discendenti ebbero il 
nome di Germanico. Si vede ‘ancora che al 
di sopra «di quest’ Arco -si è fatto passare 
‘posteriormente un aquedotto , che fu dell 
acqua Algenziana : proveniente -dal monte 
Algido, che Caracalla condusse alle sue 
Terme Antoniane circa l’anno 959., e che 
£u perciò chiamata acqua Antonianà, 


PORTA APPIA 
ORA DI SAN SEBASTIANO . 


Dalla Via Appia; «costruita dal Censore 
Appia Claudio Crasso nel 441. di Roma, 
che dalla porta Capena giungeva fino a Ca- 
pua , la presente porta prese il nome di 
Appia, quando quì fu eretta da Aureliano ; 
Il quale .nel «dilatare motabilmente il giro di 
Roma, e formarvi le nuove mura , e per 
conseguenza le riuove porte, fu solito di 
denominarle tutto dalla respettiva Via, so- 
pra la quale venivano fabbricate. In segui- 
:10 l’istessa porta prese il nome di s. Scha- 
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Stiano dalla chiesa di questo Santo, che 
è fuori di essa; la distanza poco minore 
di un miglio fra la porta Capena di Servio: 
ela porta Appia di Aureliano non calcolata 
ha fatto prendere ai moderni infiniti abba- 


gli. 
SEPOLCRO DETTO DI ORAZIA. 


Sapendosi che la Sorella delli tre Oraz}, 
che combatterono contro 1 Curazj, fu uc- 
cisa dal fratello vincitore fuori della porta 
Capena , € che nel sito ove cadde eli fu 
eretto un sepolcro da’Romani di sasso qua- 
drato «i moderni sì sono determinati a dare 
un tal nome a questo monumento ignoto , 
che sicuramente non vi ha relazione alcu- 
na per la sua gran distanza dalla Roma di 
Pomolo e per la materia della sua costru- 


zione + 


CHIESA DI SANTA MARIA 
DELLE PALME. 


Questa chiesuola, che si vede a sinistra 
nella via Appia , porta tre nomi, cioé , di 
e. Maria delle Palme , di s Maria delle Pian- 
te, e di Domine quo vadis: dicendosi fon- 
data sopra il famoso tempio di Marte , cir- 
condato da molti alberi di palme, si volle 
che da queste traesse il nome la chiesuola. 
Ebbe pei l’ ultima denominazione , perché 
si dice, che qui comparso 2 S» Pietro il Re- 
dentore colla croce in ispalla, nel vederlo 
esclamasse 1° Apostolo , Dornine quo vadis? 
dove vai o Sigmore * 
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Fu riedificata sotto Clemerte VIII. mi- 
eliorata da un s2cerdote. cui fu concessa 
t5) - a 
da Paolo V. nel 1610., e il card. Francesco 
Barberini ne rinnovò la. facciata’ nel 1706. 
La rovine che s’ incontrano a destra so- 
no i laceri avanzi del Sepolcro de’ Liberti 
e Schiavi di Livia Augusta, che appena tro- 
vato nel passato secolo venne spogliato e 
distrutto, e le iscrizioni furono trasportate 
al Museo Capitolino . 


BASILICA DI S. SEBASTIANO, 


Molti hanno «creduto che qui fosse un an- 
tico tempio di Apollo, e che Costantino 
fondasse questa Basilica : ma è soltanto si- 
curo che nel 307. il Pontefice s. Damaso la 
erigesse nel sito ‘ove nascosti Stetterò i cor» 
pi di s. Pietro es. Paolo, sopra il cimite- 
rio di s. Calisto fra le vie Appia e Ardeati- 
na, e dove era siato sepolto il corpo di s. 
Sebastiano da Lucina Dama Romana, Fu 
| ristaurata da Adriano |. e da Eugenio IV. 
ma finalmente nel 1611. il card. Scipione 
Borghese la rinuovò tutta, aggiungendovi 
la facciata, e portico col disegno di Flami- 
nio Ponzio proseguito da Giovanni Vasan- 
zio Fiamingo e col disegno de? medesimi de= 
corando 1° altar Maggiore, che ha 4. colon= 
ne di verde. antico, e il quadro d? Innocen= 
zo Tacconi, allievo di Annibale Caracci . La' 
facciata é bella e il portico è retto da 6. 
colonne di granito . Fra le cappelle, le più 
riguardevoli sono quella di s. Fabiano fatta 
con disegno di Carlo Maratta » decorata di 
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una statua di questo Santo, scolpita «da 
Pietro Papaleo, e l’altra di s. Sebastiano 
ove è notabile la statua giacente e forata 
da freccie , fatta da Antonio Giorgetti colia 
divezione del Bernino . Sotto quest’ altare 
riposa il corpo del Santo in quell’ urna di 
marmo, nella quale lo ripose Onorio HI. 
quando nel 1218. lo trasferi qui dalla Ba- 
gilica Vaticana, nella quale lo aveva collo» 
cato Gregorio IV. | 


Questa chiesa è una delle sette Basiliche 
privilegiate ;che si visitano. per acquistar 
le indulgenze. Da una porta accanto la 


cappella di s. Francesca si entra dentro le 
CATACOMBE DI S. SEBASTIANO . 


Questi Cimiterj si chiamarono con var} 
nomi, di Tombe, Catatombe, Catacombe , 
Are, Grotte, Arenari, finalmente Cimite- 
rj , dalla parola Greca Kimuo 0 sia dormo. 
Discendendo una scala’ sì trova una cappel- 
la sotterranea, ove è un busto di s. Seba- 
stiano della più grand’ espressione , fatto 
dal .Bernino. Nella stessa cappella , si vede 
il sepolcro ove fu il corpo di s. Lucina . SI 
entra quì nelle Catacombe, che sono com- 
poste’ di molti viottoli sotterranei lunghi e 
streîti-, cavati nella terra € nel tufo ;” ne? 
qual si ritiravano i Cristiani ne’ tempi di 
persecuzione , per esercitare liberamente i 
loro uffizi di-pietà , € vi seppellivano i loro 
morti. Vi si veggono a destra € @ sinistra 
delle nicchie ; chiuse talvolta da mattoni in 
coltello , talvolta da lastre di marmo, nelle 
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‘quali sì mettevano i corpi de’ martiri insie@ 
me cogli istromenti del-loro martirio, o al. 
tro indizio ,-che li facessero riconoscere , Gli 
scrittori Ecclesiastici dicono ‘che vi sono stati 
qui sepolti 14. Papi ‘e circa 174. mila Mar- 
tiri. Fra tutte le Catacombe che si trovano 
in molti ‘siti di Roma queste ‘sono le più 
vaste: Vi si possono fare più di 15. miglia 
di camino, e si distinguono dalle ‘altre col 
‘mome di Cimiterio di s. Calisto . 


‘SPOLIARIUM 0 MUTATORIUM . 


Presso di questa asilica ‘si veggono le 
‘rovine di un edifizio antico rotondo, nel 
mezzo di un recinto quadrilungo ‘che si è 
creduto ‘essere il luogo , ove sì ‘spogliavano 
prima di ‘entrare nel ‘prossimo ‘Circo gli au- 
righi, e ‘perciò fu ‘detto Spoliarium . Alca= 
ni con minor ‘convenienza ‘lo hanno detto, 
«destinato ‘per abitazione delle fazioni , ‘e per 
contenervi i carri e i cavalli ‘che dovevano 
servire al ‘Circo, e gli hannò dato ‘il ‘nome 
di Scuderie del Circo di Caracalla ; ed altri 
lo dissero Scuderie Pretoriane, da servire 
per rimesse, quando 1’ Imperatore si porta» 
va a vedere li giuochi ; denominazioni tut- 
te assai improprie + 

Sì sa che ne’Giuochi Circensi la gran 
funzione principiava con una solenne mar 
‘cia di militari-, tibicini, e sacerdoti ‘che pore 
tavano ‘come in’ trionfo le imagini delle 
Deità e de’ Divi, formate delle niaterie le 
piu preziose , e che “eondotte in giro pet 
Circo venivano poi collocate ‘Sopra la spi- 
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ma, ed esposte al pubblico , alle quali sa- 
 ‘ificavano solennemente, e poi davasi prin- 
cipio alle corse; questa funzione era fatta 
«con solennità tali , che si distinse col no- 
me di Pompa. 

Il sito dunque ove riunire ed ordinare 
questa Pompa deve riconoscersi nel portico 
quadrilango, come nel tempio rotondo del 
snezzo il Sagrario in cui le immagini delle 
Deità si custodivano , trattandosi di un Cir- 
co in campagna fu indispensabile questo 
edifizio ; e se. la direzione non è in linea 
col circo, la via Appia n°è la cagione, al- 
la quale è volto il prospetto, ma la vici- 
nanza e la località .e la più opportuna pel 
cincoss) e te 

Questo edifizio rotondo, prima di essere 
del tutto distrutto, portava il nome di Tor- 
re-de’ Borgiani, e 1’ essere servito di fortez- 
za alla famiglia Borgia; come usava: in que” 
tempi, fu motivo della sua distruzione . 

SEPOLCRO DETTO DELLA FAMIGLIA 

n Ro aligio SERVILIA: <» 

Per la sola ragione di un passo di Cice- 
rone, che nomina fuori della Porta Cape- 
na i sepolcri de’ Calatini, degli Scipioni ; 
de’ Servilj, e de’ Metelli, sì chiamò de’Ser- 
vilj questo monumento , che non puo ne.- 
garsi essere stato an? antica tomba , orna- 
ta di stucchi delicati e deggeri, ove è un 
vano per un’ urna, e molti loculi per le 
elle cinerarie , con un corridoretto Imtorno 
circolare, Non dovette essere delle. ignobili , 
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mentre si vede che fu rispettata do, 
struire 1° annesso edifizio . , 
. Scopertosi però nell’ anno 1808. il vero 
Sepolero della Famiglia Servilia nel Morro- 
ne della via Appia, mezzo miglio al di lì 
del Mausoleo di Metella, nello stesso lato, 
restò del tutto incognita la pertinenza di 
questo, insieme con quella di tanti altri 
consimili monumenti . 


CIRCO DI CARACALLA. 


| Per, formare una idea di questi edi&zj, 
destinati alle corse de’ carri, il present» 
elrco è conservato bastantemente , onde 
poter rilevare la forma e le parti, che lo 
componevano . Si è chiamato di Caracalla., 
per qualche simiglianza con quello delle 
medaglie di quest’ Imperatore, e perchè la 
maniera della sua costruzione sembra ri» 
chiamare quell? epoca. o 
Consisteva questo circo in uno spazio qua- 
drilungo di 1492 piedi, largo 238. , semi» 
circolare da un. capo, e dall’ altro. quasi 
relto ; e che veniva chiuso in tre lati da 
un portico largo piedi 14. formato da due 
muri di 4. piedi 1° uno, e coperto da una 
volta rampante della forma di un quarto 
di circolo ; questa volta sosteneva to. ora» 
dia capaci Nei Mi il giro di 30. mila spet- 
* SI entrava nel portico per molte por» 
le perle. avergmelie Gwateo 0 daga 
orte avev e; e da. questo 
portico si saliva. ai sedili per tante scalette 
ticavate ingegnosamente nel muro anteria= 
Gg 3 
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re gr del quale era il podio. E da no- 
tare che la volta nella grossezza massiore- 
era costruita con olle fittili vuote , che la. 
rendevano. più leggera ;. verso. la: parte se- 
micircolare, dove. nell’ esterno il. terreno. 
forma un? altara , vennero interrotti: il por- 
tico e i muri, ed in questo sito invece di 
salire, si scendeva aî gradi de”sedili, il. 
giro de’ quali rimaneva però. tutto allo stes- 
so livello.. i 

Chiudevano il quarto-lato del circo le 12.. 
Carceri, ed una. porta nel mezzo , che for- 
mavano, in tutto. 13.. vani. quadrati di pie- 
di 15. circa, e- separati. con muri;di 3. pie-. 
di e 3; pollici. Ciascuna Carcere era nella. 
parte posteriore affatto aperta, e nell’ an- 
teriore- chiusa da un cancello‘, allora però: 
solamente ; che il carro vi. attendeva. il mo- 
‘mento di slanciarsi: alla. corsa:; la. porta nel 
imezzo era. ‘per. uso, degl? inservienti: alle 
carceri. Terminava questo. lato-con. due tor-- 
yi nelle estremità ; e. dalle-torri tatto quel. 
lato prendeva il nome di Oppido. Nell’op- 
pido non vi erano' sedili pel. pubblico, ma 
serviva pe’ magistrati, e-per. tutti‘ coloro , 
che potevano. aver rapporto colla direzione - 
de’ siuochi, e- colle fazioni. degli. aurighi. 

Due. porte: laterali. presso. le torri, una. 
per parte terminavano i lati. del. Circo lar-. 
ghe piedi 18: pollici 6., per quella. del lato. 
destro. entiava la Pompa, e per Paltra a 
sinistra sortiva. Altra ‘porta. maggiore di. 
tutte. era. nel mnezzo del semicircolo, per la. 
quale: usciva, la biga vincitrice : le pitture ì; 
marmi , che-la' decoravano ; dimestrano che. 
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fu la trionfale , questa veniva a corrispon- 
dere sulla via Latina. In drittura delle se- 
conde mete vi era una quinta. porta mino 
re, aperta nel lato destro sotto i sedili, che 
dal servire per estrarre dal Circo i cadave- 
ri,di chi periva‘, denominavasi Libitina, e 
Sandapilaria y dal feretro ehe” dicevasi San- 
depetie o" 

Un: basamento , che sì. chiamava la Spi- 
na; cominciava 528, piedi lungi dall’ oppi- 
do, e terminava 172. ‘piedi distante dalla 
porta trionfale. !1 principio della’ Spina non; 
era nel mezzo, ma lasciava alla parte. de- 
stra’ dell’ Oppido uno” spàzio 33.- piedi mag. 
giore dell’altro per dare a? carri un’ ingrésso 
più spazioso in: questo ‘sito. che dicevasi la 
linea, dalla’ quale’ principiava” iì permesso 
di uttarsi' affine‘ d’ impossessarsi il* prima 
. Qelle' prime’ mete, posteal fine della dida 

verso la parte ‘semicircolare: 

Ambedue l’estremità della Spîna' erano OT= 
nate’ con tre colorhe” Coniche ; che’ si chia- 
mavano /Mefe ;le' prime restavano verso la 
porta trionfale , ove si faceva la prima’ vol- 
tata dagli aurichi ; le‘seconde o ultime me- 
te erano: verso: |’ Oppido’ , alle” quali termi- 
nava' la’ corsa’, echi vi. giugneva' pel pri- 
mò; dopo 5. 0 7. giri, era” dichiarato il vin- 
citore: Le oradinate laterali: a” destra 'ave- 
vano” un’ pulvinare o: sia’ palco nobile in 
drittura: delle prime mete , e ‘quelle a sini- 
stra lo‘ avevano’ incontro Le seconde mete 
ancora più magnifico, nella. parte posteriore 
del quale si vergono avanzi di ‘altri edifizi. 
congiunti; 

Gg 
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Ciascuna estremità della Spina aveva due 
colonne ; unite da una cornice sopra la qua- 
le 7 delfini, e sopra la compagna 7 gran. 
di Ova dorate, servivano a denotare il nu- 
mero de’ giri percorsi, mentre persona, di 
ciò - incaricata. sopra di una scala a piroli , 
ne toglieva uno ad ogni giro del carro. Si 
sa che i delfini si riferiscono.a Nettuno, 
produttore del cavallo, ele ova a Castore, 
primo istitutore delle corse .. 

L° Obelisco , che oggi decora la. fontana di 
piazza Navona, era stato inalzato nel mezzo 
di questa Spina, come simbolo del Sole, 
cui ogni Circo era dedicato . I Circhi privi 
di obelisco ebbero invece. un tempietto coll’ 
effigie del Sole sul frontespizio ,,e forse al- 
cuni l’ uno e l° altro. 

Si pretenile che. fra le mete e la Spina vi 
fosse un piccolo sacrario, in cui dicevasi 
ascosto il Dio Conso sotto la terra, e che 
abbia esistito nel Circo Massimo non può 
dubitarsene. Forse quì si custodivano i tri- 
podi, e quanto occorreva a’ sagrifizj , che 
precedevano le corse. | 

Gli avrighi si dividevano in 4. fazioni di- 
stinte dal colore de%.loro, ornamenti, cioè, 
verde ,. celeste , .rossso; ge bianco; onde le 
fazioni trassero i nomi di Prasina, Vene- 
ta, Russata, ed Albata: tutte avevano i 
loro, partitanti. Si ha da Svetonio, che 
I Imperator Caligola era cosi fanatico per 
la Prasina, che dimorava e pranzava nella 
loro scuderia, Prasinae factioni ita addi- 
ctus et deditus yut caenaret in stabulo ass 
stdue et manerei,. 
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Sopra de? Circhi e particolarmente di que- 
sto vi è una bell’ opera postuma del con- 
sigliere Gio. Ludovico Bianconi, stampata 
in Roma nel 1789. che potrebbe pero rettifi- 
carsi , dopo degli-scavi nuovamente ivi fatti. 


SEPOLCRO DELLA FAMIGLIA 
METELLA. 


La moglie di Crasso , figlia di Quinto Me: 
tello Cretico:y fu posta in questo monumen- 
to, il più superbo, che in simil genere si 
fosse fabbricato fin’ allora, e che sembra 
aver servito di modello agli altri, che gl° 
Imperatori si fecero dopo inalzare . Sopra 
di un? gran basamento quadratò ,.semidiru- 
to edinterrato in gran parte , rivestito tut» 
to di travertino, sorge una gran torre ro- 
tonda, che ha il diametro di 90; piedi, ri- 
vestita della stessa pietra:, e terminata da 
una cornice, che aggetta sopra un fregio; 
ornato di bucranj e festoni; ornamento che 
ha fatto dopo dare il nome di Capo di bo- 
ve a questo monumento:; sì. credette: che 


ma colla statua della sepolta. ara 
Vi si legge ancora nel. mezzo del fregio 
la seguente iscrizione , , pi 
Gera 
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COECILIAE Q. €CRETICI F, METELLAE 
CRASSI . 


e vi è da: notare la: solidità della costruzio» 
ne, avendo i muri 3e. piedi: di grossezza , 
e non essendovi stato: lasciato. dentro che 
un. vuoto, quanto bisognava: a un. dipresso: 
per l’ urna ; questo: vuoto: era. costruito a 
forma: di. cono ,. ove essendo. stato. scavato 
al tempo di Paolo IIl.. se: ne. estrasse il gran- 
sarcofago ,.scannellato: di:marmo. Greco , che 
si. vede ancora: nel cortile del palazzo. Far=. 
nese-.. È 

Accanto a: questo. Sepolcro. nelle: guerre 
civili de’ tirannetti:di Roma, si era fabbri- 
cato un castello» fortificato. dalla: Famiglia 
“Gaetani, che dominava. tutta. la. campagna, 
e che comunicava: con. un: rivellino. col se- 
polcro. di Metella,. che n? era: come la. for- 
tezza .. Sisto V. lo. fece distruggere ,. come 
un. ricovero della. violenza: e del brigandag- 
gio ,. che fino al. suo: regno, si era. eserci- 
tato violentemente: 

Al Settentrione- del Circo: di Caracalla si. 
#edono:. alcuni. avanzi, creduti. de? 


TEMPI DELL'ONORE E DELLA. VIRTU”. 


L’anno: di: Roma 544. il' console M. Mar- 
eullo.,.dopo aver: soggiogata là Sicilia, e pre- 
sa: Siracusa, volle inalzare: un: tempio solo 
a: queste: due Divinità», protettrici delle sue 
armi ,. per adempire- al voto, che ne aveva 
fatto ;.ma la: religione Romana: lo impedì : e. 
sì opponevano i Pontefici: alla sua: dedica , 
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pretendendo , che un tempio non potesse es. 
sere dedicato che ‘ad una sola Divinità, per 
la ragione’, che'se fosse stato colpito dal ful. 
mine, o viraccadesse ‘ qualche ‘altro ‘ prodi- 
gio, non si ‘sarebbe saputo; Come condur- 
si nel farne”l’ espiazione, nè‘a-‘qual Deità 
delle due’ indrizzarsi ( Tit. Liv: 1:27. c. 25. ) 
Questa difficoltà‘però nonvarrestò il console 
dal ‘suo’ progetto‘; egli aveva-riportato ‘dalla 
sua spedizione ricche spoglie, e bastanti per 
fornire alla spesa di due*temp]j;-ma‘egli li 
dispose in maniéra, che‘non-si poteva en- 
tiare nel tempio dell’ onore, che per quello 
dell'a virtù ;. idea tanto saggia’, che ‘nobile, 
e degna veramente’ del. più“ bel. tempo di 
Roma. Non è da stupirsi, che un‘ popolo 
di soldati, guidati da Eroi animati di tali 
sentimenti, abbia fatto la conquista‘ deli’ 
universo? - | 

Accanto di questo tempio, poco distan-- 
te‘, si vede’ lavanzo» di ‘quello dal volge: 
detto? ì 


TEMPIO DEL DIO REDICOLO| 


Fabbricato in’ tempo’ della seconda guer-. 
rà Punica*, quando Annibale» avendo fatto 
il disegno’ di’assediare’ Roma”, si- accampò. 
tîe miglia lontano"dalla:città:, sembra coll’ 
idea* di‘fare i suoi ‘attacchi fra"il Tevere e’ 
il'Teverone. Egli'esaminò'lungo-témpo que- 
stà parte, alla’ testa di’ un’ distaccamento. 
di: cavalieri; e finalmente si° ritirò” senza: 
mitraprendere' di‘ più, a Diis injectu metu’ 
recessit> dice’ Festo Pip ) vj ‘vedere: 


+ 
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ì ordine della sua marcia, e del suo avan 
zamento in T. Livio ( lib.26. c. 7.) Al Dio 
dunque che procurò il ritiro di Annibale si 
dedicò questo tempio, che fu nominato Re- 
dicolo a redeundo, cioè dal ritornare . In 
questa. circostanza-<il console Fulvio Flacco 
fece entrare in Roma la sua armata dalla È 
porta Capena, e. passando in mezzo alla 
città per le Carine, indrizzandosi all’Esqui- 
lino, ed uscitone pose il suo accampamento 
fra la porta Esquilina e la Collina, per os- 
servare i movimenti del nemico, ed impe- 
dirgli d’impossessarsi de? posti vantaggiosi, 
congiunti alle mura . 

Di qua si passa all’ antico: ; 

TEMPIO. DI BACCO . 

OGGI. CHIESA DI S. URBANO, 


Un’ antica ara, esistente nel portico , ove 
era scolpito un serpente Dionisiaco, fece sup- 
porre di Bacco questo Tempio, che altri 
hanno determinato per quello dell’ onore e 
della virtù, deità ch° ebbero due tempj cone 
giunti, ma distinti, assai più vicini alla 
porta Capena . In questo Tempio. che vede- 
sì eretto sopra, e accanto all’ antro della 
Ninfa Egeria, sarà meglio riconoscervi quel 
Io delle Camene o Muse. Di esso pero non 
rimangono che le mura, perché il portice 
di colonne, che lo. circondava è stato di- 
strutto ,, per ridurlo nello stato presente , 
aggiungendovi la cornice di mattoni, che ri- 
sente di un’ epoca posteriore e di decaden- 
za. Urbano VIII. lo ristaurò nel.1634. ,, ma. 


LI 
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FONTANA DELLA VALLE EGERIA. 


Si crede che questo sia il luogo sì anti- 
co, e sì celebre, che Numa Pompilio, se- 
condo Re de’ Romani, consagrò alle Muse , 
in cui si abboccava soletto con la Ninfa 
Eseria sua consorte, tanto per causa dell’ 
antro , che vi si scorge, quanto per la: ra- 
cione: dell’ amenità del suo boschetto. £ 
della limpida sorgente dell’ acqua , e più di 
tutto , perchè non vi é altro sito in queste 
parti, a cui si possa adattare il nome di 
Valle, alla: quale fia d uopo discendere dalla 
via per giugnervi. In Wallem Egeriae de- 
scendimus., et speluncas, come disse già 
Giovenale , parlando di Umbricio , e. di se , 
e fingendo che 1’ amico se ne partisse per 
Cuma, uscendo da Roma per la Porta Ca- 
pena, e non indicando se passasse per la 
via Latina e Appia, vie ambedue fuori la 
stessa porta, che egualmente conducevano 
a Cuma. Questa valle detta ora la Caffa- 
rella nel 1390. si trova nominata valle Ap= 
pia negli istromenti veduti dal Martinelli. 

Questa non fu in prineipio, che una sor- 
sente in una specie.di grotta a’ piedi del 
monticello, che la domina, ma l’ amenità 
della situazione , la limpidezza delle sue ac- 
que abbondanti, il boschetto sempre verde, 
che faceva ombra alla sorgente e ad una 
parte del suo corso,e l’ essersene finalmen- 
te servito per suo ritiro Numa Pompilio , 
la fecero riguardare da? Pagani, come urna 
fonte Sagra; ove pci fu costruita una vol. 
ta e formato una specie di Linfco, decora- 
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to darmarmi >, da nicchie con statue; e da? 
quella ‘del fonte giacente, che ancora si ve- 
de nel: fondo” mutilata } e‘ sotto'la quale sgor- 
gas anche ‘adesso 1° acqua. incabbondanza.. 


TEMPIO: DELLA: TEMPESTA. 


I piccolo ' tempio; che nel ritornare s’ in<- 
‘contra , si:dice della Tempesta; che si cre- 
dette fabricato» da Metello-ma senza alcun 
fondamento*»Il-tempio»della* Tempesta ora è 
certo essere’ stàto-eretto da Li Cornelio Sci- 
‘pione, conquistatore* della Corsica’, in rin- 
graziamento. di: essere stato= salvato colla’ 
flotta da una tempesta nelle acque’ di quell’ 
isola: ma la? costruzione ' di questo. monu- 
mento , poco corrisponde a quella di teinpio . 

Accanto la porta Latina in un*giardino vi 
è:una‘ qualche rovina. che potè appartenere 
forse a un tempio di Minerva: , che altri hanno > 
détto: di: Diana -Ffesia- 
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CONTORNI DIE ROMA 
VIAGGIO: DA: ROMA' A TIVOLI . 


Î, luogo più interessante’ dopo di Roma è 
la città :di Tivoli. e per: andarvi sì esce dal- 
la porta’ di s: Lorenzo, di cui parlossi alla 
pag: 349., e dalla: via: Prenestina: antica , 
su: cuì è questa’ porta ,. per una: traversa a 
sinistra’ sì passa all? antica. via Tiburtina, a 
cui si unisce poco al di sopra della chiesa. 
di s. Lorenzo». A' tre miglia in circa di ca- 
mino: si passa il Teverone, o fiume Aniene, 
sul’ ponte- Mammolo, che si’ pretendé così 
detto da Giulia: Mammea ,. madre di Ales- 
sandro: Severo , che lo- ristaurò ; benché per 
esser il ponte più: antico» v? è chi: lo crede 
denominato da un Aulo Cornelio Mammula: 
de’tempi della Republica... — | 

La: strada da: Roma a Tivoli non ha cosa. 
che interessi. fintanto che non sì siano fat- 
te 13. miglia, allora si trova poco distante: 
alla. sinistra il piccolo: 


LAGO DE’ TARTARI ... 


Le acque. di questo: Lago: petrificano le 
canne e lè piante che crescono. sulle spon- 
de-.. Questa: petrificazione-,. che è 1? effetto 
di una fermentazione” attivissima.,, che pe- 
netra'i porì: dellè- piante: con. particelle sol- 
furee' e pietrose, è una delle operazioni più 
Curiose: della natura , e- tanto più interes- 
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satite quanto talyolta:si può essere testima- 
DI della maniera colla quale si forma: Con- 
siderandola con attenzione, soprattutto nel- 
le parti ehe sono- al coperto dell? azione: 
dell’ aria esterna , si riconosce, che questa 
petrificazione , allora poco dura per se me- 
elesima, non può risultare che da un mo- 
to grandissimo , che si forma sotto del mas 
so, contro le radiche de’giunchi e delle altre 
piante di tal genere, che esalta l’acqua, il 
solfo , la terra, e il nitro al. punto di ren- 
derlì sottili abbastanza per penetrare non 
solo la radica, ma il.corpo stesso della can- 
na, senza fargli mutare la forma, e che nel 
suo stato di petrificazione, resta più o me- 
no solido, a proporzione della qualità che 
avea prima di aver provato alcun cangia - 
mento. Questo lago continua ad agire nel- 
la stessa maniera sopra le radiche e le can- 
ne che erescono.in qualche distanza dalle 
sue sponde, e si scorge che è l’aria, la 
quale da a queste operazioni la solidità del- 
la pietra, dopo che l’acqua si è ritirata: e 
le lascia in secco. Tutto il lasco ha poce 
fondo.,e resta in un bacino di tufo leggero 
e poroso , sotto cui è una solfatara , che 
distacca le parti dal tufo, ed-è la molla: 
nascosta che fa agire questa machina sin- 
golare . La superficie del suolo intorno n° è 
la prova, essa non presenta per più di 
mezzo miglio intorno che un tufo solfureo, 
ricoperto “di un musco giallo, di qualche 
erba fina, di spini, e di altri sterpi che si. 
trovano interpolatamente, e che sono tanto 
secchi quanto il terreno in cui. crescono ; 
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avendo formato una esaltazione faggio) 
di maniera che anche in oggi vi si veggono 
i loro buchi; e per ragione del suo tartaro , 
gli si è dato Il nome di lago de? tartari . Due 
miglia più lontano si trova il ponte della 
Solfatara , ed a un miglio dentro terra il 


LAGO SOLFUREO. 


I popoli Latini consagrarono presso dèi 
questo Lago una foresta ed un fonte al Dio 
Fauno . Tutta 1° Italia vi concorreva a con» 
sultare gli oracoli , ed a riceverne le rispo- 
ste. Il Re Latino stesso non sdegnò di por- 
tarvisi in persona, prima di concludere le 
nozze della sua figlia Lavinia con Turno . 
In tempo del P. Kircher questo lago aveva 
circa a un miglio di giro, ma ora la sua 
circonferenza. è diminuita di molto, nen 
avendo il suo diametro minore che 80. pie- 
di, ed il maggiore circa il doppio . Questa 
gran differenza di figura e di giro proviene 
da certe piccole isole che si formano in 
questo lago nella maniera seguente . 

Le materie grasse e bituminose ,che que- 
sto lago solfureo esalta continuamente, for- 
mano col lasso del tempo una specie di pan= 
no su la superficie dell’ acqua ;il vento tra- 
sportandovi ad ogni istante la polvere e li 
semi delle piante vicine, i germi si svi- 
luppano;; le radici e le foglie di queste pian- 
te novelle sì riuniscono e si legano fra loro 
al punto di formare in capo di molti anni 
un. corpo fiito , compatto, tanto meglio Con- 
glutinato gin quanto lo è dalla materia sol= 
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furea', e 11 quale in fine prende esattamente’ 
la: forma di un’isola. Questi corpi bitumi- 
nosì,. essendo: meno: gravi dell’ acqua, il 
viaggiatore ha’ il: piacere di vederli portati. 
qua:e la a seconda de?’ venti sopra la super- 
ficie dell’ acqua del Lago; e ciò ha fatto dar 
loro il’ nome: d° isole natanti. Ma siccome 
accade: tavolta, che qualcuna di quest? 
isole: venga a riunirsi- e ad attaccarsi alla 
sponda .e- formare: una penisola‘, così è fa- 
cile allora di dare laragione de? cambiamenti 
diversi, che: appariscono: nella forma del. 
lago... ; 

Vi è ‘una infinità di queste isolette sopra’ 
del lago | ma-la-più grand’ estensione non’ 
ha mai’ avuto diametro maggiore di 10. pie- 
di: I P. Kircher chiama questo lago un’ 
abisso senza: fondo, ma diversi’ conoscitori , - 
avendolo» misurato: colla: sonda; vi’ hanno 
trovato 60. piedi incirca di profondità pres- 
so: le sponde, e 173. nel mezzo onde egli 
non.ebbe ragione. di chiamarlo fovea imper-. 
scrutabilis. profunditatis’. ..Quest acqua 
esala: un.odore di solfo,:e’se vi si’ getta. 
qualche pietra, si vedrà: formarsi sul mo- 
mento un-bollimento .la di cui durata può: 
essere di circa lo. minuti.- 


PONTE LUCANO... 


Dòpo'di essere rientrati nella strada mae-- 
stra'si arriva al Ponte Lucano così detto, 
o: perchè-i Romani ivi: disfecero i Lucani 
coll’ ajuto de” Tibuetini loro alléati ; 0 perchè - 
viierano: intorno de’ boschi e foreste sagre- 
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agli Dei, che dicevansi Zuci, o perché fu: 
fondato probabilmente_da M. Plauzio Luca- 
no. In tempo di Vespasiano: questo Ponte 
fu nobilitato da-Tiberio Plauzio, che vi eres-- 
se presso. ia via il. magnifico... 


| SEPOLCRO. DELLA FAMIGLIA PLAUZIA: 


. Le iscrizioni di questo» Sepolcro: non la- 
sciano dubitare della. sua pertinenza alla 
Famiglia. Plauzia, che fu. originaria di Ti- 
voli, e cospicua per. Consolati, Censure, e 
trionfi nella: Romana. Republica o nell’ Im- 
perio .. L’ iscrizione ,. che- resta nel mezzo , 
appartiene al secolo VIII: di. Roma, e 1’ al. 
tra. accanto al IX. in tempo di Vespasiano; 
e nella prima di queste se ne è aggiunta 
una terza, che apparteneva ad Aulo Piau- 
zio fanciulio di 9. anni ; che ha intorbidato 
H sentimento dell? altra presso i moderni an:- 
tiquari!.. | 
- Questo Sepolcro è*di forma rotonda: nell?’ 
alto. con un ‘elegante prospetto nel basso 
quadrato ma mutilato, ornato di colonne ,. 
che riguardava la. via.. E° costruito tutto di. 
pietra Tiburtina, e molto simile a quello di 
Cecilia Metella: sulla. via Appia ; e si vede 
che: fu ridotto a fortezza in occasione delle. 
guerre de’ bassi. tempi... 

A.un miglio e mezzo di distanza: da que- 
sto Sepolcro si trova la. 


VILLA. ADRIANA.. 


L Imperator: Adtiano dopo di aver. percor- 
so: molte. volte il. vasto Impero Romano , vos. 
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lendo riunire tutto ciò che vi era di più 
raro nella Grecia, nell’ Egitto, e nell” Asiaz 
scelse questa Villa Tiburtina per ostentarvi 
tutta la pompa e la grandezza Romana. . 

Oltre le case e gli edifizi magnifici che 
racchiudeva questa villa , vi farono tre tea- 
tri maestosi di forme differenti, e stranie- 
re ai Romani. Se si debba prestar fede a 
Sparziano ciascuna parte di questa villa por- 
tava il nome della città o del luogo parti» 
colare di cui conteneva i principali edifizj 
o monumenti. Tiburtinam: Villam mire 
aedificavit, uttn ea et previnciarum et lo- 
corum celeberrima nomina inscriberet, ve- 
luti Canopwn ,. Paecilern, Tempe vocaret, 
et ut nihil praetemmnitteret etiam inferos 
dingnt: 

Non ci restano in-oggi che pochissimi ve-- 
stigj. di. tutti. questi mirabili edifizj ; avendoe 
li i Goti quasi interamente distrutti, du- 
rante il lungo soggiorno che vi fecero. De- 
siderando non ostante sodisfare la curiosità 
de? forestieri, non risparmierò fatica per riu- 
scirvi. Lo studio. continuo fatto sopra gli 
scritti di Sparziano,. di Ligorio , Manzi 
Rircher, Cabral, e del Re, mì. sono statj 
della più grande utilità. Io ho esaminato:; 
monumenti sul luogo stesso ,e dopo l’espe. 
rimento da me fattone, credo che non sj 
possa. seguire miglior ordine del seguente . 


Teatro della Villa Adriana. 


Il primo monumento che si trova in que- 
sta villa è un teatro. Anche in oggi se ne 
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scoprono i sedili, la scena , le camere de- 
eli attori, 1° orchestra, e li portici . In og- 
gi essendo il tutto visibile non può dubitar- 
sene, ma al tempo suo il Ligoric non po- 
tè riconoscerli per tali, essendo tutti rico- 
perti dagli spineti. 


Ippodromo della Villa Adriana. 


Dalla parte di ponente vi-era uno spiaz= 
zo circondato da portici, e lungo 332. piedi 
largo 2/2. si crede che allora sia servito 
di cavallerizza., in oggi ‘vi sì veggono scl- 
tanto qualche nicchia e qualche avanzo di 
poca considerazione in mezzo agli olivi che 


adombrano questo sito . 
Edifizio con una Fontana . 


Vicino al casino del conte Fede vi era un 
edifizio in cui si scoprono ancora delle -nic- 
chie: per -statue, ed una grotta semicircola= 
re ornata di verdura, che serviva di fonta» 
na, vicino alla quale é una camera, rimare 
chevole per gli varj stucchi ben conserva - 
ti, de’ quali è decorata la ‘volta. Di qua si 
passa per una strada che conduce ov? è 


Uh 49 . Îl Pecile. 


Questo è un muro di circa 592. piedi di 
lunghezza n a cul erano appoggiati due por- 
tici uno al Settentrione, l’ altro al mezzo- 
giorno , che avevano il loro prospetto sopra 
due vaste piazze. ll Pecile in Atene era un 
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‘portico ornato di superbe pitture , ‘rappre- 
sentanti le belle imprese degli Ateniesi: che 
fu dipinto da :Polignoto gratuitamente, Le 
rovine che si trovano sopra la piazza del 
Pecile., ‘presso ai portici già detti, sono 
quelle del luogo ove 1° Imperatore e li per- 
sonagg] distinti assistevano ai giuochi d’ar- 
me che vi si facevano . 


Tempio degli Stoici. 


Viene così chiamato questo ‘monumento 
per le sette nicchie nelle quali si suppone 
essere state le :statue de’ sette Savj. Secon- 
do 11 rapporto di Pirro Ligorio 1’ interno di 
questo tempio era in antico intonacato di 
porfido. 


‘Teatro Marittimo. 


‘Questo è un vasto portico di forma cir- 
‘colare , in mezzo al quale si veggono i. ve. 
stigj di altri edifizj.. Era non ha molto de- 
corato di figure di mostri marini, ciò che 
mi ha determinato a credere con alcuni ce- 
lebri autori, che questo ‘abbia ‘servito di 
teatro marittimo, che che ne sia io posso 
assicurare che 1 soli Ciceroni ignoranti ‘pos= 
sono dire ai forestieri che questo sia stato 
un serraglio di fiere . 


Biblioteca è 


Uscendo da questo teatro marittimo sì 
veggono a sipietra alcune rovine di came 
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me, la volta delle quali ancora è ornata di 
pitture. Le rovine e il luozo 0v° erano si- 
tuate le colonne d’ ordine Corintio, che vi 
sono state :trevate .fanno congetturare che 
queste camere appartenessero.alla Bibliote- 
ca. Vi erano due scale-per montare al pri- 
mo piano del quale oggi non se ne «scopre 
Vestigio . 


‘Tempio di Diana e di Venere. 


‘Tornando al tempio degli Stoici e pren- 
‘.dendo a sinistra, si veggono gli avanzi di 
.due tempj colle loro nicchie , che si credo- 
mo essere appartenuti a Diana ed a Venere . 


‘Palazzo Imperiale . 


‘Sì congettura che questo luogo, più ele= 
vato degli altri, fosse il Palazzo Imperia- 
le; vi sono molte divisioni in questo son- 
tuoso edifizio, che ha due piani; li muri 
del primo benché elevati al di sopra del 
terreno , sono doppj in più siti; benché non 
se ne sappia la ragione, si può ‘pensare 
che fosse per preservarli dall’ umidità. Una 
buca serve in oggi d’ ingresso in questo Pa- 
lazzo , e dopo di esservi passati si trova una 
galleria quadrata che fa 1) giro del cortile, 
€ nella quale si scopre ancora qualche ve- 
Stigio di pitture a fresco + 


Palazzo della Casa Imperiale . 


Si presume che il muro situato presso. di 
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quesio Palazzo facesse parte di un edifizio 
destinato ad alloggiare il seguito dell’Im- 
peratore . I 


Tempio di Apollo . 


Presso di questo muro sono le rovine del 
tempio di Apollo, colle nicchie per le nove 
Muse. Una parte del Tempio sussiste an- 
cora, ma l’altra è intieramente rovinata e 
quasi distrutta . 


L) 


Quartieri . 


Traversando la piazza del Pecile, c giu- 
gnendo al muro opposto , simile in tutto al 
precedente , si entra per un’ apertura nel 
luogo chiamato comunemente le cento ca- 
mere. Queste in alcuni siti sono a due e tre 
piani. secondo il pendio o I’ elevazione del 
terreno. Le camere non avevano fra loro 
alcuna comunicazione: non essendovi altra 
apertura che la porta che rimane sopra la 
via, e che nel tempo medesimo serviva di 
finestra , 

Qualcuno pensa che questo fosse il quar- 
tiere delle guardie dell’ imperatore, altri 
sostengono che nò; io sarei del sentimento 
de? primi ; ciò che rende più probabile il 
primo sentimento, si è il vedersi su l° ango- 
lo, formato da’ due muri, una torre circo- 
lare, ov? è una abitazione più distinta e più 
commoda , e che si può ragionevolmente 
supporre essere stata destinata al Capitano 
delle dette guardie. 


Terine delle Donne. 


Sortendo da queste camere si prende a 
destra e lè prime rovine ‘che s”incontrano 
a sinistra sono le Terme, o bagni destinati 
alle donne . Ognuno sa che nelle Terme vi 
dovevano essere almeno cinque sorta di ca- 
mere diverse, chiamate : Frisidaria, nelle 
quali erano i bagni freddi; f'epidaria, ove 
era l’ acqua tiepida ; Calidaria, ove era la 
calda; Sudatoria, nelle quali si eccitava il 
sudore per mezzo dell’aria calda e fimalmen- 
te Unctuaria ,ove sì profumavano nel sor- 
tire da’ bagni, come l’indica Andrea Bacci, 
nella sua opera intitolata de Therinis ve- 
ferum , Da ciò che si è detto mon è da stu- 
pirsi ‘nel vedere le superbe rovine delie quali 
è coperto questo sito, e che possono servire. 
a far conoscere l’ immensità e la magnifi- 
cenza della fabbrica della quale hanno fat- 
to una parte. 


. Terme degli Uomini. 


Queste sono in ‘qualche distanza dalle pre» 
cedenti,e non gli erano in alcuna cosa ‘in- 
feriori. Sparziano assicura nella vita da luî 
scritta‘di Adriano , che quest? Imperatore ave- 
va fatto costruire delle terme separate per 
gli uomini e per le donne. In oggi non sî 


vedono che de? miseri vestigj di quelle de? 
primi è: - 


— Scuole Filosofiche . 
A qualche distanza di queste Terme vi 


gono quattro Saloni a volta che comunica» 
l'em. II, Hun 
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no fra loro. Un qualche avanzo dì pittura 
che vi si scorge anche.adesso , serve ad in- 
dicare che questo luogo era altra volta su- 

rbamente ornato in questo genere. Se ne 
ammirano ancora gli stucchi , lavorati per- 
fettamente in una di.esse volte : ed lo penso 
che questi saloni fossero destinati agli stud} 
Filosofiei. . 


. Abitazione de’ Filosofi. 


‘Questa rimaneva incontro alle Scuole, :e 
nel sito in cui se ne veggono le rovine. 


 Canopo + 


Tutto 1° edifizio era all’ Egizia altra volta 
ripieno di acqua.: oggi È, una vigna, ma per 
occ che si cavi da terra si scopre subito il 
vimento sopra cui l’ acqua correva . 
Quest’ edifizio rappresentava il Tempio 
dedicato a Serapide nella città di Canopo , 
situota presso Alessandria. Secondo alcuni 
scrittori era in questo sito un .canale pieno 
di acqua al quale si portava di giorno € di. 
noite una fclia immensa di popolo, cantan- 
do senando e dansando. sopra delle barche e 
s° abbandonava ad ogni sorte di ebriezza e 
di piacere . Gli oracoli che «Sì rendevano in 
questo iempio vi attiravano pure un concor 
so immenso e .continuo di uomini e di don- 
ne. Adriano fece eseguire il Canale ed il 
Tempio iv una vallata della sua Villa, lun- 
sa preti 588. e larga 226. Si veggono nel 
Teipio molte niccine., Ove, erano delle sta: 
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tue, a° piedi delle quali l’acqua sortiva da 
fontane . Si vede ancora ‘attorno di questo 
Tempio una ‘Galleria dipinta e per la quale 
passavano diversi ‘canali. Nella grossezza 
del muro vi sono delle ‘cellette nascoste die- 
tro le niccliie che ‘servivano a’ Sacerdoti per 
scendervi occultamente ‘dalla volta. 


Fabbrica appartenente al Canopo. 


Questa fabbrica situata al principio del la» 
to occidentale , era della lunghezza medesi» 
ma del Canopo , da ‘cui dipendeva; vi era 
dal lato opposto ‘una fabbrica consimile che 
gli corrispondeva. A'l ‘una certa ‘altezza al 
di fuori de’ muri si ‘vessono delle grosse 
pietre , ornate ‘con qualche ‘segno di corni= 
ce; si può ragionevolmente conpetturare , 
che resgessero allora una balaustrata ‘o bal- 
cone destinato ‘per ‘coloro che ‘volevano go- 
dere dello spettacolo delle feste di Serapi— 
de. Le camere di quest’ edifizio potevano 
forse rappresentare i luoghi «i crapola, che 
gli autori , de’ quali si disse ‘sopra, assicu= 
Tano aver esistito nel canopo di ‘Egitto. 

_  Sortendo dalla Villa Adriana e riprendendo 
la strada maestra, un quarto di miglio pri- 
ma di ‘giugnere ‘a Tivoli si vede a mano 

‘destra .il 


TEMPIO DELLA TOSSE. 


Questo edifizio di fixura esagona è simile 

a quello di Minerva Medica in Roma ; ed è 

Gi Una graziosa ‘costruzione e ben conserva» 
H h 2 
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te. Non vi è storico che abbia lasciato in- 
dizio a qual profana Deità fosse stato de- 
dicato,e solo il popolo lo ha sempre chia- 
mato e-lo chiama il Tempio della Tosse . Si 
può per altro sostenere che quest? edifzio 
mon sia stato mai Tempio, mentre li fine- 
stroni arcuati che vi sono, dimostrano que- 
sta fabbrica per un Salone , ceeurn , circon- 
dato in basso da altri luoghi, come Si Veg- 

ono in Roma quelli di Minerva Medica, e 
ne? contorni di Baja Ji .così dettti temp] di 
Venere e di Mercurio, ove sono de’ bagni 
che ancora vi esistono ..Questo. di Tivoli può 
ben aver appartenuto alla Famiglia Tossia, 
ed essersene supposto un Tempio della Dea 
Tosse, della quale non si trova memoria 
alcuna che ne indichi venerazione esislta . 
. Seguendo-la medesima strada si giugne a 
Tivoli ; dove trecento passi dopo entrata la 
porta sl trova un piccolo sentiero che cons 
duce alla 


| VILLA DI MECENATE. 


Quà si ammirano le rovine di. una super= 
ba villa, i vasti .edifizj della quale erano 
situati a destra , e a sinistra della via Con- 
solare, Pirro Ligorio, celebre architetto 
avendone fatto un’ ampla descrizione , ni 
ristringerò a indicarne soltanto le parti prin- 
cipali. Questa villa consisteva in due grandi 
pianure, di un quadrato perfetto , situate 
una sopra 1’ altra in forma di anfiteatro , 
dalla parte verso Roma, erano aperie, ma 
sopra gli altri tre ball erapo coptornate da 
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edifizj a che si vegzono anche in oggi, 9 
sistenti:in. piccole camere. in mezzo delle 
quali s° inalzava' un portico ‘d° ordine Joni- 
co , la di cui parte interna corrispondeva 
sulla pianura, e l’altra sopra la villa e la 
campagna » 

Il portico interno ‘era a livello del pianto 
degli appartamenti, e sostenuto da un al- 
tro portico di ordine Dorico . Le mezze co- 
lonne, che si veggono sulla. pianura più ele- 
vata, "sono. eli avanzi del portito inferiore; 
di pietre riquadrate , che-sono situate ap- 
punto in drittura. de” pilastri ‘delle jarcate . 
L’ osservatore istruito; nel vedere gli avan- 
zi di questa villa, potrà facilmente concia= 
derne quale: dovette essere la. di. lei antica’ 
magnificenza. 

Escendo dalla villa di Mecenaté si’ vede 
nell entrare a destra. qualche rudere del. 


TEMPIO DI ERCOLE. 


Se riposar dosbianra sulla: fede degli au= 
tori i più aecreditati questo è il primo fem». 
pio , che è stato aperto in Tivoli alla vene» 
razione del pubblico ; io sono di tal senti- 
mento. La remota antielrità di questo tem. 
pio ed il:desiderio di sodisfare alla curiosi- 
tà del viaggiatore sono stati i motivi, che 
mi hanno determinato a far. menzione di 


queste rudere. 
TIVOLI. 
Quest’ antica città fu fondata circa 462: 


anni prima di Roma, dalla quale è discosta. 
Hi. lh:3 
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18. miglia ;"è situata. nel Lazio-, chiamato in. 
ogsi campagna di Roma; il suo. nome di 
T'ibur gli è derivato. da quello di  Tiburto 
suo. findatore . 

Questo luogo così celebre nell? antichità , 
per la moltitudine, e la sontuosità de? suoi. 
edifizj, per l’immensità e magnificenza del- 
le sue ville, e case. di delizia, e per gli 
Oracoli della. sua famosa Sibilla : Tivoli che 
la. sua. felice. situazione, che la. salubrità 
dell” aria, che vi si rispira, ed il superbo 
colpo d° occhio. delle sue numerose cascate 
renderanno sempre un soggiorno di. delizia ; 
Tivoli infine città antichissima., sussisteva 
fino dal tempo che Enea venne in Îtalia., 
Tivoli la di cui fondazione si fa rimontare. 
fino ai secoli Eroici, e che Strabone chia= 
ma citta d’° Ercole, Sibur Herculéwn., e dice. 
dedicata. ad, Ercole;; quantunque: vicina ai. 
Romani resistette. per quattro secoli, alla. 
loro potenza: insieme co’ Gallî., e si vendicò. 
con gloria. del. tentativo, che i. Romani. fe- 
cero dì, prendere Ja loro. città. fintanto , che. 
) Galli. erano. ancora. in. Italia ( Liv. VII. 
an: ‘399. ) ; ma sei anni dopo , quando i Galli, 
st furono ritirati;i Romani fecero ai Tivo- 
jesi una. guerra. si. viva., che. li. forzarono di, 
sottomettersi. alloro comando:: Cum L'ibur- 
tibus od deditionem pugnatum , Sassula ex > 
his urbs. capta , coeterague oppida eamdem 
Jortunam habuissent; ni unicersa gens po- 
sitis armis in fidem. Consulis, cenisset ( Lìv. 
ibid. an. 401.) I° Avvocato Sante Viola ha 
pubblicata una. interressante e- copiosa. ist 0- 
ria ‘di questa: città . 
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Rientrando nella strada grande, e dopo 
di aver passato eli avanzi del Tempio di 
Ercole , di cui. abbiamo. roper si arriva 


alla: 


: VILDA D*»ESTE.. 

Si richiederebbe uni grosso. volume per. 
descrivere con esattezza le diverse parti di 
questa villa ;-si contenteremo soltanto di ri- 
marcarne le più’ notabili”.- - 

La facciata principale del palazzo” ‘presen: 
tertivri" di faccia: sopra’ il pendio di: una col- 
lina ricoperta di pini; offre agli occhi la più 
graziosa: prospettiva. Verso la: metà della 
collina si trova unvviale di: 400. piedi di 
lunghezza , sopra, 1. in citea” di larghez- 
za, decorato dalla parte:del: palazzo ‘di vasi, 
di aquile, barchette , ed altri-ornamenti con- 
simili, situati con arte, da’ quali sorte l’ac- 
qua in mille maniere: diverse ;. 

Queste fontane anticamente erano ornate 
da: stucchi buonissimi ; i bassirilievi , che si 
veggono nelle basi: rappresentano le meta- 
morfosi : di Ovidio,. molto: danneggiate dal 
tempo. Delle fontane , de? giuochi “di acqua 
e diversi ‘edifizj' di: Roma: antica: rappresen- 
tati in piccolo, terminano questo viale dalla 
parte di Ponente; ed offrono una prospettiva 
veramente teatrale n nia 

Al altra: estremità dello ‘stesso viale dalla 
parte di Levante; si ammira la celebre fon- 
tana, chiamata: dell’ Ovale , al di sopra della 
quale. sono situate in E9Etha di mezzaluna 
quattro scoslj di pietre spongose , e tarla-» 
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rose, ‘abbelliti di un Pegaso, e della fante 
Castalia, che scorre ai suoi piedi. Nelle ca- 
Vità.di.questi scoglj, vi sono tre statue co- 
lossali, quella in mezzo è la Sibilla Tibur- 
tina poggiata sopra un fanciullo rappresen- 
tante Tivoli, alla sua ‘destra è la statua. 
dell’ Erculaneo , elalla sinistra dell’ Aniene,. 
fiumi che bagnano le campagne di, Tivoli , 
Incontro- di- queste statue vi è un balcone 
semiovato, in mezzo del quale vi è un va- 
so semicircolare ,,da cuì: sorte: l’ acqua in 
forma di giglio in. mezzo a due delfini, e 
che presenta nella sua caduta. una specie 
di padiglione, o di specchio, e cade in se- 
uito in una.vasca del prossimo muro. 

Nelle srandi.finestre di questo muro so. 
no situate delle statue di.Najadi, che get. 
tano acqua in una gran vasca. Si ammira: 
ancora. nella stessa Villa la. 


Fontana de’ Dragoni . 


“ Questa fontana si chiama ancora della Gi. 
randola ; rimane.sopra di una vasca , abbel. 
lita. da quattro, dragoni alati, e getta un’ 
acqua abbondante dall’ altezza. dî 34. piedi. 
Quest? acqua. nel. cadere. diventa schiumosa ,, 
ed imita nella caduta lo. scarico delle arme. 
da fuoco ; spandendosi in seguito in forma, 
di padiglione, essa produce .un altro romo- 
re simile ‘a quello di una pioggia violenta; 
e così può dirsi che presenti nel.tempo me- 
destmo una fontana di latte, uno scarico di ‘ 
artiglieria, ed il fracasso di un orribile di- 
tuvio .. 
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Finite questa Villa è decorata da un? 
4mmensa quantità di -platani, di - ‘cipressi , e 
di alberi consimili, piantati con.arté qua e 
là; e ciò-ha-potuto dare occasione al Giu- 
stipiani di chiamare questa: Villa il: primo 
Giardino: di Europa. f 

La facciata principale del palazzo di que: 
sta- Villa, che da -sul giardino, presenta in 
mezzo un frentespizio formato-da due: bal- 
coni; une-sopra l’altro ,-da: uno ' de’ quali 
si gode di un superbo punto di vista . 

Questo edifizio è a-tre piani, le. di cut 
camere sono: ornate di stucchi dorati, e di- 
pinte da Federico - Zuccheri , Muziano 3: ed 
altri celebri pittori di quel tempo: la mag- 
gior parte di. queste pitture, sono relative 
alle magnifiche antichità. di Tivolì : fra le 

quali il ‘primo luogo tiene il... 


TEMPIO DI VESTA, 


Il Tempio della Dea Vesta, comunemen= 
te chiamato:della Sibilla, è» stato: ‘sempre, 

e lo è in oggi ancora |’ oggetto degno di 
ni leatrei la curiosità del viaggiatore. ‘istrui— 
tò. Basta vedere gli avanzi superbi di que- 
sto Tempio magnifico. ed elegante per giu- 
dicare, che ha “dovuto essere lavoro - del più 
bel «secolo I: ‘maurì di. questo Tempio ; tan- 
to -al di fuori, che nel di dentro sono for- 
mati da piccoli- pezzi-di tufo di forma irre- 
solare ; genere:dì lavoro ,-chiamato da Vi- 
truvio rasa incertum:. Fra. .le‘osservazioni 
fattevi da ‘Palladio, che: lo crede di Vesta, 
perchè è di: ‘ordine Corintio ,.vi è. |° aver 
| Hih 5. 
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notato, che l’intercolonio è di due diante- 
tri, che il pavimento è elevato per un ter= 
zo dell’ altezza delle colonne, che le loro 
basi non hanno. plinto, a: fine di rendere 
Pambulacro intorno. più: spazioso, e più 
spedito , che le-colonne sono. alte quanto è 
ta larghezza: interiore: della cella... e che li: 
capitelli: sono. lavorati perfettamente, e a. 
foglie. di olive, che ‘gli. fece decidere. esse- 
re stato falibricato- questo Tempio nel se- 
colo del: buou-gusto. Ma l’idea la- più com- 
pleta . e la. piùvesatta -di questo monumento : 
sj. puÒ  rinvenire- nell. opera, che ha pub-. 
blicato in: Roma il Signor: Feoli- di questo 
Femw:0 , di'quello- di Faustina, . dell’ altro , 
detto. di Vesta», rotondo ‘presso la: riva del 
Fevere ; del detto di Giove Statore , di quello . 
di Giove Tonante, ec, 

La prossima chiesa in oggi parrocchiale. 
dedicata a.s.. Giorgio. fu. probabilmente il. 
vero, 


|. TEMPIO-DELLA SIBILLA»;. 


Questa: chiesa si credette: già un, tempo . 
dedicata alta Sibilla Tiburtma, perchè si di- 
ce che nel :Vestibolo:vi era: una pietra ‘qua. 
drata , incastrata: nel muro. verisimilmente 
per indicare. qual..fosse in--antico la di lei 
figura. Oitre. la. figura: del: fiume. Aniene , 
che fu rappresentata» sopra. quel’marmo , vi 
si vedeva. ancora, la Sibilla. vestita di un 
manto: alla: Romana ..escome-disposta a ren: 
dere -degli oracoli ai forestieri. Questo mo- 
numento prezioso sussisterebbe. ancota , for- . 
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se'intiero ; se delle persone avide di Muti 
re un tesoro ‘in’ questo ‘sito non avessero 
rotto le figure, ed invece ‘del tesoro non vi 
trovarono-che ceneri; Je quali ‘probabitmen- 
te erano ‘di chi eressequel. tempio: Se si. 
attenda a Varrone, si deve credere che que- 
sto non ‘sia ‘il Tempio:di Vesta; di cui par- 
lammo di sopra ,.ma-veramente l’ altro del. . 
la Sibilla; perché ‘in’ tale è ipotesi; essendo. 
più prossimo all’ antica ‘cascata , si concepi- - 
sce facilmente il come, la statua della Si- 
billa avesse potuto: cadere nel: golfo - dell’ 
Aniene:- - 

Si può ancora in cggi osservare; che il 
Tempio,-di cui parliamo, è stato rotto, e 
ristaurato dalla’ parté dell’ antica cascata. . 
Molti hanno creduto*co? Volpi, che questa: 
chiesa di s. Giorgio” fosse il Tempio di Ve-. 
sta, 10 non lo credo affatto, ed eccone la: 
ragione. Questa chiesa 'è di forma 'quadri- 
lunga; intanto che dalla ‘storia è:certo'; che 
il tempio di- Vesta», come rappresentante 
1 idea ‘dell’ universo; era di forma rotonda. . 
D’ altronde vi è pure ‘da ‘osservare’, .che la: 
contrada, la quale fino a questo*piorno' con= - 
serva il nome:di Vesta, è quella situata in-. 
torno al primo tempio rotondo ; di cui si è : 
parlato più in alto... ‘ 


GROTTA "DI NETTUNO. 


In questo sito‘ non si può fare a meno: 
di ‘ammirare ‘un’effetto singolare della na- - 
tura ; ‘nel ‘ vedere * situate* sopra - un ‘ masso » 
Sormato“dalla- stessa matura, tre 0 quattro > 
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arcate, a volta, alte, e disposte in -linea per 
traverso , colle loro aperture che si prolun- 
gano sopra l’ antico letto del fiume, e che 
formano. altrettante grotte ove. l’Aniene vie- 
me ad essere ingojato : ed una piccola. car 
duta di circa. 66, piedi d'altezza, e che va 
a perdersi a traverso .di un? altra rupe. 

Quésto sito non offre altro che una quan- 
tità. di piante dì. varie : specie, che escono 
dal seno della rupe scoscesa, l’.altezza del- 
la quale, e la. disposizione. grottesea e na- 
turale,, presenta.all’ occhio del . viaggiatore 
tino. spettacolo veramente sorprendente. Le 
rovine che si veggono. in. alto sono quelle. 


; DE 
della casa di. Vopisco Tx : 


GROTTA DELLE SIRENE. 


Questa è. una. grotta: non meno curiosa e 
pittoresca dell’ altra di Nettuno., tanto: per 
Ja varietà degli .accidenti che vi producono 
le acque, che per la quantità degli scoglj.. 
Le denominazioni di ambedue queste. grot- 
te ,,è troppo, evidente, che sono pompose. 


e arbitrarie da» I 
CASCATA GRANDE. 


Îl Ponte Lupo è il sito dove si può. ve+ 
‘der meglio. la; cascata :grande fatta da Si- 
sto V. La caduta dell’acque è: da un? altez- 
za considerabile. Molte altre: piccole casca- 
te ,. formate dall’. acqua «che. ha. servito, alle 
fucine del ferro , si riuniscono alla grande 
e si precipitano con questa , facendo un.fra» 


fa 


UeAuta delli Grotta di Hettuno a 
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y Vaie dela Grotte de Neptune n FM; 
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casso spaventevole ; questo torrente dopo di 
essersi spezzato contro la punta degli sco- 
ali, dopo di aver serpevgiato- fra questi, 
passa sotto al ponte L'ipo e finisce’ coll’es- 
sere iazojato dalla grotta di Nettuao-della. 
quale. si è parlato «qui sopra. | 


CASCATELLE: 


Per vedere queste Gascatelle si esce per. 
là porta -s. Giovanni, che e: al Ponente del. 
la città, e si seguita. per un camino costrui- 
to sul dorso--di un’ alta Montagna ; ove tut- 
te le vedute sono di campasna , ma varia» 
te e pittoresche sopratutto in primavera” 
quando gli alberi e li cespugli coperti di 
fiori.e-di un verde nascente e delicato , ral- 
lesrano: i tristi olivi, che vi sono in grani 
dissimo numero , e sì arriva alla vista delle 
grandi :cascatelle, che formano un quadro 
rustico ma piccante : cade |’ acqua da -una 
grandissima. altezza sopra : di .un primo sco- 
glio. ove si è- formato: un bacino. lo non 
ho potuto seandagliare 1° altezza di questa 
prima caduta , ma la seconda è di 100. pie- 
di almeno, ove dal bacino cade nel Teve- 
rone., formando una moltitudine di. casca» 
telle: che lo spettatore non si stanca di ‘am- 
mirare , e: il. disegnatore-di copiare. —. 

SI deve. osservare particolarmente poi che 
l’acqua in questa sua caduta, venendosi 
a ridurre ad una specie di polvere. offié 
uno de’più belli spettacoli, che non può 
presentare agli occhj che la sola natura . 
Quella ch’ esce. dalle. arcate della villa di 


pro 
Mecenate è riguardevole per la* sua» altez=- 
za:,non cede in conto : alcuno» alla prima , . 
e: presenta: allo | spettatore un. oggetto di. 
ammirazione .- 

In seguito la simmetria pittoresca che sì 
trova: al di sopra: di: queste. cadute, -rap- 
presentante ordinariamente: la città di Ti- 
voli, forma il’ compimento di: un quadro 
così bello che fin qui ha: meritato 1° atten-. 
zione di tutti i:curiosi; il.tratto:fimalmente. 
che unisce la: città: alle: cascatelle termina 
questo paese pittoresco della maniera la più 
piacevole che. possa :desiderarsi da. un fo=- 
restiere.. . 


VILLA DI. QUINTILIO. VARO! 


Gli istorici tutti :che hanno parlato della 
città « di Tivoli i convengono ‘unanimamente 
che questo nome gli ‘è ‘Testato ‘perchè’ è  fa- 
bricato nel recinto della: celebre villa di : 
Quintilio Varo, questa è. situata èsopra è una: 
costa altissima a-piedi: della» quale “scorre 
}°. Aniene.. Le rovinecche’sì sono’ trovate in. 
questa villa... provano-che* nonè ha dovuto : 
cedere affatto nella magnificenza a quella : 
di. Mecenate. che: gli sta incontro 4 

Non lungi ‘vedonsi : alcuni ‘avanzi ‘creduti 
della ' villa» di Ventidio Basso , consistenti : 
in gran: mauri,; costruiti di pietre irregola» 
F}';. poste: a: formare: un. bugnato ,. 


VILLA: .DISORAZIO A" TIVOLI 
E? stata sempre ‘a ‘antica tradizione ‘del pae» 
se-che: là. villa:d’ Orazio non fosse situata: 
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fontana: da: quella di Quintilio Varo, ma 
ch? essa era sicuramente presso il bosco di 


Tivoli; se ne-vede-in. effetto un qualche. 


avanzo nel. luogo ove è fabricata la chie- 
sa di s. Antonio; Molti:scrittori.: sostengo- 


no che: Orazio: non- ha- avuto mai: villa ir. 


Tivoli; non. ostante la: casa: di questo poe- 
ta sì estendeva: fino al boschetto. di. Tivoli ; 
Domus ejus erxtenditur cifca: Tiburtini lu- 


culurn. To non pretendo da: questo: passo . 


conchiudere che- Orazio: abbia avuto pres- 
so di Tivoli. in questo luogo né una pos- 
sessione immensa, nè di una cèrta esten- 
sione; la disposizione. del terreno ristretto 
non permette di presumervela ;. basta co- 
me pensano alcuni scrittori. e osservatori 


È 


intelligenti, che. Orazio» abbia avuto in que-. 


sto. sito un Casino: con un semplice giar- 
dino , ove potesse- nel. ritiro della sua cam- 


pagna ,. in. secessu. ruris sui, cone dice - 


Svetonio , abbandonarsi allo studio, e pas- 


sarvi de’ momenti: di piacere . La salubrità. 


dell’ aria, e la bellezza del sito hanno po- 


tuto attirarvi: facilmente il Poeta, di cui. 


niuno ignora il gusto per lo studio e pel 
piacere .. 


VIA CONSOLARE... 


Dopo: di aver: passato il’ ponte- costrut-. 


to sopra Î’ Aniene., si trova una salita , dal- 
la quale. sì veggono. gli. avanzi della. via 
consolare... <> molari 


p “ 
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VIAGGIO DA TIVOLI. È 
ALLA VILLA D’ORAZIO. 


Sortendo da Tivoli: perla via Valeria si- 
trova in poca distanza l’aquedotto dell’ ac- 
qua Claudia ; che consiste al presente in: 
alcune rovine situate sopra-la via . | 


VILLA VALERIA-. 


Parimente : di ‘questa villa non vi resta. 
che qualche. rudere che si vede presso di. 
quelle gia-dette. | 


CASFEL-MADAMA E DI S: POLO . 


Si vegsono un poco più a «destra un pic- 
colo Castello ., chiamato Castel: Madama ,.. 
ed a sinistra quello di:s. Polo ; dipendenti 
ambedue dal territorio di Tivoli. 


VICOVARO.. 


Si arriva in seguite:a Vicovaro, antica» 
mente chiamato -Haria; un-miglio al di la 
è il convento di san Cosimato , presso al 
quale si veggono gli avanzi di un ponte, . 

3 
su cui l* acqua Claudia passava sopra |’ A- 
niene . 
MONTE LUPO E.MANDELA-- 

Dì quà prendendo il camino a sinistra: si 

seoprono in lontano e a man destra due 


Gasteili, P uno chiamato. Monie Lupo, e 
1° altro Mandela. 
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ROCCA: GIOVANE, 


A qualche distanza di.là., prendendosi il 
camino a sinistra si arriva- al castello , chia» 
mato Rocca Giovane. Una iscrizione, che 
vi. si legge avanti di’ entrare, annunzia che 
ivi, era un tempio dedicato. alla Vittoria, e 
che P Imperator Vespasiano lo aveva: fatto 
riparare a sue spese. Ecco 1° iscrizione . 

IMP. CAESAR. VESPASIANUS 
PONTIFBX. MAXIMUS. TRIB» 
: POTEST. CENSOR. AEDEM. 
VICTORIAE: VETVSTATE DILAPSAM ci 
SUA IMPENSA. RESTITUIT 
Riprendendo in:seguito il camino che si è 
abbandonato , sì scende in un vallone, ove 
passa il: piccolo fiume anticamente chiama- 
to , Ruscello di Digenzia ; presso di là ha 
la sua sorgente la famosa fonte di. Blandu- 
sia cantata tanto da Orazio nelle sue odi 


VALLE USTICA. 


La valle che.si vede a sinistra era anti< 
camente la Valle. Ustica, ove abitarono' i. 
cinque buoni Padri di famiglia, soliti por- 
tarsi a. Vicovaro:; allor. VMaria., come: disse. 
Orazio , 

Quinque bonos sòlitum Variam. dimitte- 

» re. patres » 


VILLA D’ORAZIO.. 


In una vigna situata a’ piedi del. monte 
Uucretilé si vede qualche. vestigio di que-. 4 
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sta villa, consistente in differenti camere 
pavimentate di mosaico. In mezzo del mon- 
te vi è una fonte, descritta:da Orazio. ,; dal- 
la quale si forma un piccolo: ruscello. che 
passa in: mezzo alla sua Villa, e le di cui 
acque servivano alii suoi bagni. La Fonte 
Blandusia rimane sopra 1° altra costa di que-. 
sto. monte .. I 


LICENZA. 


Questo è il nome del Castello che si sco-- 
pre incentro , chiamato: anticamente Digen- 
tia,dal quale a fonte Blandusia ha cavato 
il. suo nome, che: si è conservato. fino a’ 
questo giorno in questopiecolo ruscello, cui 
essa dà l’origine . Sarebbe-.inutile ‘il deserî- 
vere in: oggi. la magnificenza di: questa vil 
la, perchè” a giorni nostri. piu‘ non esiste, 
lo.temerei d’ altronde: di slontanarmi; ‘dallo: 
scopo propostomi , ch? era d’indicare sola- 
mente: e in. compendio i. monumenti e le 
antichità. più rispettabili che sussistono nelia: 
città e nel. territorio di. Tivoli} come: nella. 
villa Adriana.e di Orazio»! | A IPSRELÉ 


VIAGGIO DA. ROMA: A. PALESTRIN ra 


Si. esce ‘in. oggi da- Roma: per la: porta 
Maggiore , che già si: disse essere: stata co- 
struitaà sulla via: Labicana+ coll’ ornare due. 
archi dell’ aquedotto:fatto da Claudio per 
le acque Aniéne Nuovo, e Claudia, che in 
questo: sito, denominato» ad spem veterem 
aveva il: suo: passaggio, e dove. si. vede. la: 
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diramazione ; che qui sì faceva di una por- 
zione dell’ acqua Claudia ,. che per gli ar- 
chi Neroniani passava all’ alto:del Celio ; on- 
de questi archi Neroniani,.si trovano da 
Settilnio., e Caracalla chiamati Celimotani «. 

La via, sopra la: quale resta. la Porta , 
fu prima di Aureliano la: Labicana ; Via che 
aveva il suo principio assai più indentro al- 
laiporta Esquilina- di Servio . alla: quale prin- 
cipiava. ancora la. Via: Praenestina, Ladica- 
na a porta quidem Esquilina- incipiens , a 
qua et Praenestina +. Nel. dilatamento. del- 
le mura- Aureliano la denominò Sessoriana ; 
restando presso. al Sessorio, Nel 403. Arca 
dio ed. Onorio. nel ristauro delle porte imi- 
tarono Servio .. principiando a questa Porta. 
Maggiore anche la. via: » renestina. e questa. 
Via come-più' celebre e di maggior uso dette. 
ilinome: alla Porta di Prenestina; mentre 
la Via. Labicana non portando che. a Labi- 
co, città distrutta fin dal tempo di Strabo- 
ne. poco. interessava : Cum. outein Labico 
vetusto. sane: oppidò-..caeteruin: disjecio et 
im sublimi. sito, propinquat etce.e questa è 
la ragione; che non si trova mai nominata. 
la. porta Labicana-in alcun scrittore, e al 
contrario spesso si fa. menzione. della porta. 
Prenestina: 

Uscendosi- da questa. porta nella: via a de- 
stra. che-é la. Labicana. si passa poco dopo. 
avanti una.vigna , la: quale sta lungo li con- 
dotti, ed ha in se l’ ingresso.al. Cimiterio. 
di s. Castolo:, fatto. con: gran magnificenza 
essendovi fino a 7. e 8. ordini di loculi pe 
cadaveri, e -vedendovisi; ancora. pitture. del. 
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Secolo 1V. sufficientemente conservate . Pàs- 
sate le due miglia. sì trova su la: via Tor 
Pignattara, o siano gli avanzi della Basili- 
ca de’ santi Marcellino Prete, e-Pietro Esor- 
cista, costruito da Gostantino., e det Mau-- 
soleo di s. Elena madre dello stesso , che 
vi fu sepolta in un’ urna di porfido, tra* 
sportata poi a.s. Giovanni: ed ora esisten- 
te al Museo Pio Giementino Costantinus fe» 
cit Basilicam B.. Marcellino. presbytero, 
et Petro exorcistae inter .duas lauros et' 
Mav:solewmn ubi beatissima. matér ipsius 
sepulta est Helena Ausustain sarcopha: 
ga porphyretico, via ‘Lavicana, miliario 
ab urbe Roma, tertio: così Anastasio . Ed. 
anche quì vi è il Cimiterio di questi santi. 
Qi vicine si vedono nella campagna alcu- 
ne rovine chiamate volgarmente Centoceli 
le, che sì credono una città fondata da 
s. Elena, detta. Subaugusta:e Augusta Hes. 
lenni, che aveva ancora il suo: Vescovo. 

Seguitando il viasgio si trova. Torrenova: 
alla destra, ove il Principe Borghese ha. Pa- 
lazzo, Chiesa, e Giardini con. Fontana ; in: 
ùuna gran tenuta ; e prendendo il camino a: 
sinistra si va per la:strada, che conduce a. 
Palestrina... ove prima: s° incontra l. antico 
Laro Gabino, detto in oggi Pantano, Bura-. 
no, e di Castiglioney presso del quale fu 
“antico Gabii.,. dove furono. trovati nel. 
1792. dal Pittore- Hamilton. tutti i: monu- 
menti, che composero il Museo. Gabino 
Borchese. Quindi alle 23. miglia. si. giugne. 
a-Palestrina ; 1’ antica Praeneste, che altri. 
dicono, essere .stata fondata da .Preneste. fi-- 
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glio di Latino, nipote di Ulisse ; altri la 
fanno colonia di Latino Silvio , figlio di Evea 
Silvio, da cui .i primi Latini presero il no- 
me loro. Strabone la dice città Greca chia» 
mata Polystephanuin cioè dalle molte co- 
‘rone, e Virgilio la fa fondata da Cecolo fi- 
glio di Vulcano, prima dell’ incendio di Tro- 
ia. Diversità di opinioni, che -provano la 
sua remotissima antichità: Questa città fu 
{fedele ai Romani non volendo ricevere An- 
nibale ,- venuto contro «di Roma; ma essen- 
dovisi rifugiato il figlio di Mario fu presa 
da Silla, che uccise tutti i cittadini; e co 
sì la fortezza delle mura, e della situazio» 
«ne, che alle altre città serve di salute, a 
dei servi di-rovina. Oltre la -salubrita dell’ 
aria, e l’amenità della situazione, che la 
resero luogo di delizie a molti Imperatori, 
e personaggi Romani, questa città fu cele- 
bre pel Tempio della Fortuna, a cui con- 
correvano per gli oracoli; era tale la ma- 
enificenza di questo Tempio, che Carnea- 
de , filosofo Ateniese., nel .vederlo 1)’ anno 
602. di.Roma, disse di non aver -veduto 
mai Fortuna più fortunata di questa . Ebbe 
fra gli altri oruamenti questo Tempio un 
pavimento di mosaico , fattovi da Silla, che 
fu il primo lavoro di quel genere. Qui fu 
trovato il famoso mosaico della casa Barbe- 
rinì; ed un altro, che è in oggi al Museo 
Vaticano ; e a° nostri giorni di quà e sortito 
il bell’ Antinoo .del Palazzo Braschi. Oltre 
«alcune sostruzioni, dette Ciclopee , e le ro- 
vine. del Tempio vi sono da wedere i cre. 
duti avanzi di una Villa di Augusto, dell? 
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altre di Antoriino Pio, di Centronio , e ‘di 
Cilone., Distrutta finalmente Palestrina nel 
143. dal cardinal Vitelleschi, mandatovi da 
Eugenio IV e cominciata altrove nuovà fa- 
brica , si tornò finalmente a stabilirla sull? 
antico tempio, ove è al presente, 

Partendo di qua si può andare alla Co- 
lonna , terra de’ Rospigliosi , distante sei nii- 
glia, e che fu già l'antico Labico, Laci- 
cuni ,come fu dimostrato dal Fabretiti ; per 
le lapide ivi trovate .° Presso di ‘essa ‘è il 
Lago Regilio, vicino a Monte Falcone, la- 
go celebre per ia battagha nella ‘quale fu- 
rono disfatti i Latini co’ Tarquinj «dal Dit- 
tatore A. Postunzio, Quì ancora è la sor= 
gente dell’acqua Felice, che Sisto V. f:ce 
condurre a Roma alla Fontana di Termini 
il di 15. Giugno 1587. per un aquedotto + 
"che ha 20. in 22. migha di lunghezza . 


VIAGGIO DA ROMA A FRASCATI, 


Sertendo da Porta s. ‘Giovanni, alle quat- 
tro miglia si veggono gli aquedotti dell’acqua 
Claudia ; poco più lontano ‘si trovano delle 
rovine, che alcuni pretendono «essere della 
Villa dell’Imperatore Gallieno; dopo due mi- 
glia sopra la strada medesima si scoprono 
gli avanzi di un antico sepolcro , iu cui fu 
trovato il sarcofago creduto di Alessandro 
Scvero, e di ‘Giulia Mammea ‘sua maire , 
che ‘esiste adesso nel ‘pian terreno del Musto 
Capitolino . in fondo alla terza stanza. Due 
miglia al di sopra, uscendo dalia strada 4 
si vede su la destra un antico Sepolcro di 
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forma ‘circolare , fabbricato di peperino , di 
Lucio Valerio Corvino, di una «Famiglia ino- 
bile .del Tuscolo. :Ora sì..va.a 


FRASCATI. 


La piccola città Vescovile, che oggi si 
chiama Frascati è succeduta all’ antico Thu- 
sculum «de? Romani, che dalla :nascitaà di Ro-. 
ma esisteva, forse -più considerabile . Tar- 
quinio.non .avendo più speranza di poter 
entrare in Roma ssi ritirò al Tuscolo prese 
so il genero Ottavio Mamilio ,-che .vi tene- 
va un rango distinto. Questa .città era al- 
lora :famosa per la sua ‘fortezza, che si ri- 
guardava impossibile a prendere ( Liv II. ).. 
Tuttavia, non si trova :che i Tuscalani ab- 
biamo mai fatto moto alcuno , per lo rista= 
bilimento .de? Tarquini; .al contrario è pre- 
sumibile, ch° essi vivessero in buona intel- 
ligenza co’/Romani, che non formassero , 
che un selo popolo , perche il primo Edile 
Curule plebeo di Roma :creato l anno 387. 
era della Famiglia /uventia del Tuscolo . 
L’ illustre Quinto .Cincinnato ivi era nato; 
quando Anrabale .si avvicinò a Roma, i Tu- 
scolani gli chiusero le loro porte, e tenne- 
ro si buon contegno, ch’ egli non intrapre- 
se di forzarla . Tutti questi fatti provano, 
che questa «citta allora era in uno stato flo- 
rid», ma in fine il destino di Roma supe- 
ro: e ii Tuscolo :sussistette meno per se 
medesimo , che per le delizie ciella sua si» 
tuazione, della salubrita deil’ aria , dell’ ab» 
bondanza e frescuezza delle sue acque, che 
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‘invitarono i più illustri Romani a fabricar- 
vi delle case di campagna, nelle quali si 
andava a passare il tempo del caldo e dell? 
intemperie dì Roma. > 

La potenza Romana essendo stata total- 
mente distrutta, questa città o si dette ai 
Sovrani Pontefici, 0 venne loro ceduta que- 
sta allora era assai popolata ; e sempre com- 
mendabile per la sua situazione vantaggio» 
sa. |Papila favorivano‘in ogni cosa al pun- 
to, che ecgitò la gelosia de? Romani, clie 
presero le armi per soggiogare il Tuscolo + 
e distrugrerlo . Questa guerra fu assai viva, 
e «cagionò una divisione fra il Papa ,e i ‘ho- 
mani, che non finì prima del Pontificato di 
Giemente HI. verso la fine del secoio XII. 
‘con un trattato in cui il Papa si obbligava 
di dargli in mano la città del Tuscolo, che 
allora ‘sì teneva dall’ Imperatore. *Celesti- 
no I. , che successe nel 1191. a Clemen- 
te Ill. esesuì il trattato del suo ‘Predecesso- 
re, e li Romani divenuti padroni del Tu- 
scolo lo trattarono ‘colla massima ‘crudeltà ; 
lo rovinarono da capo a fondo , non lascian- 
dovi pietra sopra pietra. 1 di lei abiranti 
dispersi si ritirarono dalle rovine in uno 
de’ suoi borghi, ove si costruirono delle ca- 
panne colle frasche desti alberi, d° onde 
nacque il nome dì Frascati . 

La citta di Frascati,e li casini sono fa- 
bricati sul pendio di una ainontagna fra il 
Nord, è il Mezzogiorno ; li contorni sono 
quasi tutti piantati-di viti, e di olivi, e il 
territorio è diviso in più collimette, coperte 
da palazzi, da giardipi, e da boschetti ba- 
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gnati dalle acque, che vi abbindimo! La 
veduta si estende sopra una parte della cam- 
pagna Romana, € sopra il mare che non 
è lontano tanto da impedire di vedervi di 
stintamente i Vascelli. La città di Roma; 
e le montagne, che gli sono dietro termi- 
nano la prospettiva . Tutte queste vaghez= 
ze riunite alla salubrità dell’aria rendono 
questa posizione una delle più deliziose del- 
lo Stato Ecclesiastico . 

Al’ ingresso della Porta principale si ve« 
de una piazza, sopra la quale è la chiesa 
catedrale , che è la sede di uno de’sei Car 
dinali vescovi. Sotto 1’ altar maggiore sì 
vede un bassorilievo rappresentante Nostro 
Signore, che dà le chiavi a s. Pietro, fat 
to da un mediocre scultore. Vi si vede ans 
cora il Deposito molto semplice del Pretena 
dente d’ Inchilterra. Di qua si passa alla 


VILLA MONDRAGONE. 


: Per arrivare a questa villa bisogna pas= 
sare per un gran viale d° alberi, che È sos 
pra la montagna . Questa ha una fabbrica dî 
una grandezza immensa fatta da Paolo V., 
che vi andava spesso con tutta la sua cor= 
te. E° un gran tempo, che non si abita 
più , tutto è in abbandono ; la gran Galle» 
ria ha qualche quadro il miglivure de’ quali 
è nel fondo, ed è della scuola Veneziana; 
vi è rappresentato Salomone nella sua vec= 
chiaja , che sagrifica agl’{doli, attorniato 
da una moltitudine di dopne, che lo stan 
mo preparando , con up’ aria di contento, 
Tom. III, i I 1 
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che dimostra quanto siano sodisfatte di aver 
strascinato 11 vecchio Monarca ne? loro er- 
rori. Queste figure sono bene caratterizza» 
te, e la massima parte graziose . Vi sono 
due busti antichi trovati nelia Villa Adria- 
na di Tivoli; 1° uno rappresentante Fausti- 
na Giuuiore, e 1° altro Antinoo . I busti de’ 
12. Cesari, fatti dal Bernino, Nella faccia- 
ta verso il Nord di sopra al balcone si ve- 
de un punto di vista il più bello , € il più 
gradito. Si trova incontro al giardinetto un 
portico eseguito col disegno .del Vignola, 
cogli stucchi della volta dell’ Algardi : si 
veggono ancora de’giuochi d’acqua, con 
una fontana nel mezzo dalla quale esce 
acqua in forma di girandola. Di là si va 
alla 


VILLA FALCONIERI . 


Questa Villa, che è dallo stesso lato più 
vicino a Frascati è fabbricata con gusto. Î 
giardini quantunque ristretti da una parte 
da profonda scoscesa, e dall’ altra parte da 
una montagna sono ben estesi. La maggior 
parie degli appartamenti di questa fabbri- 
ca sono ornati di buone pitture, fra le qua» 
li vi è una gran volta di Carlo Maratta, 
che rappresenta la nascita di Venere; Net- 
tuno gli offre le ricchezze del mare; le 
Grazie 1° attendono su la riva per coronar= 
la di fiori: questa composizione è brillante ; 
il disegno è corretto, ed il pennello assai 
grazioso: Vi sono delle altre di Ciro Ferri, 
che hanno per soggetto le Stagioni. Alle 


mura vi sono dei ritratti in tasto si del: 
la famiglia Falconieri, fatti dal Ghezzi. 
Passando ‘sotto dei Cappuccini a piedi della 
montagna si ha il più bel colpo d’ occhio 
del Mondo , ‘arrivando alla 


RUFFINELLA. 


Antica abitazione de’ Gesuiti, ove si anì= 
mira uno de’ più belli colpi di vista, che 
ha formato la natura; salendo la collina 
alla distanza di un quarto di lega si ‘arriva 
ad una situazione, ‘che molti credono esse- 
re stata l° abitazione , di Cicerone, ‘ove sì 
è trovato un mosaico superbo, che si vede 
presentemente nel pavimento di una ca- 
mera del Museo Pio-Clementino ; un poco 
più lontano si trovano le rovine di un tea 
trino , di cui sì vede ancora la platea con 
qualche loggia di mattoni, opera reticola= 
ta. A poca distanza si arriva all’ antica cit 
tà del Tuscolo, ove sono ‘ancora una gran 
quantita di camere, ‘Gallerie , ‘ed altre abi- 
tazioni, e un poco più lontano un resto di 
Anfiteatro. Ritornando a Frascati si traver- 
sa un boschetto, appartenente alla Casa 
Borghese ., e si arriva alla 


.. VILLA DI BELVEDERE. 

Fra le case di piacere, che esistono una 
delle piu riguardevoli è la Villa Albobran- 
dini, altra volta Famfilj, chiamata anco- 
ra di Belvedere ; architettura di Giacomo 
della Porta ; cu’ è di un eccellente gusto 
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di decorazione come il teatro, che gli sta 
incontro a piedi della montagna, sopra la 
quale sono i giardini a terrazzi. Questo 
‘teatro è ornato da una moltitudine di giuo- 
chi d’acqua di forme diverse, e ben man- 
tenuti. Il pezzo di mezzo è un gruppo di 
Ercole che ajuta Atlante a portare il Mon- 
do, figurato da un globo di rame, dal qua- 
Je escono una gran quantità di zampilli. 
‘Le due figure principali de’lati sono a de- 
stra un Centauro ; che suona la tromba ; € 
a sinistra un Ciclopo, che suona la zam- 
‘«pogna ‘a sette canne, ed eseguisce piu arie 
a forza del moto dell’ acqua. Il suono del- 
la tromba del Centauro è spaventevole . 
«Questo teatro è decorato inoltre di molte 
statue . 

In un Salone dipinto a fresco da Dome» 

:nichino, e da’ suoi scolari, vi è un Par- 
‘masso di rilievo, su cui sono Apollo , le 9. 
Muse , e il cavallo Pegaso, che una ma- 
‘china idraulica mette in moto, e che sem» 
‘rano eseguire un concerto istromentale, 
idel quale un organo nascosto dietro il Par- 
‘masso suona le ‘arie. 
s. Gli appartamenti del Palazzo sono orna- 
ti da molte volte, dipinte dal cav d° Ar- 
pino, disegnate con gusto studiato, ed 
espressivo., e di un colorito bellissimo + 
Quelle che hanno per soggetto la creazio- 
ae di Adamo, e Giuditta che tagiia la te- 
sta a Oloferne sono eccellenti. Dopo s1 va 
alla 


To 225 
VILLA CONTI. o HI 


E° un fabbricato grande e bello, che bi- 
sogna vedere a causa de’ suoi giardini e dell 
abbondanza delle sue acque, della freschez- 
za, e del bell’ ordine delle sue piantagioni, 
Vi si vedono ancora una quantità di giuo- 
chi d° acqua con una fontana che la getta 
in forma di girandola. Vi sono state trova. 
te delle rovine chie si pretendono della_Vil- 
la di Lucullo. Quindi si passa alla 


VILLA BRACCIANO. 


wi; Villa Bracciano, altra volta Montal- 
, ha una Casa nella quale sono diverse 
pittore e sopratutto una volta fatta dagli 
scolari di Domenichino, ove è rappresen- 
tato il corso del Sole. In altra Camera ac- 
canto si vessono de’ chiaroscuri xche sem- 
brano di rilievo, se me trova un’altra, di- 
pinta dalla scuola de? Caracci. Nell’ appar= 
tamento superiore vi è un bel Salone dipin» 
to con prospettive dal Pannini. Traversans 
do -un bosco si arriva a 


GROTTA FERRATA. 


Questa è abitata da Monaci Greci dell’ 
ordine di s. Basilio,che vi si ritirarono sul 
fine del Secolo X.con 6e. Monaci dalla Ma- 
gna Grecia sotto la condotta di s. Nilo lo- 
ro Abate, quando furono costretti di ab- 
bandonar l° abitazione, che avevano in Ca- 
labria, da’ Saraceni, che devastavano tutta 
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n° Italia meridionale. Le fabbriche di que- 
sta casa, quantunque ricche : sono. medio» 
cri svi si trovano nella biblioteca molti ma- 
noscritti Greci. Nella. chiesa vi è la cap- 
pella di s. Nilo , dove si veggono le pittu- 
re a fresco le più rispettabili di Domeni- 
chino. Egli rappresentò nel primo. quadro. 
s. Nilo. che s’ incontra coll’ Imperatore: Ot- 
tone III. con tutto il suo seguito; questo 
quadro è ammirabile tanto. per la sua. com- 
posizione che per I’ espressione è disegno .. 
1° altro. pezzo, che rappresenta. un giovi= 
metto. indemoniato. con un. monaco che pren- 
de 1° oglio. dalla lampada per liberarlo 4 È- 
molto stimato. e pel disegno è per PP espres: 
sione. In un altro. quadro. è rappresentato 
P’architetto che fa vedere la pianta della fa- 
brica a s. Nilo, parimente pittura di Dome- 
pichino . Il quadro però sopra |’ altare è di. 
Annibale Caracci .. 

Nel cortile al di sopra di una porta sì 
vede una, parte di un. bassorilievo , che ha 
per sogetto un Generale Romano che parla . 
ad un officiale, ed un soldato che ajuta a 
portare un altro soldato ferito che si pre- 
senta al Generale. Una iscrizione che sì 
è trovata assicura , che questo. Bassorilievo 
è stato tratto dalle rovine del Tuscolo di 
Cicerone ., che i Monaci Greci pretendono 
essere: stato. nel territorio di Grotta Ferra: 
ta, ma che li Gesuiti situano. sopra della. 
loro casa della Ruffinella tre miglia di quì 
distante . Gli uni e gli altri sono. stati ge- 
Josi di abitare il terreno medesimo. che ha 
posseduto questo: grand” uomo . Indrizzandosi: 
verso d° Albano: si passa prima per 
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Nella chiesa collegiale di s. Barnaba, vì 


sono: due quadri di Guercino, che hanno 
patito» A tre miglia distante è situato 


CASTEL GANDOLFO 


Questo è um piccolo Borgo, situato sul 
bordo del Lago di Castello con un Palaz- 
zo Pontificio, che è la sola casa di campa- 
gnè che ha il Papa. Entrandovi si vede la 
chiesa Catedrale, che ha la firura di croce 
Greca, decorata da una capola, e da' pila. 
stri di ordin= Dorico col disegno del Berni- 
no.Sopra 1’ altar maggiore vi è un quadre 
ovato , fatto da Pietro da Cortona, e nella 
cappella a sinistra un? Assunta di Carlo Ma- 
ratta. Vi si trova ancora la Villa Barberi- 
ni, ove ne?’ Giardini vi sono alcuni avanzi 
della casa di campagna, e de’ bagni di Do- 
miziano' 

Il lago che è vicino: assai a Castel Gin» 
dolfo fa un bellissimo: effetto ; ha 7. in 8. 
miglia dij. circuito, la sua forma è ovale; 
circondato da montagne scoscese . A destra 
a mezza falda si scopre il convento di Pa- 
lazzuolo, in: cai sono: de’ Francescani Ri- 
formati. 

Si scende per un piccolo stradello molto 
incomodo, e al piede della montasna si 
trova una gran. volta: antica, che forma 
una grotta, ornata di più nicchie, e di un’ 
architettura curiosissima, e di lavoro reti» 
colato. Questa: era pedssi per le Ninfe, 
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e Cer prendervi il fresco. Secondo l’ opi- 
nione di qualche antiquario è stata chia- 
mata il Ninfeo di Diana; tutti gli aîberi, 
che gli sono intorno fanno il più bell’ effet» 
to per gli quadri di paese. 

Di là si passa ad un Emissario pel quale 
le acque del laro vanno ad uscire nel pia- 
no, che è al di là della montagna. ll cana- 
le di questo lago è la più antica, e la più 
singolare opera de” Romani. Questa opera- 
zione fu fatta da’ Romani 398. anni avanti 
Gesù Cristo a motivo di un’ escrescenza 
straordinaria, e subitanea del Lago, sucee- 
duta nello stesso tempo , che i Romani era- 
no occupati nel famoso assedio di Vejo . Le 
acque alzatesi ad un’ altezza considerabile 
al di sopra del livello ordinario, minaceia- 
vano Roma di una terribile inondazione . 
L’ assedio andava in lungo. s° inviarono per 
ciò de’Beputati a Delfo per consultarvi Apol- 
lo Pitio : 1° Oracolo rispose, che li Romani 
prenderebbero Vejo, quando avessero dato 
lo scolo alle acque del Lago non facendo- 
le prendere’ l’esito al mare, ma disperden- 
dole in rivi per la campagna: Romae, 
aquam Albanam cave lacu contineri, cave 
în mare manare suo flumine sinas ; emis- 
sam per agros rigabis , dissipatamque ri- 
vis extingues (Liv. V. cap. 10.) Non si 
dubitò punto della necessità di tal lavoro, 
e s° intraprese con tal vigore, che fu termi. 
nato dentro un anno!. Si traforo la monta- 
gna, che chiude il Lago , ov’ é Castel Gan- 
dolfo , si cavò per. la lunghezza di 1260. 
tese un canale, che ha 3, piedi e mezzo 
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di larghezza sopra 6. piedi incirca di altez- 
za . Quest’ opera stupenda fu costruita con 
tanta solidità, ed esattezza, che serve an- 
cora all’ istesso uso senza aver avuto biso= 
gno di ristauri. Al bordo del canale si ve. 
de un cortile, ove si crede, che gli antichi 
andassero a prender fresco; questo cortile 
è attorniato dà grosse pietre, e nel mezzo 
Vi è una quercia di una estrema estensio- 
ne ,che copre tutto il cortile; è un bel mo- 
dello per coloro , che amano la pittura. 
Passando alla strada, che conduce alla 
città di 


Si trova a lato della porta un grande 
‘avanzo del Sepolcro , detto di Ascanio , fi- 
glio di Enea, fondatore di Atbalonga  Que- 
sta città è la sede di un Cardinale Vesco= 
vo; sì traversa la città di Albano per anda 
re a trovare il o 


SEPOLCRO DI POMPEO. 


Questo monumento situato sopra della Via 
Appia era uno de’ più superbi, che si fosse 
fabbricato sin allora. Sopra di un gran zoc= 
colo quadrato , rivestito di peperino ; vi so- 
no cinque piramidi, 4. det diametro di 5. 
‘piedi , e la quinta nel mezzo assai maggio= 
re. Questo Sepolero secondo il sentimento 
più comune è quello di Pompeo il grande, 
che gli fu inalzato in onore delle ». Vitto- 
rie da lui riportate . | 
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Re Latino ; e però viene at essere la più 
antica citta. di. questo contorno, e la più 
memorabile per la Storia Romana . 

Nel: riprendere il camino: per tornare a: 
Roma, a mezza' via' sì trovano’ gli aque- 
dotti dell’ acqua: Claudia ; e al’ terzo’ miglio 
della medesima strada, si vedono: due tem- 
pietti che si. dicono fabbricati. di mattoni 
dal: Senato: Romano:; uno’ de’ quali in onore 
della Fortuna muliebre*, dove: si: pretende 
che Coriolano’ accampato coll’ armata' de? 
Volsci, fosse incontrato da’ Veturia sua ma- 
dre, ‘ed impedito: di distruggere Roma, lo- 
calità: molto dubbia'.- 


CASCATA DI TERNI. 


Quantunque lo scopo di questa descrizio= 
ne sia di far conoscere le rarità: di Roma 
e quelle’ de’ suoi: Contorni, tuttavia: si è 
creduto di’ far cosa grata’ agli: amatori delle 
bellezze della’ natura’, facendo menzione an- 
cora della’ famosa Cascata: di Terni; perchè 
non: vi: è' viaggiatore’ curioso» che passando 
per questa’ città; non: si porti sul: luogo per 
godere di’ uno: spettacolo sì sorprendente . 
Da Terni dunque’ sì’ va, o. a: cavallo , © 
in vettura, alla’ cascata che si chiama’ del» 
le Marmore, e che n° è’ lontana' circa: quat. 
tro° miglia -. Questa: viene: formata’ dalla ca- 
duta del: Velino , che si precipita: nella. Ne- 
ra da’ un’ altezza di’ 1, 060»: piedi: romani,. 
da: un canale che’ Marc? Antonio Curio Den=. 
tato fece scavare nel sasso’, ì’ anno di Ro- 
ta: 480. per dare stile” VA acque del: 
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lago di Euco, che spesso inondavano ia 
valle di Rieti. | 

Si può dire che questa Cascata sia una 
delle più belle idi Europa, che offre un 
colpo d° occhio sorprendente , e pittoresco, 
sopratutto quando si miri dal basso. Intan- 
to però la maggior parte de’ viaggiatori 
vanno a vederla dall’ altura, perche la stra- 
da è più commoda. Il fracasso delle acque 
annunzia la Cascata da una distanza gran- 
de: questa è composta da tre cadute con- 
secutive : la prima ha 300. piedi romani di 
altezza, e le acque cadono con tanta vio- 
lenza sul sasso, che una gran parte si. ri- 
duce in vapori, e s’° inalza alla cima della 
casca'a, il restante forma una seconda ca» 
duta, e poi una terza. 

Finalmente queste acque si riuniscono 
nella Nera rotolandosi in vortici, e bian- 
cheggiano di schiume per tutto il fondo di 
questa valle . L° acqua del Velino che tra- 
versa il lago di Luco, prima. dì arrivare 
alla Cascata è tartarosa, e forma un depo- 
sito non solamente su i sassi, dove cade 
ma ancora nel letto della Nera. 

Anche in Narni, città una posta più vi- 
cina a Roma di Terni, vi sono gli avanzi 
dì un magnifico ponte, che si dice costrut« 
to da Augusto, il di cui arco di mezzo ha 
la sua corda di 85. piedi Parigini, e meri. 
ta di esser veduto'. 

Noi abbiamo fatto la deserizione di Ro- 
ma , di questa città di venticinque secoli, 
la più celebre e frequentata, e quella in 
cui sono succeduti gli. avvenimenti .i più 
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interessanti ed imponenti ; la capitale del 
Popolo che ha vinto il mondo ; 1° augusto 
centro del Cristianesimo , e la sede del Vi- 
cario di Gesù Cristo. Roma Vittoriosa e Ro- 
ma Cristiana si sono come data la mano 
per eccitare l'interesse dell’ universo, per 
riunire in un punto sole le grandi Lezioni 
della storia, ed i nobil? precetti della mo» 
rale evanselica . 

Dope de? torbidi e delle difficili comunîi- 
cazioni, tutti i forestieri, ai quali le loro 
| facoltà permettono di viaggiare, hanno vo= 
luto visitar Roma; tutti vi sono arrivati 
con gioja e felicità e ne sono partiti ton 
rincresermento . Li caratteri i più opposti, 
li pregiudiz]j delle nazioni, le abitudini ra- 
dicate niente possono contro le attrattive 
di questo soggiorno , animato insieme e pa- 
cifico . I Romani sono buoni, cortesi, ed 
ospitalieri : presso di loro il forestiere regna 
e conserva i suoi usi, come in una città 
delia propria patria , 

Sotto il rapporto delle Arti, così impor- 
tante, Roma tiene lo scettro per la scul- 
tura, l'architettura , i lavori in pietra du= 
ra, i mosaici e la cognizione delle meda- 
glie. Offre de’ pittori che si distinguono, 
capi di scuole e modelli del miglior gusto. 
Ogni giorno l’ èrte di viver meglio , dì span- 
dere i miglioramenti , :conosciuti negli altri 
climi, si perfeziona e si estende in mezzo 
“di. un popolo spiritoso e sensibile » Firial- 
mente mentre il Governo abbellisce le piaz- 
ze, ingrandisce li Musei, dispone il Foro, 
Come. , un seconda.Pompei,-la providenza 
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iui ome lunghi anne al Sovrano Aufore’, e 
Mecenate dr tante meraviglie. Queste te- 
stimonianze’ di riconoscenza , non esagerate 
da alcuna passione sono’ in: bocca di tutti 
3 Forestieri:; e’ servono’ di rammarico a co. 
loro. che non hanno: visitato: la: patria di 
Numa, degli Scipioni , di: Augusto e di Ti- 
to, e che non si sono chinati avanti il tro- 
no di s. Gregorio il grande, di Giulio IL. 
di Leone X. di Paolo. V. e di Pio: VII. 


ACCADEMIE LETTERARIE. 
DI ROMA.. 


Avendo parlato nel corso di quest? opera 
delle Accademie di belle: Arti, e’ detto quan-- 
to: poteva in. esse’ richiamare |’ attenzione: 
del. viaxgiatore ; abbiamo lasciate per’ ulti- 
me le Accademie Letterarie, riflettendo , che. 
queste: sono: situate in luoghi, dove se’ al. 
tri: sì recasse in giorni, che: non' sì tiene 
adunanza , altro non: troverebbe',; ehe: una: 
nuda Sala. E come noi supponiamo: sempre: 
il viaggiatore volonteroso d° osservare le an- 
tichità: nostre, e quindi desideroso di: cono» 
scere tuttociò.,, che può' risguardarle, così 
daremo il primo: luogo» all? 


ACCADEMIA ROMANA: 
D? ARCHEOLOGIA .. 


Quest® Accademia fondata’, fin: dai: tempi’ 
di: Benedetto: XIV., e venuta in grande fa- 
ma , sotto il nome, d@? Accademia Romana,; 
fu: ristabilita diecà anni: fa sotto quello d’ Ac» 
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eademia Romana d’ Archeolosia ,. ed' allo=- 
gata prima nel Palazzo: Corsini, poi nel 
Campidoglio, quindi nel. Palazzo dell? Apol- 
linare, donde recentemente è stata: traspor- 
tata nel Palazzo Pio sopra ik Teatro di 
Pompeo È? composta di Soc}. Ordinarii, Ono- 
rarit, e corrispondenti, e vanta compresi 
in queste tre Classi molti fra i. principali fi- 
Jologi. dell’ Europa, ed un numero. grande 
di. cospicui personaggi - Quest’ Accademia ha 
per iscopo l’ illustrazione delle antichità di 
ogni maniera fino a tutto il Secolo: XV. Si 
raduna deciotto: volte: all’ anno nei Giovedì, 
ed in ogni adunanza si legge una: disertà- 
zione concernente: qualche: punto di filologia: 
Osni anno si pubblica un Volume di Diser- 
tazioni approvate dai Censori Accademici ,. 
sotto il titolo d’ Atti della Accademia Ro- 
mana d° Archeologia è. | 


ACCADEMIA DE’ LINCET.. 


L? Accademia de” Lincei illustre. ne? fasti: 
della Letteratura: italiana, fu fondata in Ro- 
ma nel’ principio del Secolo XVII. dal Prin» 
eipe: Federico: Cesi: Duca: d? acqua. sparta - 
Questo: stabilimento , utile per.lo scopo, che 
sera proposto.e celebre per tanti. letterati. 
insigni, che- vi si. erano: associati, cessò alla. 
morte del)’ illustre suo fondatore. Don Bal- 
dassarre: Odescalchi:, Duca di. Ceri, ha: pub- 
blicate- le: memorie istorico-eritiche di que-- 
st” Accademia, unite a. quelle del di. lei fon-- 
datore .. oo 

Dopo: un gran lasso: di: tempo: it. Ch. Don: 
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Feliciano Scarpellini professore di fisica neN” 
Archiginnasio Romano, ristabili nell’ an- 
no 1709 1° Accademia de Lincei nel Colle+ 
gio dell’ Umbria , di cui egli è Rettore, Ed 
è in questo Cellegio, che in pubblica adu- 
nanza leggono gli Accademici le loro scien« 
tifiche Disertazioni , in presenza di naziona=» 
lì, ed esteri letterati. 

Esiste pure în questo Collegio un gabi+ 
netto distribuito in diverce Camere, ricco 
d’]Istromenti, e di Machine della più grane 
de perfezione, fra le quali s° ammira il ce- 
lebre torno, opera’ dell’insigne Architetto 
Giuseppe Piermarini. Questo Gabinetto ; e 
tutte le belle Machine che vi si veggono ap- 
partengono al Signor Professore Scarpellini, . 
che dee reputarsi fortunatissimo , per aver 
formato in quarant’ anni una collezione di 
Machine , cui simile non ebbe mai alcun 
particolare . 

Oltre il comodo per le riunioni Accade- 
miche , il Signor Abate Scarpellini, da tut» 
ti gli anni in questo Gabinetto , un: corso 
di dimostrazioni sperimentali, per 1° avani- 
zamento “de” suoi allievi, e di tutta la gio- 
Ventù studiosa di Roma .. 

Questo stabilimento ha acquistato cele» 
brità mediante la protezione, che gli ac- 
eorda il regnante Pontefice Pio VII.. che 
l’ ha onorato della sua augusta presenza, 
edè egualmente venuto in grande rinoman» 
za appò gli stranieri, per } aggregazione 
de’ più rinomati sapienti e le dotte ed uti- 
lì produzioni de’ quaranta Membri compo- 
«menti il corpo Accademico, che sostengono 
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‘così gloricsamente il nome, e la nohile in» 
:trapresa degli antichi Lincer . 


ARCADIA, 


n. 


Una adunanza di Giovani che istruiti e 
diretti dal Leonio, cercavano di condurre 
allo splendore antico le umane lettere, die- 
de origine all’ Arcadia, Michel Giuseppe 
Morei, che nel 1761. , pubblicò le memorie. 
storiche di quest’ Adunanza , potrà servire 
‘ai dilettanti per conoscere tutte le minute 
‘circostanze , occorse nella fondazione di 
quest® Accademia , e det nome d° Arcadia, 
che gli fu imposto . Essa ha vantato sempre 
fra suoi Pastori, uomini nelle umane let- 
tere spertissimi, non che molti Monarchi, 
e Sovrani .La purità del dire, ed uno squi- 
sito gusto nella Italiana, e Latina poesia, 
sono i pregi di tanti volumi , di componi- 
menti pubblicati dai socj di quest? accade» 
mia . Il Serbatojo d° Arcadia ( così chiamasi 
la sala Accademica) è presentemente situato 
in una casa contivua alla via de Lavoratori 
del Papa. Si adunano gli arcadi ogni Ve- 
nerdi , ed in molte ricorrenze dell’ anno s0- 
lennemente , e con invito. 


ACCADEMIA TIBERINA . 


L’ accademia Tiberina fondata nell’ an- 
no 1812. dalla più gran porzione di que’ 
socj che componevano ]’ antica Accademia 
Ellenica, si raduna ogni Lunedì neile sue 
Sale del Palazzo Maccarani a Sant’ Eusta- 
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chio : e sei volte all’ anno in dì festivo si 
raduna solennemente con invito. Emana in 
ogni anno l’ Elenco delle prose, che si leg- 
gono in tutto |’ anno, le quali sono segui- 
te sempre da poetici componimenti , Italia- 
ni, e Latini. Scopo di quest’ accademia sa- 
rebbe l'illustrazione di quet tratto di sto- 
ria Romana , che incomineiato quando gli 
Imperatori cessarono dò risiedere in questa 
Capitale del mondo , s’ estende fino a nostri 

giorni è 
Nei tempn della stampa sono occorse nella 
Basilica Vaticana alcuni. cangiamenti , cioè ,, 
Nell” aitare laterale della Cappella del san 
tissimo Sagramento si. è’ posta. la Deposizio- 
ne di croce «del Caravaggio in mosaico, in- 
vece del s. Maurizio, pittura ad. olio-di Carlo 
Pellegrini. Nella crociata meridionale all’ 
aliare. di s. Tomaso si. è posto il mosaico: 
del. detto. Santo ; cavato: dall originale del 
signor Cav. Camuccini', essendosi tolto lo 
stesso: soggetto, pittura ad. olio del Passi» 
guani. Finalmente sì è collocata la statua 
di Pio VI. genuflesso, iaia dal Canova, 
nel fondo incontro la porta della. Confes- 

sione. 


Fine del Tomo: III. 
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DESCRIZIONI 


Contenute nel Tomo III. 


Cortegio Romano 529. Palazzo Altieri 530. 
Ehiesa del Gesù ivi. Chiesa delle Stima- 
te 532. Chiesa di s. Andrea della Valle 533. 
Palazzo Stoppani 535. Collegio della Sapien- 
za 536. Chiesa di s. Eustachio 538. Palaz- 
zo Giustiniani 539. Chiesa di s. Luigi de? 
Francesi 542. Chiesa di sant” Agostino 5/7. 
Chiesa di sant’Antonino de” Portoghesi 5/8. 
Chiesa. di sant? Apollinare 549. Accademia 
Romana di s. Luca 550. Piazza Navona ivi. 
Chiesa di s. Agnese 552 Chiesa di s. Gia- 
como degli Spagnoli 554. Palazzo Massi 
mnì 555. Chiesa di s. Pantaleo -596. Palazzo. 
Braschi 557. Piazza di Pasquino 558. Chie- 
sa di s. Maria dell’ Anima 559. Chiesa di 
s. Nicolò de’ Lorenesi 560. Chiesa di s. Ma- 
ria della Pace 56r. Chiesa di s. Tommaso 
in Parione 563. Chiesa di s. Maria in Val- 
licella 564. Chiesa di s. Giovanni de’ Fio- 
rentini 567 Chiesa di san Biagio della Pa- 
gnotta 568. Chiesa di s. Maria del Suffra- 
gio 560. Palazzo Falconieri 570. Chiesa di 
san Girolamo della Carità: 572, Fontana di 
Ponte Sisto. 573. Ponte Sisto. ivi. Chiesa di 
s.. Dorotea 574. Porta Settimiana ivi Palaz= 
zo Corsini 575. Palazzo della Farnesina 579. 
Villa Lante 584. Palazzo Salviati ivi. Chie- 
sa. di s. Onofrio ivi. Porta di s. Spirito 985, 
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Os» bdale e Chiesa di s. Spirito 586. Villa 
Madama 588. Villa Pamfilj 589. Villa Gi- 
raud 990. Chiesa di s. Pancrazio 591, Por= 
ta s. Pancrazio 592. Fontana Paolina ivi. 
Chiesa di s. Pietro in Montorio 593. Tems 
pietto di Bramante 5094. Chiesa di s. Maria 
della Scala 595. Basilica di santa Maria-in 
Trastevere 596 Chiesa ‘di san Calisto 597. 
Chiesa di s. Francesco a Ripa 598. Porta 
Portese 599 Porto di Ripa grande 600. 
Ospizio di s. Michele ivi. Ghiesa di s. Ce- 
cilia 061. Chiesa di s. Grisogono 602. Pa- 
lazzo Farnese 605 Galleria Farnese 606. 
Palazzo della Cancelleria 6-9. Chiesa di s. 
Lorenzo in Damaso Gio. Teatro di Pom- 
peo 613. Curia di Pompeo ivi. Palazzo 
Spada 614. Chiesa della Trinità de? Pelle- 
grini 618. Chiesa--de? Ss. Vincenzo e Ana- 
stasio ivi. Cappella del Monte di Pieta 619. 
Chiesa di s. Carlo a Catinari ivi. Portico 
di Gneo Ottavio 620. Chiesa di s. Maria in 
Monticelli 621. Palazzo Costaguti ivi. Fon- 
tana delle Tertaruche 622. Patazzo Mat- 
tei 623. Chiesa di santa Caterina de’ Funa= 
ri 625. Chiesa di santa Maria in Campitel- 
li 626. Tempio di Giunone 627. Tempio di 
Bellona 628. Portico di Ottavia 630. Tea- 
tro di Marcello 631. Chiesa di s. Niccola 
in carcere 632. Casa di Cola di Rien- 
zo 635. Ponte-Emilio e Palatino, oggi rot- 
to ivi. Isola Tiberina 636. Chiesa di san 
Bartolomeo all’ Isola 637. Chiesa di s. Gio= 
vanni Colabita 638. Ponte. Fabricio ivi. 
Ponte (Cestio 630. Tempio della Fortuna 
Virile ivi. Tempio detto di Vesta 640. Chie- 
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sa di s. Marfa in Cosmedin 642. chidsh di 
8. Sabina 644. Chiesa di sant’ Alessio 6459. 
Chiesa di s. Maria del Priorato 646. Arco di 
s. Lazaro ivi. Mente Testaccio 647 Sepol- 
cro di C. Cestio 648. Porta di s. Paolo 690. 
Basilica di s. Paolo ivi, Chiesa dis, Saba 654, 
Chiesa di s. Prisca ivi, Chiesa di s. Balbi- 
na 655. Arco di Giano Quadrifonte ivi. Ar* 
chetto di Settimio 657. Chiesa di s, Gior=. 
gio 659. Cloaca Massima 660. Velabro ivi’ 
Circo Massimo 661. Tempio di Apollo 662. 
Piscina Pubblica 6603 Terme di Caracal* 
la 664. Chiesa de’ Ss. Nereo ed Achilleo 660- 
Chiesa di s. Sisto Papa 667. Chiesa di s. Ce- 
.sareo ivi. Sepolcro degli Scipioni 668. Tema 
pio di Marte Extramuraneo 6C9 Arco di 
Claudio Druso 671, Porta Appia di s, Se- 
bastiano ivi» Sepolcro detto di Orazio 672. 
Chiesa di s Maria delle Palme ivi. Basili+ 
ca di s. Sebastiano 673. Catacombe 674% 
Spoliarium 675. Sepolero detto della Fami». 
glia Servilia 670. Circo di Caracalla 677. 
Sepolcro della Famiglia Metella 681. Tempj 
dell’ Onore e della Virtù 682 Tempio’ del 
Dio Redicolo 683. di Bacco 684. Fontana 
della valle Egeria 685, Tempio della Tems 
pestà 0801 © Cita 


Contorni di Roma. 


Viaggio da Roma a Tivoli 687. Lago de? 
Tartari ivi. Lago solfureo 6£9. Ponte Luca- 
no 690. Sepolcro della Famiglia Plauzia 691. 
Villa Adriana ivi. Tempio della Tosse 699. 
Villa di Mecenate 700. Tempio d° Ercole 701, 
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Tivoli ivi. Villa d° Este 703. Tempio di 'Ve- 
sta 709. Tempio della Sibilla 706. Grotta di 
Nettuno 707. Grotta delle Sirene 708. Ca- 
scata grande ivi. Cascatelle 709. Villa di 
Quintilio Varo 710. Villa d’Orazio a Tivo- 
li ivi. Via Consolare 711. Viaggio da Tivoli 
alla Villa d’ Orazio 712. Villa Valeria ivi. 
Castel Madama e di s. Polo ivi. Vicova- 
re ivi. Monte Lupo è Mandela ivi. Rocca 
Giovane 713. Valle Ustica ivi. Villa d’Ora- 
zio ivi. Licenza 714. Viaggio da Roma &@ 
Palestrina ivi. Viaggio da Roma a Frasca- 
ti 718. Frascati 719. Villa Mondragone 721. 
Villa Falconieri 722. Ruffinella 723. Villa 
di Belvedere ivi. Villa Conti 729. Villa 
Bracciano ivi. Grotta Ferrata ivi. Mari- 
no 727. Castel Gandolfo ivi. Albano ‘729. 
Sepolcro di Pompeo ivi. La Riccia 730. 
«Genzano ivi. Nemi ivi. Civita Lavinia ivi. 
Cascata di Terni 731. Narni ivi. Accademie 
Letterarie di Roma 734. Accademia Roma- 
ma di Archeologia ivi. Accademia de’ Lin- 
cei 739. Arcadia 737. Accademia Tiberinaiivi. 
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